
4.1 INTRODUZIONE 

Il D.Lgs 209/2003, di recepimento
della direttiva 2000/53/CE in materia
di veicoli fuori uso ha introdotto, nel
sistema di gestione di questo impor-
tante flusso di rifiuti pericolosi, signi-
ficative modificazioni che avrebbero
dovuto portare ad una modernizzazio-
ne della filiera di trattamento, tenuta
ad adeguarsi a specifici requisiti tec-
nici ed a assicurare un funzionamen-
to efficiente, razionale ed economica-
mente sostenibile.
Lo stesso decreto assegna all’ISPRA,
il compito di monitorare l’intero ci-
clo dei veicoli fuori uso, attraverso la
predisposizione annuale di una rela-
zione contenente le seguenti informa-
zioni:
a. i dati trasmessi dal Ministero delle

infrastrutture e dei trasporti relativi
alle immatricolazioni di nuovi vei-
coli avvenute nell’anno solare pre-
cedente, ai certificati di rottamazio-
ne pervenuti dai centri di raccolta,
dai concessionari, dai gestori delle
succursali delle case costruttrici o
degli automercati relativi ai veicoli
fuori uso ad essi consegnati, nonché
i dati relativi alle cancellazioni che
pervengono dal Pubblico Registro
Automobilistico (PRA);

b. i dati comunicati annualmente, at-
traverso il modello unico di dichia-
razione ambientale (MUD), dai
soggetti che effettuano attività di
raccolta, trasporto e trattamento dei
veicoli fuori uso relativi ai veicoli
fuori uso ed ai pertinenti materiali
e componenti sottoposti a tratta-
mento, nonché i dati relativi ai ma-
teriali, ai prodotti ed ai componen-
ti ottenuti ed avviati al reimpiego,
al riciclaggio e al recupero;

c. i dati comunicati da coloro che
esportano i veicoli fuori uso o loro
componenti;

I risultati del monitoraggio annuale
mostrano che, nonostante i significa-
tivi miglioramenti raggiunti in alcu-
ni contesti territoriali, sono ancora
presenti un numero elevato di impian-
ti di trattamento, spesso non specia-
lizzati, né adeguati alle nuove e rigo-
rose prescrizioni tecniche. Molti de-
gli impianti censiti trattano quantita-
tivi molto bassi di veicoli e quote ri-
levanti di altre tipologie di rifiuti (al-
tri rottami, ma anche carta, vetro, pla-
stica ecc.). 
La metodologia di calcolo per la de-
terminazione delle quantità di rifiuti,
derivanti dai veicoli fuori uso, avvia-
te alle diverse forme di gestione
(reimpiego, riciclo, recupero, smalti-
mento) è quella individuata dalla de-

cisione 2005/293/CE che istituisce le
modalità di controllo dell’osservanza
degli obiettivi di reimpiego/recupero e
di reimpiego/riciclaggio fissati nella
direttiva 2000/53/CE . I dati vengono,
inoltre, elaborati tenendo conto del
manuale Eurostat “How to report end
of life vehicles according to the Com-
mission Decision 2005/293/CE” (rev
9 marzo 2010). La principale fonte di
informazione per il monitoraggio del
ciclo di gestione dei veicoli fuori uso
è rappresentata dalla dichiarazione
MUD che, con il DPCM. 22 dicembre
2004, è stata integrata con una speci-
fica Sezione dedicata alla gestione dei
veicoli fuori uso.
Per integrare e validare le informazioni
desunte dalla banca dati MUD,
l’ISPRA ha predisposto ed inviato agli
Enti competenti al rilascio delle autoriz-
zazioni (Regioni, Province, Commissa-
ri per l’Emergenza rifiuti, Comuni), spe-
cifiche schede di rilevamento che han-
no consentito di delineare il quadro na-
zionale degli impianti di gestione dei
veicoli fuori uso, rientranti nel campo di
applicazione del D.Lgs. 209/2003.
Per quanto attiene, invece, al numero
di veicoli che annualmente giungono
a fine vita sono stati elaborati i dati
forniti dall’ACI. L’Italia, infatti, con il
Pubblico Registro Automobilistico,
gestito dall’ACI, dispone di un effi-
ciente sistema di registrazione e de-re-
gistrazione dei veicoli, in grado di for-
nire informazioni precise ed attendibi-
li sul numero dei veicoli giunti a fine
vita e divenuti, quindi, rifiuti.

4.2 I NUMERI DEL SISTEMA 

Il parco circolante in Italia nel 2008,
secondo i dati forniti dall’ACI (An-
nuario, 2009), pari a 47,9 milioni di
veicoli di cui 36,1 milioni circa di au-
tovetture, mostra un leggero incremen-
to (+1,7%) rispetto ai dati relativi al
2007. Nello stesso anno, le immatri-
colazioni di autovetture risultano pari
a circa 2,2 milioni mostrando una ri-
duzione del 13% rispetto al 2007 (ta-
belle 1 e 2). 
Il 2008 si caratterizza rispetto all’an-
no precedente per una crisi diffusa del-
l’industria automobilistica che ha
comportato sia un calo delle vendite,
e quindi delle immatricolazioni, che
delle radiazioni dei veicoli fuori uso ti-
picamente sono associate all’acquisto
di un nuovo mezzo. L’anno 2007, pe-
raltro, aveva fatto registrare un picco
delle radiazioni per demolizione, gra-
zie agli incentivi statali per l’acquisto
di vetture a minor impatto ambienta-
le.
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La tabella 3 indica la consistenza del
parco circolante secondo l’età nel pe-
riodo 2005-2008; l’analisi dei dati evi-
denzia che, nonostante i notevoli pro-
gressi in termini di “svecchiamento”,
in virtù degli incentivi concessi alla
rottamazione nel corso degli anni, ri-
sulta ancora elevato il numero di au-
toveicoli più vecchi. In particolare, il
2008 si distingue per il significativo
numero di veicoli circolanti con età su-
periore a 10 anni (36,5% del totale del-
l’intero parco circolante). 
I veicoli radiati per demolizione, nel
2008, rappresentano il 63% delle ra-
diazioni totali, le esportazioni circa il
36% e la circolazione su area priva-
ta circa l’1%. Le radiazioni per cir-
colazione su area privata hanno subi-
to, nell’ultimo triennio una riduzione
radicale (-79%) passando da oltre
64.000 veicoli a poco più di 13.000.
Parallelamente a tale riduzione, tut-
tavia si è assistito ad un inspiegabile
incremento delle radiazioni per
esportazione che sono passate dalle
circa 500.000 del 2005 ad oltre
760.000 del 2008. A tal proposito va
ricordato che a seguito del parere mo-
tivato della Commissione Europea
sulla non conformità della legislazio-

ne nazionale al dettato comunitario,
è stato emanato il D.Lgs 149/2006
che prevede che il veicolo sia classi-
ficato come rifiuto, ancorché giacen-
te in area privata, quando risulti in
evidente stato di abbandono; questo
ha prodotto una modifica sostanzia-
le nella distribuzione delle percentua-
li relative alle radiazioni per causa.
La maggior parte delle radiazioni per
demolizione viene effettuata al Nord
(42%), al Sud (38%), mentre al Cen-
tro il numero appare più contenuto
(20%) (figura 2), coerentemente con
quanto ci si potrebbe attendere in re-
lazione alla densità abitativa ed al nu-
mero di veicoli circolanti nelle tre di-
verse macroaree geografiche. La per-
centuale di radiazioni riflette a grandi
linee la distribuzione delle immatrico-
lazioni di nuovi veicoli riscontrate dal-
l’ACI per macro area geografica nel-
lo stesso anno di riferimento: Nord
50% di nuovi veicoli registrati, Cen-
tro 31% e Sud 19%.
Va, tuttavia, rilevato che i dati resi di-
sponibili dall’ACI rappresentano il nu-
mero totale di veicoli radiati per demo-
lizione nell’anno di riferimento, e non
il numero di veicoli demoliti riguar-
danti le categorie M1 ed N1 ed i vei-

coli a motore a tre ruote, a cui si ap-
plica la direttiva 2000/53/CE. 
Le informazioni di dettaglio per tipo-
logia di veicolo radiato dal PRA do-
vrebbero essere trasmesse ad APAT,
come evidenziato, dal Ministero del-
le infrastrutture e trasporti, in ottem-
peranza a quanto disposto dall’artico-
lo 11 del D.Lgs 209/2003.
In realtà il D.Lgs 149/2006 di modi-
fica del D.Lgs 209/2003 ha introdot-
to una nuova disposizione che preve-
de che le modalità per l’acquisizione
e la trasmissione di tutte le informa-
zioni da parte del Ministero siano di-
sciplinate da un successivo decreto
dello stesso Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, sentita l’ISPRA per
i profili di competenza. Ad oggi il de-
creto non è stato emanato per cui
l’Istituto non dispone né di informa-
zioni di dettaglio sui veicoli immatri-
colati e radiati, né di dati sui certifica-
ti di rottamazione. Per il calcolo degli
obiettivi di recupero e riciclaggio, par-
tendo dai dati forniti dall’ACI, si è, co-
munque, proceduto attraverso una sti-
ma, alla quantificazione del numero di
veicoli radiati, rientranti nel campo di
applicazione del D.Lgs 209/2003, pa-
ri a 1.203.184.
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Autovetture 34.667.485 35.297.282 35.680.097 36.105.183
Autocarri, motocarri, motrici, autoveicoli specifici 4.672.659 4.794.006 4.897.140 4.992.601
Motocicli 4.938.359 5.288.818 5.590.259 5.859.094
Autobus 94.437 96.099 96.419 97.597
Altri veicoli 812.161 852.939 867.432 882.463
Totale 45.185.101 46.329.144 47.131.347 47.936.938
Fonte: ACI

Tabella 1 - Parco circolante in Italia, anni 2005 - 2008

Tipo veicolo 2005 2006 2007 2008

0-1 2.294.815 6,6 2.416.097 6,8 2.564.460 7,3 2.215.159 6,1
>1-5 9.650.334 27,8 9.441.067 26,7 9.416.283 26,7 9.599.583 26,6
>5-10 10.763.666 31,1 11.408.498 32,3 11.231.793 31,8 11.121.118 30,8
>10-15 6.328.281 18,3 6.112.831 17,3 6.197.957 17,6 6.737.358 18,7
>15-20 3.134.325 9,0 3.233.247 9,2 3.347.623 9,5 3.220.584 8,9
>20 2.445.186 7,05 2.685.542 7,6 2.921.981 8,3 3.211.381 8,9
Totale 32.171.421 35.297.282 35.680.097 36.105.183
Fonte: ACI

Tabella 3 - Consistenza del parco veicolare secondo l’età, anni 2005 - 2008

anni 2005 % 2006 % 2007 % 2008 %

Autovetture 2.441.978 2.347.916 2.514.905 2.193.570
Motocarri 2.892 2.599 2.445 2.262
Motocicli 432.939 448.203 434.662 404.454
Trasporto merci 244.506 260.048 265.160 269.306
Autobus 5.511 5.182 4.182 4.342
Altri veicoli 39.612 41.867 44.874 29.925
Totale 3.167.438 3.105.815 3.266.228 2.903.859
Fonte: ACI

Tabella 2 - Veicoli immatricolati in Italia, anni 2005 – 2008

Tipo veicolo 2005 2006 2007 2008
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Figura 1 - Cessazioni di circolazione distinte per causali, anni 1999 - 2008
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 1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008

 0.086.111 0.124.780 0.277.613 0.176.945 0.171.165 0.212.333 0.384.358 0.507.464 0.780.493 0.760.320

 0.205.233 0.283.373 0.277.613 0.237.914 0.194.794 0.300.762 0.184.861 0.064.480 0.015.475 0.013.840

 1.046.154 1.609.402 1.525.496 1.651.097 1.423.759 1.473.416 1.339.059 1.440.852 1.692.136 1.336.871

Fonte: elaborazioni ISPRA su dati ACI

Figura 2 – Cancellazioni per demolizione di veicoli per macroarea, anno 2008 

42%38%

20%
Nord Centro Sud

Fonte: elaborazioni ISPRA su dati ACI



4.3 PRODUZIONE DI RIFIUTI
DA AUTODEMOLIZIONE DI
VEICOLI 

Il monitoraggio annuale effettuato da
ISPRA sull’intero ciclo di gestione dei
veicoli e sul raggiungimento degli
obiettivi di riciclaggio e recupero mo-
stra ancora la presenza di un numero
elevato di impianti di trattamento,
spesso non specializzati, né adeguati
alle nuove e rigorose prescrizioni tec-

niche. Molti degli impianti censiti trat-
tano quantitativi molto bassi di veico-
li e quote rilevanti di altre tipologie di
rifiuti (altri rottami, ma anche carta,
vetro, plastica ecc.).
L’analisi dei dati evidenzia che, nel
2008, decresce il numero degli im-
pianti operativi arrivando a 1.313, 620
dei quali sono situati al Nord (47% del
totale), 241 al Centro (18%), 452 al
Sud (34%) (tabella 5). 
In totale, negli impianti censiti, sono

stati trattati circa 1,1 milioni di ton-
nellate di veicoli, circa 300 mila del
2007 (-22%). Tale dato appare coe-
rente con il numero delle radiazioni
rilevate per lo stesso anno di riferi-
mento. 
Nella tabella 6 viene indicata la di-
stribuzione, con maglia provinciale,
degli impianti con le relative quanti-
tà trattate nel quadriennio 2005-
2008. 
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Nord 712 558.769 667 571.254 665 650.372 620 472.360
Centro 298 228.177 281 252.511 283 269.609 241 204.380
Sud 479 312.649 440 355.329 459 445.573 452 389.220
Italia 1.489 1.099.595 1.388 1.179.094 1.407 1.365.554 1.313 1.065.960
Fonte: ISPRA

Tabella 5 - Impianti di trattamento veicoli fuori uso per area geografica, anni 2005 - 2008

2005 2006 2007 2008
N. Quantità N. Quantità N. Quantità N. Quantità 

impianti veicoli trattati impianti veicoli trattati impianti veicoli trattati impianti veicoli trattati 
(t/a) (t/a) (t/a) (t/a)

Torino 73 68 64 66 56.495 62.206 73.649 57.259
Vercelli 10 9 9 8 6.132 6.400 10.967 6.290
Novara 7 7 7 8 5.462 5.776 5.684 6.329
Cuneo 23 22 19 23 13.829 16.671 14.676 11.921
Asti 2 3 3 4 1.931 3.083 4.490 2.051
Alessandria 18 16 17 15 8.582 10.776 11.946 8.281
Biella 6 6 4 6 4.563 4.541 4.501 3.171
Verbania 4 1 3 3 2.045 163 2.355 1.854

Piemonte 143 132 126 133 99.039 109.616 128.268 97.155
Aosta 4 3 3 4 1.502 1.522 1.890 1.539

Valle d’Aosta 4 3 3 4 1.502 1.522 1.890 1.539
Varese 19 21 17 17 12.953 18.947 26.338 13.351
Como 9 8 7 7 9.034 7.751 10.274 8.221
Sondrio 7 7 10 7 3.472 3.044 5.193 2.874
Milano 101 89 86 66 87.493 81.735 94.519 55.813
Bergamo 21 18 22 21 15.948 14.362 17.238 14.290
Brescia 31 28 32 27 30.344 31.758 37.326 28.875
Pavia 19 18 18 14 10.665 10.759 10.662 6.889
Cremona 11 11 12 12 9.590 12.041 19.136 19.164
Mantova 14 8 10 9 4.713 1.493 6.164 4.855
Lecco 4 5 5 4 4.340 5.243 7.041 4.562
Lodi 4 2 2 3 2.162 127 982 1.695

Lombardia 240 215 221 187 190.714 187.260 234.873 160.589
Bolzano 4 4 4 2 4.916 6.671 5.748 2.098
Trento 14 14 13 13 13.193 9.727 10.970 8.675

Trentino Alto Adige 18 18 17 15 18.109 16.398 16.718 10.774
Verona 23 24 23 24 14.818 11.132 15.893 11.964
Vicenza 16 16 18 15 25.460 28.115 32.132 24.917
Belluno 6 6 5 5 2.800 3.008 3.219 2.703
Treviso 19 20 24 25 13.391 16.532 17.741 13.754
Venezia 16 15 14 14 22.203 25.902 17.042 21.388
Padova 16 16 18 16 18.383 16.749 17.386 13.722
Rovigo 7 7 7 7 5.124 5.864 5.953 5.110

Veneto 103 104 109 106 102.179 107.302 109.366 93.558

Tabella 6 - Numero di demolitori per Provincia, anni 2005 - 2008

Regione Provincia N. impianti N. impianti N. impianti N. impianti Quantità di Quantità di Quantità di  Quantità di 
2005 2006 2007 2008 veicoli trattata veicoli trattata veicoli trattata veicoli trattata 

2005 (t) 2006 (t) 2007 (t) 2008 (t)

segue
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Udine 15 14 12 12 9.103 7.833 9.780 8.154
Gorizia 9 6 6 5 4.475 4.397 5.928 4.584
Trieste 6 5 7 6 3.370 2.151 4.811 3.648
Pordenone 8 9 8 9 7.741 9.034 8.312 8.408

Friuli Venezia Giulia 38 34 33 32 24.689 23.415 28.831 24.795
Imperia 6 6 5 6 3.880 3.693 3.764 3.343
Savona 16 15 15 8 6.480 7.732 9.447 3.427
Genova 21 21 20 17 14.914 16.072 17.787 11.869
La Spezia 2 2 3 1 3.319 3.236 4.044 78

Liguria 45 44 43 32 28.593 30.733 35.042 18.717
Piacenza 7 6 5 3 5.978 4.462 6.801 1.492
Parma 8 10 9 6 10.833 11.544 12.396 6.926
Reggio Emilia 16 15 15 14 12.725 13.662 13.535 11.834
Modena 14 13 13 12 9.888 11.943 13.470 6.660
Bologna 16 15 16 13 19.336 18.136 16.577 11.673
Ferrara 16 17 13 18 8.903 8.884 3.943 4.539
Ravenna 15 15 16 16 9.186 7.337 10.026 7.488
Forlì Cesena 24 21 21 24 11.195 13.562 11.023 9.208
Rimini 5 5 5 5 5.900 5.478 7.613 5.412

Emilia Romagna 121 117 113 111 93.944 95.008 95.384 65.233
Massa Carrara 9 6 6 4 3.398 2.551 3.526 2.333
Lucca 9 10 8 7 8.500 10.902 7.891 5.420
Pistoia 6 6 6 3 9.259 8.417 8.144 3.977
Firenze 13 12 10 11 19.980 20.820 15.014 16.711
Livorno 11 10 8 12 6.993 6.807 6.517 7.367
Pisa 7 5 5 6 10.435 7.103 8.907 5.490
Arezzo 11 10 9 9 5.064 5.219 5.401 4.465
Siena 7 7 7 6 13.469 16.102 17.040 10.803
Grosseto 6 3 5 4 6.130 4.796 5.236 4.055
Prato 3 3 3 3 1.297 1.780 1.851 637

Toscana 82 72 67 65 84.525 84.497 79.527 61.256
Perugia 18 17 18 18 7.056 16.160 14.650 14.211
Terni 7 8 6 7 14.587 6.914 8.566 6.991

Umbria 25 25 24 25 21.643 23.074 23.216 21.202
Pesaro Urbino 15 15 11 11 8.746 10.711 8.686 8.037
Ancona 13 9 10 11 12.370 7.536 9.669 11.625
Macerata 13 13 12 12 5.609 10.668 10.908 7.967
Ascoli Piceno 17 16 17 6 6.987 9.397 11.745 3.446

Marche 58 53 50 40 33.712 38.312 41.008 31.076
Viterbo 13 12 14 14 7.751 9.267 10.847 7.757
Roma 89 89 96 66 62.835 73.648 82.059 57.303
Latina 12 13 13 12 7.597 13.855 19.026 14.018
Rieti 5 5 6 7 3.800 4.274 4.140 3.722
Frosinone 14 12 13 12 6.314 5.584 9.786 8.046

Lazio 133 131 142 111 88.297 106.628 125.858 90.846
L’Aquila 11 8 3 7 6.638 5.447 2.979 5.248
Teramo 15 15 17 17 6.897 8.235 9.160 8.113
Pescara 6 6 6 5 5.000 5.045 5.145 3.399
Chieti 11 9 6 9 9.946 11.171 10.089 8.810

Abruzzo 43 38 32 38 28.481 29.898 27.373 25.570
Campobasso 7 7 6 7 4.376 5.335 6.147 5.210
Isernia 2 2 2 2 702 1.176 1.365 1.266

Molise 9 9 8 9 5.078 6.511 7.512 6.476
Caserta 29 22 26 25 11.891 12.986 19.151 14.358
Benevento 7 6 7 8 7.382 6.135 7.398 5.452
Napoli 46 42 45 39 42.790 46.057 64.677 61.074
Avellino 8 8 8 8 9.648 9.670 13.782 12.228
Salerno 25 19 20 21 12.256 15.676 20.185 18.924

Campania 115 97 106 101 83.967 90.524 125.193 112.036
Foggia 37 46 51 50 9.917 13.753 16.662 20.045
Bari 56 56 55 45 32.903 40.062 51.456 38.394
Taranto 11 12 11 12 11.669 11.283 12.940 9.319
Brindisi 21 18 21 19 12.932 11.170 11.960 7.659
Lecce 31 30 32 31 16.173 20.151 25.290 19.447

Puglia 156 162 170 157 83.594 96.419 118.308 94.865

segue Tabella 6 - Numero di demolitori per Provincia, anni 2005 - 2008

Regione Provincia N. impianti N. impianti N. impianti N. impianti Quantità di Quantità di Quantità di  Quantità di 
2005 2006 2007 2008 veicoli trattata veicoli trattata veicoli trattata veicoli trattata 

2005 (t) 2006 (t) 2007 (t) 2008 (t)

segue
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Potenza 6 4 3 1 6.441 5.976 6.390 1.437
Matera 3 3 3 5 1.968 1.947 3.045 3.038

Basilicata 9 7 6 6 8.409 7.923 9.435 4.475
Cosenza 7 6 7 7 6.208 8.558 10.239 10.640
Catanzaro 8 5 6 6 5.864 6.104 9.646 6.174
Reggio Calabria 4 3 4 4 5.371 7.676 9.797 9.329
Crotone 6 5 6 6 3.064 4.088 5.097 4.211
Vibo Valentia 2 1 0 0 1089 775 0 0

Calabria 27 20 23 23 21.596 27.201 34.779 30.354
Trapani 7 5 6 6 4.099 5.818 8.468 6.462
Palermo 30 27 28 25 14.808 16.811 17.593 17.533
Messina 7 5 5 7 5.818 4.065 5.822 9.800
Agrigento 8 7 7 9 5.574 4.981 8.318 7.467
Caltanissetta 8 8 8 6 4.545 5.122 7.050 4.569
Enna 1 1 2 2 203 421 1.162 1.378
Catania 17 21 28 26 14.518 21.282 28.263 20.864
Ragusa 4 4 5 6 1405 1.349 4.129 5.146
Siracusa 6 4 4 6 3.668 7.240 8.788 7.687

Sicilia 88 82 93 93 54.638 67.089 89.593 80.905
Sassari 7 4 3 4 7.694 4.381 4.948 5.025
Nuoro 7 7 6 2.236 3.976 3.553 3.594
Cagliari 13 6 7 7 12.908 12.381 10.980 9.181
Oristano 5 3 2 4 4.048 5.479 1.395 4.513
Oglioastra 0 3 0 1 0 624 0 813
Olbia Tempio 0 2 2 2 0 2.923 5.428 4.905
Carbonia Iglesias 0 0 1 7 0 0 7.076 6.510
Medio Campidano 0 0 0 0 0 0 0 0

Sardegna 32 25 21 25 26.886 29.764 33.380 34.540
Italia 1.489 1.388 1.407 1.313 1.099.595 1.179.094 1.365.554 1.065.960
Fonte: ISPRA

segue Tabella 6 - Numero di demolitori per Provincia, anni 2005 - 2008

Regione Provincia N. impianti N. impianti N. impianti N. impianti Quantità di Quantità di Quantità di  Quantità di 
2005 2006 2007 2008 veicoli trattata veicoli trattata veicoli trattata veicoli trattata 

2005 (t) 2006 (t) 2007 (t) 2008 (t)

Figura 3 - Quantità di veicoli trattati per macroarea geografica, anni 2005 - 2008 

0

200.000

400.000

600.000

800.000

1.000.000

1.200.000

1.400.000

 Nord Centro Sud Italia

2005 2006 2007 2008

Fonte: ISPRA



La ripartizione per macroarea geogra-
fica dei quantitativi di veicoli trattati
nel quadriennio esaminato evidenzia
la riduzione diffusa delle quantità di
veicoli avviati al trattamento: -178
tonnellate al Nord, - 65 mila tonnella-
te al Centro e -56 mila tonnellate al
Sud. Al Nord, in particolare, si assiste
alla riduzione più consistente con cir-
ca il 27 % in meno di rifiuti trattati. Ri-
mane comunque l’area geografica in
cui vengono avviate al trattamento le
quantità più significative di veicoli, ol-
tre 470 mila tonnellate (44% del tota-
le), mentre circa 200 mila tonnellate
vengono smantellate al Centro (19%),
e 390 mila al Sud (37%). 
Riguardo agli impianti di frantumazio-
ne, che rappresentano l’ultimo anello
della filiera di gestione e che operano
la riduzione in frammenti della carcas-
sa in un mulino e il successivo recu-
pero dei metalli ferrosi per via magne-
tica, il sistema appare non diffuso in
maniera capillare sul territorio, ma
maggiormente concentrato in alcuni
contesti territoriali in vicinanza degli
impianti di recupero del rottame fer-
roso e nelle zone in cui il tessuto in-
dustriale è più strutturato.
Il rifiuto prodotto da questi impianti,
denominato fluff, è costituito dal resi-
duo non metallico contenente plasti-
che, imbottiture, gomma, vetro, tessu-
ti, vernici ed adesivi, materiali isolan-
ti e guarnizioni e rappresenta uno tra
i maggiori problemi dell’intera filiera.
Una corretta decontaminazione degli
autoveicoli, essendo il fluff costituito
essenzialmente da materiali organici
aventi un discreto potere calorifico, ne
consentirebbe un efficace utilizzo in
impianti di combustione.
Gli impianti di frantumazione opera-
tivi, nel 2008, in Italia sono 36 per la

maggior parte localizzati nel Nord del
Paese (tabella 7). Anche questi im-
pianti trattano diverse tipologie di rot-
tami di cui i veicoli, nel 2008, costi-
tuiscono circa il 35%. Rispetto alle
precedenti indagini dell’ISPRA si è
assistito ad un calo di questa percen-
tuale che si è ridotta dal 66% del 2006
al 35% del 2008, mostrando, eviden-
temente, gli effetti della crisi economi-
ca sul settore (Figura 4).
La fase di post frantumazione, non
sempre presente negli impianti, con-
sente la successiva separazione di al-
tre frazioni recuperabili, quali i metal-
li non ferrosi e le plastiche che non
vengono asportate nella fase di demo-
lizione. Le tecnologie utilizzate, che
sfruttano le caratteristiche fisiche dei
materiali ancora presenti nel fluff, pos-
sono essere assemblate in sequenza in
maniera diversa a seconda del grado di
efficienza del risultato che si intende
ottenere e delle tipologie di materiali
che si intende recuperare. La presen-
za o meno di una fase di post frantu-
mazione più o meno spinta è influen-
zata in maniera sostanziale dalla esi-
stenza di uno sbocco di mercato dei
materiali da recuperare che, ad oggi,
ancora non trovano una destinazione
certa. 
In molti casi si è riscontrato, che gli
impianti autorizzati alla messa in sicu-
rezza dei veicoli non sono dedicati, ma
sono delle vere e proprie piattaforme
di trattamento alle quali afferiscono le
più svariate tipologie di rifiuti, prove-
nienti anche dal circuito urbano. Inol-
tre, i veicoli messi in sicurezza vengo-
no spesso passati da un impianto ad un
altro per le successive fasi di smontag-
gio e ciò rende particolarmente com-
plicato seguirne il flusso. 
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Nord 22 530.243 1.105.448 123.602
Centro 5 195.404 146.198 42.582
Sud 9 159.447 269.893 55.778
Italia 36 885.093 1.521.539 221.962
Fonte: ISPRA

Tabella 7 – Impianti di frantumazione operativi (tonnellate), anno 2008

N. impianti Veicoli D.Lgs 209/2003 altri rottami fluff prodotto



4.4 GLI OBIETTIVI DI
RICICLAGGIO/RECUPERO 

Il decreto legislativo 209/2003 all’ar-
ticolo 7, comma 2 fissa, in conformi-
tà a quanto disposto dalla direttiva
2000/53/CE, i seguenti obiettivi di ri-
ciclaggio e recupero: 
1. entro il 1/1/2006, la percentuale di

reimpiego e di recupero dei veico-
li a fine vita deve essere pari ad al-
meno l’85% del peso medio per vei-
colo e per anno (per veicoli fuori
uso prodotti dal 1/1/1980); mentre
la percentuale di reimpiego e rici-
claggio deve risultare pari ad alme-
no l’80%; 

2. entro il 1/1/2015, la percentuale di
reimpiego e recupero dovrà rag-
giungere il 95%, mentre quella di
riempiego e riciclaggio dovrà cor-
rispondere all’85%. 

La percentuale massima ammissibile
di recupero energetico dai rifiuti deri-
vanti dai veicoli a fine vita è pari ri-
spettivamente al 5% a partire dal
1/1/2006 ed al 10% a partire dal
1/1/2015. 
Per il calcolo delle percentuali di re-
cupero e riciclaggio relative ai veico-
li gestiti nel 2008, il peso dei veicoli
ricavato attraverso la dichiarazione
MUD degli autodemolitori che ricevo-
no i veicoli fuori uso radiati, è stato
corretto tenendo conto del peso medio

rilevato a livello nazionale con la cam-
pagna sperimentale condotta nell’am-
bito dell’Accordo di Programma Qua-
dro sulla gestione dei veicoli, siglato
dagli operatori economici con il
MATTM l’8 maggio 2008, pari a 920
kg. Tale correzione si è resa necessa-
ria in quanto, rapportando 1.065.960
tonnellate al numero di radiazioni del
2008, si attiene un peso medio per vei-
colo pari a 886 kg che appare inferio-
re a quello dichiarato dalle case co-
struttrici. Il valore ricavato, pari a
1.106.929 tonnellate tiene conto di
questa correzione ed è privo della quo-
ta tenuta in giacenza presso gli im-
pianti che non è stata avviata a tratta-
mento nell’anno di riferimento
(116.598 tonnellate). 
La quantità di rifiuti esportati sono sta-
te desunte dalle dichiarazioni MUD
che riportano, per ogni codice CER di
rifiuto destinato a terzi, il soggetto de-
stinatario del rifiuto, la ragione socia-
le e la localizzazione dell’impianto di
destinazione. Nel caso in cui il rifiu-
to abbia destinazione non nazionale il
dichiarante è tenuto ad indicare anche
il Paese di destinazione, il codice del-
la convenzione di Basilea ed il codice
del Regolamento (CE) 1013/2006.
Nell’indicazione delle quote avviate a
recupero è richiesto, inoltre, che gli
Stati membri garantiscano l’effettivo
recupero dei materiali, a tal fine
ISPRA ha verificato che l’ impianto di

destinazione indicato nella dichiara-
zione fosse effettivamente un impian-
to di recupero.
Per le esportazioni di veicoli interi o
delle carcasse sottoposte alle operazio-
ni di messa in sicurezza (codici CER
160104* o 160106) la quota avviata a
smaltimento è stata calcolata sulla ba-
se delle percentuali rilevate in Italia
nell’anno di riferimento per gli im-
pianti di frantumazione dei veicoli, e
cioè considerando che circa il 25% del
peso del materiale in entrata in questi
impianti viene smaltito sottoforma di
fluff. 
Il valore del reimpiego è stato calco-
lato, come previsto dalla decisione
2005/293/CE alla nota 4, come diffe-
renza tra il peso del singolo veicolo e
i pesi del veicolo fuori uso bonificato
e demolito (carcassa) e dei materiali
bonificati e demoliti destinati al rici-
claggio recupero e smaltimento fina-
le. I bilanci di massa sono stati effet-
tuati sui singoli impianti. Il peso me-
dio delle componenti reimpiegate, ri-
ferito all’anno 2008, calcolato attra-
verso tale approccio metodologico, è
risultato pari a 116 kg per veicolo.
Il recupero di energia è stato calcola-
to sulla base delle dichiarazioni MUD
considerando i dati relativi alle desti-
nazioni dei rifiuti prodotti dai singoli
impianti ed avviate a recupero energe-
tico. La validazione del dato è stata ef-
fettuata attraverso il confronto del va-
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Figura 4 - Quantità di rottami derivanti dai VFU avviati alla frantumazione per macroarea geografica, anni 2005 - 2008
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lore così ottenuto con quanto dichia-
rato dai gestori degli impianti di ince-
nerimento con recupero di energia o
dagli impianti produttivi (cementifici)
che recuperano, per produrre energia,
rifiuti ricevuti dagli operatori della fi-
liera dei veicoli fuori uso (a tale fine
sono state incrociate le schede DR e
RT del MUD rifiuti con quelle del
MUD veicoli).
Le quantità avviate allo smaltimento
e al recupero sono state desunte dalla
dichiarazione della destinazione dei
materiali in uscita dai singoli impian-
ti che effettuano la messa in sicurez-
za, la demolizione o la frantumazione
dei veicoli. 
La quantità di fluff di macinazione,
prodotta dagli impianti di frantuma-
zione ed ascrivibile ai soli veicoli fuo-
ri uso, rientranti nel campo di appli-
cazione della direttiva 2000/53/CE, è
stata calcolata tenendo conto sia dei
dati MUD che di altre informazioni
basate sui risultati di campagne di
frantumazione effettuate direttamente
da ISPRA o nell’ambito del trial con-
dotto dagli operatori della filiera. 
I risultati mostrano che la quantità di
fluff rappresenta il 25% del totale dei
rifiuti derivanti da veicoli fuori uso in
ingresso agli impianti di frantumazio-
ne.
La quantità di rifiuti avviata a smalti-

mento o al recupero energetico è sta-
ta calcolata verificando la destinazio-
ne del fluff di frantumazione derivan-
te dai veicoli fuori uso. La validazio-
ne del dato è stata effettuata attraver-
so il confronto del valore così ottenu-
to con quanto dichiarato dai gestori
degli impianti di discarica e di recu-
pero di energia per il rifiuto identifi-
cato dal codice CER 19 10 04 ricevu-
to dagli operatori della filiera dei vei-
coli fuori uso. 
Il riciclaggio effettuato dagli impian-
ti di frantumazione è rappresentato per
la gran parte dalla frazione metallica
ferrosa (proler) prodotta da questi im-
pianti ed avviata alle acciaierie per il
recupero finale. Questa frazione non è
presente nella dichiarazione MUD in
quanto materia prima seconda, pertan-
to è stata calcolata da ISPRA come
differenza tra il peso dei veicoli o del-
le parti di veicoli in entrata agli im-
pianti di frantumazione e il peso dei ri-
fiuti avviati a smaltimento o recupero
di materia, in uscita dagli stessi. Le
atre tipologie di rifiuti avviate a recu-
pero di materia (191002) sono state,
invece, dedotte dalla dichiarazione
MUD.
La tabella 8 mostra i dati nazionali,
nell’anno 2008, relativi alle diverse
operazioni di gestione dei veicoli fuo-
ri uso.

L’analisi dei dati mostra livelli di ri-
ciclaggio/recupero soddisfacenti e in
continua crescita rispetto agli anni pre-
cedenti. La percentuale di reimpiego
e riciclaggio raggiunge l’84,3% del
peso medio del veicolo, superando,
anche se con due anni di ritardo, il tar-

get dell’80% previsto dall’art. 7 com-
ma 2 del D.Lgs 209/2003. Anche il re-
cupero totale, comprensivo della quo-
ta avviata al recupero di energia, pari
all’87,1% del peso medio del veicolo,
risulta al di sopra dell’obiettivo (85%)
previsto per il 2006.
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139.660 793.758 30.410 824.168 248.775
Fonte: ISPRA

Tabella 8 - Materiali ottenuti dalla bonifica e dalla demolizione dei veicoli giunti a fine vita, anno 2008

Reimpiego (t) Riciclaggio (t) Recupero di energia (t) Recupero totale (t) Smaltimento (t)



A
PPEN

D
IC

E 4 – LA
 G

ESTIO
N

E D
EI V

EIC
O

LI FU
O

R
I U

SO

401



5.1 IL MONITORAGGIO DEI
PIANI REGIONALI E
PROVINCIALI

Alle Regioni il legislatore attribuisce
specifica competenza pianificatoria e
organizzativa e potestà autorizzatoria. 
In materia di pianificazione, l’articolo
196 del D. Lgs. 3 aprile 2006 n. 152,
stabilisce che sono di competenza
delle Regioni: “la predisposizione,
l’adozione, l’aggiornamento, sentiti le
Province, i Comuni, e le autorità
d’ambito, dei piani regionali di gestio-
ne dei rifiuti, di cui all’articolo 199”.
L’articolo 1991 rappresenta, sotto il
profilo operativo, un protocollo meto-
dologico per la stesura dei piani, sta-
bilendo che le Regioni predispongono
i piani regionali di gestione dei rifiuti,
assicurando la adeguata pubblicità e la
massima partecipazione dei cittadini, ai
sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241.
I piani di gestione dei rifiuti, intesi co-
me strumenti di implementazione e
monitoraggio della legislazione, ela-
borati attraverso un’accurata valuta-
zione della sostenibilità ambientale ed
economica del sistema di gestione, te-
nendo conto degli impatti complessi-
vi generati dagli impianti di trattamen-
to dei rifiuti e delle risorse economi-
che necessarie per la realizzazione de-
gli stessi, costituiscono uno strumen-
to fondamentale per garantire una ge-
stione dei rifiuti sicura e rispettosa del-
l’ambiente.
I piani regionali devono prevedere, in
primo luogo, le misure dirette a ridur-
re le quantità, i volumi e la pericolo-
sità dei rifiuti.
I piani di gestione devono prevedere:
a) le condizioni ed i criteri tecnici in

base ai quali, nel rispetto delle di-
sposizioni vigenti in materia, gli im-
pianti per la gestione dei rifiuti, ad
eccezione delle discariche, possono
essere localizzati nelle aree destina-
te ad insediamenti produttivi;

b) la tipologia ed il complesso degli
impianti di smaltimento e di recu-
pero dei rifiuti urbani da realizza-
re nella Regione, tenendo conto del-
l’obiettivo di assicurare la gestione
dei rifiuti urbani non pericolosi al-
l’interno degli ambiti territoriali ot-
timali di cui all’articolo 200, non-
ché dell’offerta di smaltimento e di
recupero da parte del sistema indu-
striale;

c) la delimitazione di ogni singolo am-
bito territoriale ottimale sul territo-
rio regionale, nel rispetto delle li-
nee guida di cui all’articolo 195,
comma 1, lettera m);

d) il complesso delle attività e dei fab-
bisogni degli impianti necessari a
garantire la gestione dei rifiuti ur-
bani secondo criteri di trasparenza,
efficacia, efficienza, economicità e
autosufficienza della gestione dei ri-
fiuti urbani non pericolosi all’inter-
no di ciascuno degli ambiti territo-
riali ottimali di cui all’articolo
200, nonché ad assicurare lo smal-
timento dei rifiuti speciali in luoghi
prossimi a quelli di produzione al fi-
ne di favorire la riduzione della mo-
vimentazione di rifiuti;

e) la promozione della gestione dei ri-
fiuti per ambiti territoriali ottimali
attraverso una adeguata disciplina
delle incentivazioni, prevedendo
per gli ambiti più meritevoli, tenu-
to conto delle risorse disponibili a
legislazione vigente, una maggiora-
zione di contributi; a tal fine le Re-
gioni possono costituire nei propri
bilanci un apposito fondo;

f) le prescrizioni contro l’inquinamen-
to del suolo ed il versamento nel ter-
reno di discariche di rifiuti civili ed
industriali che comunque possano in-
cidere sulla qualità dei corpi idrici
superficiali e sotterranei, nel rispet-
to delle prescrizioni dettate ai sensi
dell’articolo 65, comma 3, lettera f);

g) la stima dei costi delle operazioni
di recupero e di smaltimento dei ri-
fiuti urbani;

h) i criteri per l’individuazione, da
parte delle Province, delle aree non
idonee alla localizzazione degli im-
pianti di recupero e smaltimento dei
rifiuti nonché per l’individuazione
dei luoghi o impianti adatti allo
smaltimento dei rifiuti, nel rispetto
dei criteri generali di cui all’artico-
lo 195, comma 1, lettera p);

i) le iniziative dirette a limitare la pro-
duzione dei rifiuti ed a favorire il
riutilizzo, il riciclaggio ed il recu-
pero dei rifiuti;

l) le iniziative dirette a favorire il re-
cupero dai rifiuti di materiali e di
energia;

m) le misure atte a promuovere la re-
gionalizzazione della raccolta, del-
la cernita e dello smaltimento dei
rifiuti urbani;
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1 La Corte Costituzionale, con sentenza 16 luglio 2009, n. 249, ha dichiarato l’illegittimità co-
stituzionale del comma 9 dell’articolo 199, nella parte in cui attribuisce al Ministro dell’am-
biente il potere sostitutivo nel caso in cui “le autorità competenti non realizzino gli interven-
ti previsti dal piano regionale” di gestione dei rifiuti “nei termini e con le modalità stabiliti e
tali omissioni possano arrecare un grave pregiudizio all’attuazione del piano medesimo”.



n) i tipi, le quantità e l’origine dei ri-
fiuti da recuperare o da smaltire,
suddivisi per singolo ambito terri-
toriale ottimale per quanto riguar-
da rifiuti urbani;

o) la determinazione, nel rispetto del-
le norme tecniche di cui all’artico-
lo 195, comma 2, lettera a), di di-
sposizioni speciali per rifiuti di ti-
po particolare, comprese quelle di
cui all’articolo 225, comma 6;

p) i requisiti tecnici generali relativi
alle attività di gestione dei rifiuti nel
rispetto della normativa nazionale
e comunitaria.

Inoltre, i piani di gestione dei rifiuti
dovranno essere coordinati con gli al-
tri strumenti di pianificazione di com-
petenza regionale, ove siano stati
adottati, nell’ottica di una pianificazio-
ne integrata.
Il piano di gestione di rifiuti può es-
sere predisposto, anche, attraverso
l’elaborazione di specifici piani stral-
cio, correlati e coordinati fra loro, per
aree tematiche, quali i rifiuti urbani ed
assimilabili e i rifiuti speciali. Per gli
imballaggi ed i rifiuti di imballaggio,
l’articolo 225 del D. Lgs. 152/2006
prevede che specifiche disposizioni,
definite sulla base del programma ge-
nerale di prevenzione e di gestione de-
gli imballaggi, elaborato dal CONAI,
vadano ad integrare i piani regionali di
gestione dei rifiuti.  
I piani per la bonifica delle aree inqui-
nante sono parte integrante del piano
regionale, strumento centrale del-
l’opera di risanamento, che deve rap-
presentare uno degli obiettivi priorita-
ri della gestione dei rifiuti.
In linea generale, il Piano di gestione
dei rifiuti urbani deve definire gli
obiettivi di raccolta differenziata, il
fabbisogno impiantistico in ragione
della produzione dei rifiuti urbani, te-
nendo conto dell’obiettivo di assicura-
re la gestione dei rifiuti urbani non pe-
ricolosi all’interno degli ambiti terri-
toriali ottimali, ed anche dell’offerta di
smaltimento e di recupero da parte del
sistema industriale. 
Il Piano di gestione dei rifiuti specia-
li deve contenere il fabbisogno im-
piantistico in ragione della produzio-
ne e i criteri di localizzazione e di ge-
stione degli impianti di stoccaggio, re-
cupero, trattamento e smaltimento al
fine di assicurare lo smaltimento dei
rifiuti speciali in luoghi prossimi a
quelli di produzione e favorire la ridu-

zione della movimentazione dei rifiu-
ti.
Spesso, il piano di gestione dei rifiu-
ti è considerato parte funzionale e coe-
rente dei Piani di Coordinamento ter-
ritoriali, regionali o provinciali (PCT).
Nello scenario di una più vasta tutela
ambientale del territorio, delineato an-
che dalla normativa comunitaria, la di-
rettiva 2001/42/CE, del 27 giugno
2001, entrata in vigore il 21 luglio
2004, deve essere applicata a tutti i
piani e programmi elaborati per i set-
tori agricolo, forestale, della pesca,
energetico, industriale, dei trasporti,
della gestione dei rifiuti e delle acque,
delle telecomunicazioni, turistico, del-
la pianificazione territoriale o della de-
stinazione dei suoli per valutare gli ef-
fetti di determinati piani e programmi
sull’ambiente. L’ambito di applicazio-
ne della normativa, recepita con le nor-
me di cui alla parte seconda del decre-
to legislativo 152/20062, riguarda,
quindi, tra gli altri, anche i piani ela-
borati per il settore della gestione dei
rifiuti e delle acque.
La Valutazione Ambientale Strategica
costituisce un importante strumento
per l’integrazione degli aspetti am-
bientali nell’elaborazione e nell’ado-
zione di piani e programmi che pos-
sono avere effetti significativi sull’am-
biente ed è finalizzata a garantire che
gli effetti dell’attuazione dei piani e
dei programmi stessi, siano presi in
considerazione durante la loro elabo-
razione e prima della loro adozione. Il
monitoraggio dei Piani, inteso come
l’insieme delle procedure e delle atti-
vità finalizzate a fornire un costante
flusso di informazioni sullo stato di
avanzamento del programma, sulla
realizzazione degli interventi, il rag-
giungimento dei risultati attesi e sugli
effetti non previsti, serve per verifica-
re in itinere il processo di programma-
zione e di realizzazione dei singoli in-
terventi attivati e costituisce la base in-
formativa per individuare le eventua-
li criticità dell’attuazione degli inter-
venti e definire le azioni utili alla ri-
soluzione delle stesse, al fine di garan-
tire il perseguimento degli obiettivi ge-
nerali del Programma.
Allo scopo di contribuire ad una mag-
giore trasparenza dell’iter decisionale
e garantire la completezza e l’affida-
bilità delle informazioni su cui si ba-
sa la valutazione, le autorità compe-
tenti ed il pubblico devono essere con-

sultate durante l’iter procedimentale di
predisposizione dei piani e dei pro-
grammi.
La struttura della VAS si basa sulle se-
guenti fasi:
– Screening, verifica del fatto che un

piano o programma ricada nell’am-
bito giuridico per il quale è previ-
sta la VAS 

– Scoping, definizione dell’ambito
delle indagini necessarie per la va-
lutazione 

– Documentazione dello stato dell’am-
biente, raccolta della base di cono-
scenze necessaria alla valutazione 

– Definizione dei probabili impatti
ambientali significativi 

– Informazione e consultazione del
pubblico 

– Interazione con il processo decisio-
nale sulla base della valutazione 

– Monitoraggio degli effetti del piano
o programma dopo l’adozione 

Per quanto riguarda, la normativa di
settore in tema di pianificazione, si de-
ve fare riferimento alla Direttiva
1999/31/CE, relativa alle discariche
dei rifiuti, recepita con il D. Lgs.
36/2003, alla Direttiva 2000/59/CE,
relativa agli impianti portuali di rac-
colta per i rifiuti prodotti dalle navi e
i residui del carico, recepita con il
D.Lgs. 182/2003, ed alla Direttiva
1996/59/CE concernente lo smalti-
mento dei policlorodifenili e dei poli-
clorotrifenili, recepita con il D. Lgs.
209/1999. 
Per lo smaltimento dei policlorodife-
nili e dei policlorotrifenili, la norma-
tiva nazionale, (D. Lgs. 209/1999, ar-
ticolo 4), richiede una integrazione dei
piani di gestione dei rifiuti con speci-
fici Programmi, adottati dalle regioni,
e distinti in:
– Programmi per la decontaminazio-

ne e lo smaltimento degli apparec-
chi contenenti PCB e dei PCB in es-
si contenuti, soggetti ad inventario,
ai sensi dell’articolo 3 del citato de-
creto; 

– Programma per la raccolta ed il suc-
cessivo smaltimento degli apparec-
chi contenti PCB non soggetti ad in-
ventario.

In merito alle disposizioni in materia
di discariche, la norma comunitaria
(Direttiva 1999/31/CE), stabilisce,
che, al fine di ridurre la quantità di bio-
gas prodotto dalle discariche e nel
contempo contribuire alla riduzione
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2 Il 26 agosto 2010 è entrato in il Dlgs 29 giugno 2010, n. 128, recante modifiche e integrazioni alle Parti I (disposizioni comuni), II (Via-
Vas-Ippc) e V (inquinamento atmosferico) del D.Lgs 152/2006. Il provvedimento inserisce un nuovo Titolo III-bis (Aia) con  6 nuovi alle-
gati, allo scopo di integrare definitivamente la disciplina Ippc (direttiva 2008/1/Ce) nel Codice ambientale.



del riscaldamento globale, si deve ri-
durre il collocamento in discarica di ri-
fiuti biodegradabili. Pertanto, gli Sta-
ti membri devono elaborare una spe-
cifica strategia nazionale che includa
misure atte a realizzare gli obiettivi
imposti, in particolare, mediante il ri-
ciclaggio, il compostaggio, la produ-
zione di biogas o il recupero di mate-
riali e/o energia dei rifiuti biodegrada-
bili.
In attuazione di tale prescrizione, l’ar-
ticolo 5 del D.Lgs. 36/2003, stabilisce
che la Regione elabori ed approvi un
apposito programma per la riduzione
dei rifiuti biodegradabili da collocare
in discarica ad integrazione del piano
regionale di gestione dei rifiuti. La
norma stabilisce, altresì, gli obiettivi
da raggiungere:

– entro cinque anni dalla data di en-
trata in vigore del decreto, i rifiuti
urbani biodegradabili devono esse-
re inferiori a 173 kg/anno per abi-
tante;

– entro otto anni, i rifiuti urbani bio-
degradabili devono essere inferiori
a 115 kg/anno per abitante;

– entro quindici anni, i rifiuti urbani
biodegradabili devono essere infe-
riori a 81 kg/anno per abitante.

I programmi e i relativi stati annuali
di attuazione sono trasmessi al Mini-
stero dell’ambiente, della tutela del
territorio e del mare che provvede a
darne comunicazione alla Commissio-
ne Europea.
Sulla base delle informazioni acquisi-
te, la tabella seguente descrive, sinte-
ticamente, lo stato dell’arte:

Anche alle Province sono attribuite
funzioni di programmazione e di or-
ganizzazione, in base all’articolo 197
del D. Lgs. 152/06. La norma, nel te-
sto novellato dal c.d. secondo corret-
tivo, (D.Lgs.16 gennaio 2008, n. 4)
stabilisce che competono alle Provin-
ce, in linea generale, le funzioni am-
ministrative concernenti la program-

mazione ed organizzazione del recu-
pero e dello smaltimento dei rifiuti a
livello provinciale. 
Quasi tutte le province hanno provve-
duto all’elaborazione e/o all’aggiorna-
mento dei piani provinciali di gestione
dei rifiuti, funzionalmente coerenti con
la pianificazione su base regionale e le-
gati ad ambiti territoriali ottimali.
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Regioni Piano Regionale Piano Regionale Programma di  Piani e programmi Piano per la Piano degli  
Di Gestione Dei Di Gestione Dei riduzione dei per lo smaltimento bonifica dei imballaggi e dei 
Rifiuti Urbani Rifiuti Speciali rifiuti biodegradabili degli apparecchi siti inquinati rifiuti di imballaggio

contenenti PCB e PCT

Piemonte ** X X X X X
Valle d’Aosta X X X X
Lombardia X X X X X X
Trento X X X X
Bolzano X X X X X X
Veneto X X X X X X
Friuli Venezia Giulia ** X X X X X
Liguria X X X X X
Emilia Romagna Delega alle province
Toscana X X X X X X
Umbria X X X X X
Marche X X X X X
Lazio ** X X X X X
Abruzzo X X X X X
Molise X Delega alle province X X
Campania X X * X X
Puglia ** X X X X X
Basilicata ** X X X X X
Calabria X X X
Sicilia X X X X X
Sardegna X X X X X
* La Campania, nel piano di gestione dei rifiuti urbani, adottato con Ordinanza Commissariale n. 500 del 30/12/2007, ha previsto un capitolo dedicato alla riduzione dei rifiuti urbani

biodegradabili.
** I Piani di gestione dei rifiuti sono in aggiornamento



In merito, appare opportuno eviden-
ziare i contenuti delle norme introdot-
te con il D.Lgs. 152/2006 negli artico-
li 201 e seguenti che disciplinano il
servizio di gestione integrata dei rifiu-
ti urbani. 
Nell’ambito del Piano regionale di ge-
stione dei rifiuti urbani, la Regione è
tenuta a delimitare gli ambiti territo-
riali ottimali, sulla base dei principi
stabiliti dal medesimo D. Lgs.
152/2006, ossia il superamento della
frammentazione delle gestioni attra-
verso un servizio di gestione integra-
ta dei rifiuti, il conseguimento di ade-
guate dimensioni gestionali, l’adegua-
ta valutazione del sistema stradale e
ferroviario, la valorizzazione di esi-
genze comuni e affinità nella produ-
zione e gestione dei rifiuti; la ricogni-
zione degli impianti di gestione dei ri-
fiuti già realizzati e funzionanti, la
considerazione delle precedenti deli-
mitazioni, affinché i nuovi ATO si di-
scostino dai precedenti solo sulla ba-
se di motivate esigenze di efficacia, ef-
ficienza ed economicità. 
Le Regioni disciplinano le forme e i
modi della cooperazione tra gli Enti
locali ricadenti nel medesimo ambito
ottimale, prevedendo che gli stessi co-
stituiscano le Autorità d’Ambito alle
quali è demandata, nel rispetto del
principio di coordinamento con le
competenze delle altre amministrazio-
ni pubbliche, l’organizzazione, l’affi-
damento e il controllo del servizio di
gestione integrata dei rifiuti. 
L’Autorità d’Ambito, pertanto, eserci-
ta le competenze degli Enti locali, co-
me unico soggetto cui gli Enti stessi
partecipano obbligatoriamente. La di-
sciplina per l’affidamento dei servizi
pubblici è stata modificata dal D.P.R.
07/09/2010, n. 168, “Regolamento in
materia di servizi pubblici locali di ri-
levanza economica, a norma dell’ar-
ticolo 23 bis, comma 10, del D.L.
25/06/2008, n. 112, convertito con mo-
dificazioni, dalla L. 06/08/2008, n.
133”. Il Regolamento ha inteso armo-
nizzare la disciplina dettata dalla leg-
ge 133/2008 e quella di settore indi-
viduando le norme applicabili, in via
generale, per l’affidamento di tutti i
servizi pubblici locali di rilevanza eco-
nomica, compresi quelli in materia di
rifiuti. Il D.P.R., all’articolo 12 com-
ma 1 lett. c), ha abrogato il comma 1
dell’articolo 202 del D.Lgs. 152/2006,
ad eccezione della parte in cui indivi-
duata la competenza dell’Autorità
d’ambito per l’affidamento e l’aggiu-
dicazione.
In breve, nel regolamento si prevede
l’assoggettamento dei soggetti affida-
tari di servizi pubblici locali, cosiddet-

ti in house, al patto di stabilità interno;
l’osservanza da parte delle società in
house e delle società a partecipazione
mista, pubblica e privata, di procedu-
re ad evidenza pubblica per l’acquisto
di beni e servizi e l’assunzione di per-
sonale; vengono, altresì, previsti casi di
gestione in regime d’esclusiva dei ser-
vizi pubblici locali, liberalizzando le
altre attività economiche di prestazio-
ne di servizi di interesse generale, in
ambito locale compatibili con le garan-
zie di universalità ed accessibilità del
servizio pubblico locale.
L’Autorità d’Ambito ha, una specifi-
ca competenza pianificatoria che si
traduce nell’adozione di un Piano
d’Ambito finalizzato all’organizza-
zione e gestione del servizio, secondo
criteri di efficienza, di efficacia, di
economicità e di trasparenza. 
Sulla base dei criteri e degli indirizzi
fissati dalle Regioni, le Autorità
d’Ambito elaborano il piano d’ambi-
to comprensivo di un programma de-
gli interventi necessari, accompagna-
to da un piano finanziario e dal con-
nesso modello gestionale ed organiz-
zativo. Il piano finanziario indica, in
particolare, le risorse disponibili,
quelle da reperire, nonché i proventi
derivanti dall’applicazione della tarif-
fa sui rifiuti per il periodo considera-
to.
Alla luce di tali norme in materia di
programmazione e gestione dei rifiu-
ti urbani, alcune Regioni ed alcune
Amministrazioni Provinciali (per
esempio in Piemonte, Sardegna, Cala-
bria, Abruzzo, Marche ed in Toscana)
sulla base dell’analisi dei fabbisogni
impiantistici e del principio dell’auto-
sufficienza di smaltimento dei rifiuti
urbani, hanno definito una nuova limi-
tazione degli ATO di gestione dei ri-
fiuti esistenti e deliberato per adotta-
re i relativi Piani d’Ambito. 
Sul tema, tuttavia, è necessario fare ri-
ferimento ad una recente norma, intro-
dotta dalla Legge 26 marzo 2010, n.
42, “recante interventi urgenti concer-
nenti enti locali e regioni”, di conver-
sione del D.L. 25 gennaio 2010, n. 2,
che all’articolo 1, comma 1 quinquies,
inserendo il comma 186 bis all’artico-
lo 2 della legge 23 dicembre 2009, n.
191, prevede la soppressione delle Au-
torità d’ambito territoriale di cui agli
articoli 148 e 201 del decreto legisla-
tivo 3 aprile 2006, n. 152. decorso un
anno dall’entrata in vigore legge
42/2010 (ovvero al termine del 27
marzo 2011). 
Alla stessa data ogni atto compiuto
dalle Autorità d’ambito territoriale
sarà da considerarsi nullo e le Regio-
ni attribuiranno, con legge, le funzio-

ni già esercitate dalle Autorità, “nel ri-
spetto dei principi di sussidiarietà, dif-
ferenziazione e adeguatezza”. L’arti-
colo 201 del D.Lgs. 152/2006 (e l’ar-
ticolo 148 nel caso del servizio idrico
integrato con riferimento ai bacini
idrografici) resta efficace in ciascuna
Regione fino all’entrata in vigore del-
le legge regionale che attribuisce ad un
diverso soggetto le competenze delle
Autorità d’Ambito. In ogni caso i ci-
tati articoli sono abrogati decorso un
anno dall’entrata in vigore legge
42/2010.
Infine, è necessario considerare la
Direttiva sui rifiuti, 2008/98/CE che
sostituisce, abrogandole, la direttiva
2006/12/CE, la direttiva 91/689/CEE
sui rifiuti pericolosi e la direttiva
75/439/CEE sugli oli usati. La nuo-
va direttiva introduce importanti no-
vità nel quadro normativo comunita-
rio in tema di gestione dei rifiuti, pro-
muove una politica che si propone di
ridurre l’uso delle risorse e l’applica-
zione della gerarchia dei rifiuti e che
aiuti l’Unione europea ad avvicinar-
si ad una “società del riciclaggio”,
evitando la produzione dei rifiuti ed
utilizzando i rifiuti stessi come risor-
se.
La priorità nella gestione dei rifiuti vie-
ne individuata nella prevenzione, nel
riutilizzo e riciclaggio dei materiali. 
In tema di pianificazione, l’articolo
28 della direttiva disciplina i Piani di
gestione dei rifiuti, riformulando l’ar-
ticolo 7 della Direttiva 2006/12/CE,
al fine di chiarire gli elementi che de-
vono essere contenuti nei piani di ge-
stione dei rifiuti, in un’ottica di pia-
nificazione territoriale a lungo termi-
ne.
In linea generale, vengono definiti i
contenuti minimi dei piani di gestio-
ne e viene introdotto un obbligo di
consultazione del pubblico e delle par-
ti interessate. Il comma 2 dell’art. 28
della direttiva stabilisce che “i piani di
gestione dei rifiuti comprendono
un’analisi della situazione della gestio-
ne dei rifiuti esistente nell’ambito geo-
grafico interessato” e le misure per mi-
gliorare la preparazione per il riutiliz-
zo, il riciclaggio il recupero e lo smal-
timento corretti da un punto di vista
ambientale. 
I piani dovranno anche comprendere
una valutazione delle modalità attra-
verso le quali i piani stessi contribui-
scono alla realizzazione degli obietti-
vi previsti dalla direttiva.
La direttiva è stata recepita con il
D.Lgs. 3 dicembre 2010 n. 205, pub-
blicato in G.U. del 10 dicembre 2010,
recante “Disposizioni di attuazione
della Direttiva 2008/98/CE del Parla-
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mento europeo e del Consiglio del 19
novembre 2008 relativa ai rifiuti e che
abroga alcune direttive”.
L’articolo 199 del D.Lgs. 152/2006,
così come riformulato nel decreto le-
gislativo 205/2010 recepisce i princi-
pi enunciati nella direttiva sui rifiuti ed
introduce nel testo della norma nuovi
contenuti del piano regionale di gestio-
ne dei rifiuti. 
In sintesi, viene sottolineata l’impor-
tanza della partecipazione del pubbli-
co al procedimento di adozione ed ap-
provazione del piano e alle motivazio-
ni sulle quali si fonda la decisione de-
gli organi regionali competenti. A tal
fine, poiché l’art. 6 del D.Lgs.
152/2006 prevedeva che i piani di ge-
stione dei rifiuti siano sottoposti a VAS
e che i successivi articoli ne determi-
nano tempistiche e modalità, il com-
ma 1 del nuovo articolo 199 richiama
la procedura della parte II del D.Lgs.
152/2006.
Gli altri aspetti innovativi riguardano,
altresì,  i contenuti del piano, che de-
ve indicare il tipo, la quantità e la fon-
te dei rifiuti prodotti all’interno del ter-
ritorio, suddivisi per ambito territoria-
le ottimale per i rifiuti urbani, ed i ri-
fiuti che saranno prevedibilmente spe-
diti da o verso il territorio nazionale.
Inoltre, il piano deve valutare l’evolu-
zione futura dei flussi di rifiuti, e fis-
sare gli obiettivi di raccolta differenzia-
ta da raggiungere a livello regionale.
Devono essere individuati i sistemi di
raccolta dei rifiuti e i grandi impianti
di smaltimento e recupero esistenti, in-
clusi eventuali sistemi speciali per oli
usati, rifiuti pericolosi o flussi di rifiu-
ti disciplinati da una normativa comu-
nitaria specifica; devono essere valu-
tate le necessità di nuovi sistemi di
raccolta, la chiusura degli impianti per
i rifiuti esistenti, la necessità di ulte-
riori infrastrutture per gli impianti per
i rifiuti, in conformità del principio di
autosufficienza e prossimità e se ne-
cessario degli investimenti correlati. 

Devono altresì, essere fornite informa-
zioni sui criteri di riferimento per l’in-
dividuazione dei siti e la capacità dei
futuri impianti di smaltimento o dei
grandi impianti di recupero, se neces-
sario; 
Il piano dovrà anche prevedere politi-
che generali di gestione dei rifiuti, in-
cluse tecnologie e metodi di gestione
pianificata dei rifiuti, o altre politiche
per i rifiuti che pongono problemi par-
ticolari di gestione.
Con il presente Rapporto viene rappre-
sentato, nelle tabelle che seguono, un
aggiornamento, a novembre 2010,
dello stato di attuazione della pianifi-
cazione sulla gestione dei rifiuti; ven-
gono riproposte, sinteticamente, le
principali informazioni relative al-
l’implementazione della normativa
inerente la pianificazione sull’intero
territorio nazionale. 
I dati sono stati acquisiti da ISPRA gra-
zie alla collaborazione degli enti che
provvedono all’elaborazione dei piani
stessi (regioni e province) e dei sogget-
ti pubblici deputati alla raccolta delle
informazioni in materia di rifiuti, in par-
ticolare, Agenzie Regionali per la Pro-
tezione dell’Ambiente, Osservatori re-
gionali e provinciali sui rifiuti. 
I dati analizzati individuano:
– l’ente che ha emanato e/o approva-

to il piano/programma 
– il titolo del documento, ove dispo-

nibile
– gli estremi del provvedimento con il

quale il piano è stato adottato, ap-
provato e/o pubblicato

– gli estremi del BUR di pubblicazio-
ne, ove disponibili.

Nella Tabelle seguenti viene illustra-
to, in sintesi, lo stato dell’arte in me-
rito all’adozione e/o aggiornamento
dei Piani Regionali di gestione dei ri-
fiuti ed il monitoraggio, con il detta-
glio provinciale della pianificazione
territoriale sui rifiuti.
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PIEMONTE

D.C.R. n. 436-11546 del 30/07/1997 B.U.R. n. 38 del 29/07/1997 - Supplemento
B.U.R. n. 38 del 29/07/1997 - Supplemento
“Piano di gestione dei rifiuti” (urbani, speciali, imballaggi e rifiuti di imballaggio, pcb)

L. R. n. 42 del 7/04/2000
B.U.R. n. 15 del 12/04/2000
“Bonifica e ripristino ambientale dei siti inquinati. Approvazione del Piano regionale di bonifica delle aree inquinate. Abroga-
zione della legge regionale 28 agosto 1995,n. 71”

L. R. n. 24 del 24/10/2002 e s.m.i
B.U.R.  n. 44 del 31/10/2002
“Norme per la gestione dei rifiuti”

D. G. R. n. 39-8085 del 23 /12 /2002 B.U.R. n. 6 del 06/02/2003 - Supplemento - D.G.R. n. 40-11645 del 2/02/2004 B.U.R.
n. 8 del 26/02/2004 D.G.R. n. 12-12040 del 23/03/ 2004 B.U.R. n. 13 del 01/04/2004
Programma per la decontaminazione e/o lo smaltimento degli apparecchi contenenti PCB soggetti ad inventario dei PCB in es-
si contenuti

D.G.R. n. 10-10828 del 03/11/2003
B.U.R. n. 45 del 06/11/2003 – Supplemento
“Approvazione della bozza di piano per la raccolta e il successivo smaltimento degli apparecchi contenenti PCB per un volu-
me inferiore o pari a 5 dm 3, non inventariati ai sensi dell’articolo 4 della Direttiva 96/59/CE.

D.G.R. n. 22-12919 del 05/07/2004 B.U. R. n. 39 del 30/09/2004 - D.G.R. n. 14-14593 del 24/01/2005 B.U.R. n. 8 del
24/02/2005
“Programma regionale per la riduzione dei rifiuti biodegradabili da collocare in discarica in attuazione dell'articolo 5 del D.
Lgs. 36/03”

D.G.R. n. 41-14475 del 29/12/2004
B.U.R. n. 2 del 13/01/2005 - Supplemento
“Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti speciali da attività produttive, commerciali e di servizi. Modifiche e adeguamento alla
vigente normativa della Sezione 2 del Piano di Gestione dei rifiuti” 

D.G.R. n. 19-5209 del 5 /02/2007
B.U.R. n. 6 del 08/02/2007
“Linee programmatiche per la gestione dei rifiuti urbani”

D.G.R. n. 44 - 12235 del 28/09/2009  
B.U.R. n. 39 del 01/10//2009 – S.O. n.1
Adozione della Proposta di Progetto di Piano regionale di gestione dei rifiuti urbani e dei fanghi di depurazione, il rapporto
ambientale e la sintesi non tecnica.

Il 22 febbraio 2008 ad Asti è stato siglato dall’Assessore regionale all’Ambiente, dalle Province di Alessandria, Asti, Biella,
Novara, Verbano Cusio Ossola e Vercelli e dalle rispettive Associazioni di ATO un protocollo d’intesa per lo smaltimento dei ri-
fiuti nel costituendo e sperimentale ATO 2. 
Gli obiettivi prioritari del protocollo sono: la volontà di incrementare le percentuali di raccolta differenziata negli attuali ATO,
l’impegno a mettere in campo tutte le iniziative possibili per non elevare il quantitativo medio pro capite di rifiuti prodotti e la
predisposizione di un documento interprovinciale per la gestione del rifiuto indifferenziato e della frazione umida raccolta dif-
ferenziatamente che preveda sinergie per la realizzazione di tutti gli impianti tecnologici necessari. Viene quindi individuato un
percorso per il raggiungimento dei predetti obiettivi e viene prevista l’istituzione di un Comitato tecnico/politico di program-
mazione ed una Valutazione Ambientale Strategica che vedrà il coinvolgimento di enti locali, istituzioni, associazioni d’ambito
dei rifiuti e cittadini.
La Regione Piemonte secondo quanto stabilito dalla l.r. 24/02 ha avviato l'aggiornamento del Piano regionale di Gestione dei
Rifiuti Urbani. 
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LOMBARDIA

D.G.R. n. 13817 del 25/07/2003
B.U.R. n. 38 del 16/09/2003 Supplemento
“Programma regionale di gestione degli imballaggi e dei rifiuti di imballaggio”

D.C.R. n. 958 del 17/02/2004  - B.U.R. n. 12 del 15/03/2004 D.G.R. n. VIII/701 del 30/09/2008
B.U.R. n. 12 del 15/03/2004
“Piano regionale stralcio di bonifica delle aree inquinate”

D.G.R. n. 16983 del 31/03/2004 integrata con D.G.R. n. 17519 del 17/05/2004
B.U.R. n. 23 del 04/06/2004 Supplemento
“Programma regionale per la riduzione del rifiuto biodegradabile da collocare in discarica” 

D.C.R. n. 993 del 06/04/2004
“Programma regionale per la decontaminazione e lo smaltimento degli apparecchi contenenti PCB”

D.G.R. n. 220 del 27/06/2005
B.U.R . n. 33 del 18/08/2005 Supplemento 
”Approvazione del Programma Regionale di Gestione dei Rifiuti (P.R.G.R.) ai sensi degli artt. 19, 20 e 55 della L.R. 26/2003 e
in applicazione delle direttive 75/442/CEE, 91/689/CEE, 94/62/CE nonché del rapporto ambientale di valutazione ambientale
strategica ai sensi della direttiva 2001/42/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 giugno 2001”(Urbani e speciali)
Il programma detta i principi generali della pianificazione di settore ed in base agli indirizzi di programmazione in materia di
rifiuti definiti nell'"Atto di Indirizzo in materia di pianificazione regionale per la gestione dei rifiuti in attuazione della Legge
Regionale 12 dicembre 2003 n. 26, art. 19" approvato con D.C.R.. n. 1011 del 18/05/2004 e pubblicato sul BUR del
07/06/2004 n. 24.

D.G.R. n. 8/6581 del 13/02/2008 
B.U.R. n. 7 del 15/02/2008 - Supplemento
“Integrazioni al capitolo 8 «Linee guida per la revisione dei piani provinciali di gestione dei rifiuti urbani e speciali per la lo-
calizzazione degli impianti» del programma regionale di gestione dei rifiuti approvato con D.G.R. n. 220/2005”

D.G.R. n. 8/10360 del 21/10/2009
B.U.R. n.  44 del  06/11/2009 Supplemento
“Modifiche e integrazioni alla d.g.r. n. 6581/2008 relativa ai criteri per la localizzazione degli impianti di gestione dei rifiuti
urbani e speciali”.  
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VALLE D'AOSTA

D.C.R. n. 3188/XI del 15/04/2003
“Approvazione del Piano di gestione dei rifiuti ai sensi dell’art. 22 del D. Lgs. 22/97” (Urbani e speciali)

D.G.R. n. 4219 del 10/11/2003
“Adozione del programma regionale per la decontaminazione e/o lo smaltimento degli apparecchi non inventariati contenenti
PCB e PCT ai sensi del D. Lgs. 209/1999-Integrazione del piano regionale di gestione dei rifiuti”

D.G.R. n. 543 del 28/02/2005
"Integrazione del piano regionale di gestione dei rifiuti approvato con deliberazione del consiglio regionale n. 3188/XI, del
15.4.2003. Approvazione di tre programmi operativi per lo smaltimento degli apparecchi contenenti PCB e PCT, per la riduzio-
ne della produzione dei rifiuti e per la riduzione dei rifiuti biodegradabili da smaltire in discarica.”

D.G.R. n. 1680 del 30/05/2005. 
“Riorganizzazione dei servizi di gestione dei rifiuti urbani”

L.R. n. 31 del 3 /12/ 2007, 
B. U.R. n. 52 del 18/ 12/2007 
“Nuove disposizioni in materia di gestione dei rifiuti”
LA CORTE COSTITUZIONALE (Sent. N. 61 del 25/02/2009) dichiara l'illegittimita' costituzionale dell'art. 14, commi 1, 2, 3
e 6, della legge della Regione Valle d'Aosta 3 dicembre 2007, n. 31 (Nuove disposizioni in materia di gestione dei rifiuti).
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VENETO

D.G.R. n. 597 del 29/02/2000- D.G.R. n. 1190 del 04/07/2003 e n. 3615 del 28/11/2003.
"Piano di gestione dei rifiuti speciali, anche pericolosi".

D.G.R. n. 1189 del 30/04/2004
Adozione del “Programma supplementare di aggiornamento per la decontaminazione, lo smaltimento e la raccolta degli appa-
recchi contenenti PCB soggetti ad inventario e dei PCB in essi contenuti” Integrazione al programma regionale 

D.C.R. n. 59 del 22/11/2004
B.U.R. n. 6 del 18/01/2005
“Piano Regionale per la gestione dei rifiuti urbani, Piano regionale per la gestione degli imballaggi e dei rifiuti di imballaggio”
Il Consiglio Regionale ha prescritto alle province l’aggiornamento dei piani provinciali

D.C.R. n. 76 del 15/06/2006
B.U.R. n. 65 del 21/07/2006
“Programma regionale per la riduzione dei rifiuti biodegradabili da avviare in discarica”

D. G. R. n. 2947 del 06/10/2009 
B.U.R. n. 90 del 03/11/2009
“Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti Speciali - L.R. 3/2000 Nuove norme in materia di gestione dei rifiuti. Adozione del do-
cumento preliminare di piano e del rapporto ambientale preliminare” 
L’art. 18 della legge regionale 16 agosto 2007 n. 20  (BUR  n. 73 del 21 agosto 2007) delega nuovamente alle province la predi-
sposizione ed aggiornamento dei Piani per la gestione dei rifiuti urbani relativi ai territori di propria competenza.

D.G.R.n. 3456 del 17/11 2009 
B.U.R. n. 101 del 11/12/2009
“Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 - parte IV - articolo 199; L.R. 21 gennaio 2000, n. 3 - articolo 12. Integrazione al
"Piano regionale per la bonifica delle aree inquinate" adottato con D.G.R. n. 157 del 25 gennaio 2000.” 

TRENTINO ALTO ADIGE

I piani di gestione dei rifiuti sono predisposti dalle Province autonome

FRIULI VENEZIA GIULIA

L.R. n. 030 del 07/09/1987 e s.m.i.
“Norme regionali relative allo smaltimento dei rifiuti”

D.P.R. n. 044/Pres. del 19/02/2001 
B.U.R. n. 10 del 07/03/2001 Supplemento
“Piano regionale per la gestione dei rifiuti - L.R. 30/1987, art. 8 co.3 – Approvazione del Piano regionale di gestione dei rifiuti
– Sezione rifiuti urbani”

D.P.R. n. 226 del 30/06/2004
B.U.R. n.30 del 28/07/2004 - Supplemento
“Piano per la raccolta e lo smaltimento degli apparecchi contenti PCB non soggetti ad inventario” 

D.G.R. n. 2946 del 05/11/2004
B.U.R. n.1 del 05/01/2005 Supplemento
“Programma per la decontaminazione e lo smaltimento degli apparecchi inventariati contenenti PCB e del PCB in essi contenuto” 

D.G.R. n. 1354 del 10/06/2005
“Piano Regionale di gestione degli imballaggi e dei rifiuti di imballaggio”

D.G.R. n. 2442 del 20/10/2006
“Programma di riduzione del conferimento di rifiuti biodegradabili  in discarica”

D.P.R. n. 0357/Pres del 20/11/2006
“LR30/87, art.8 bis. Approvazione del Piano di gestione dei rifiuti – sezione rifiuti speciali non pericolosi, rifiuti speciali peri-

colosi, nonché rifiuti urbani pericolosi”.

D.G.R. n. 1746 del  20/7/2007
“Modifica del piano regionale gestione dei rifiuti - sezione rifiuti urbani - approvazione definitiva”.
In fase di elaborazione il nuovo piano regionale di gestione dei rifiuti urbani
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LIGURIA

D.C.R. n. 17 del 29/02/2000
B.U.R. n. 14 del 05/04/2000 Supplemento
“Piano di gestione dei rifiuti”(Rifiuti urbani, speciali e piano delle bonifiche)

D.C.R. n. 10 del 04/05/2004
B.U.R. n. 27 del 07/07/2004
“Programma di decontaminazione e smaltimento apparecchiature contenenti PCB inventariate e piano raccolta e smaltimento
apparecchi non soggetti ad inventario.”

D.G.R. n. 856 del 02/08/2004
B.U.R. n. 33 del 18/08/2004
“Programma regionale per la riduzione dei rifiuti biodegradabili da collocare in discarica. Sezione aggiuntiva al Piano regio-
nale di gestione dei rifiuti approvato con D.C.R.. del 29.02.2000  n. 17.”

EMILIA ROMAGNA

L. R. n. 3 del 21/04/1999
"Riforma del sistema regionale e locale”
La legge ha disciplinato le funzioni fra i vari livelli di governo territoriale ed  ha delegato alle Province la pianificazione del si-
stema dei rifiuti, da attuarsi con il Piano Provinciale per la gestione dei rifiuti e con il Piano Territoriale di coordinamento Pro-
vinciale.

D.G.R. n. 1620 del 31/07/2001 – D. G.R.- n. 2009/2317 del 28/12/2009
“Approvazione dei criteri ed indirizzi regionali per la pianificazione e gestione dei rifiuti”

D.G.R. n. 1007 del 03/06/2003
“Integrazione dei criteri ed indirizzi regionali per la pianificazione e la gestione dei rifiuti in materia di imballaggi, rifiuti di im-
ballaggio ed apparecchi contenenti PCB/PCT”

D.G.R. n. 2124 del 27/10/2003
“Integrazione dei criteri ed indirizzi regionali per la pianificazione e la gestione dei rifiuti in materia di apparecchi contenenti
PCB/PCT non soggetti ad inventario a norma dell'art. 4, paragrafo 1, della direttiva 96/59/CE”

D.G.R. n. 282 del 3/03/2008 
“Indicazioni operative alle Province per la riduzione dei rifiuti urbani biodegradabili da collocare in discarica, ai sensi della di-
rettiva 1999/31/CE e Dlgs n. 36/2003 di recepimento”. (La regione ha stabilito che le Province provvedano all’approvazione, in
variante ai rispettivi PPGR, del Programma di Riduzione dei Rifiuti Biodegradabili conferiti in discarica ai sensi dell’art. 5 del
D.Lgs. n. 36/2003)
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TOSCANA

L.R. n. 25 del 18/05/1998 e s.m.i.
Norme per la gestione dei rifiuti e la bonifica dei siti inquinati 

D.C.R. n. 88 del 07/05/1998
B.U.R.. n. 18 del 20/05/1998
“Piano di gestione dei rifiuti - 1° stralcio relativo ai Rifiuti urbani e assimilati”

D.G.R. n. 384 del 21/12/1999
“Piano di gestione dei rifiuti –3° stralcio relativo  alle bonifiche delle aree inquinate”

D.G.R. n. 385 del 21/12/1999
“Piano di gestione dei rifiuti – 2° stralcio relativo ai Rifiuti speciali e speciali pericolosi”

D.C.R. n. 86 del 20/07/2004
B.U.R. n. 34 del 25/08/2004 - Supplemento
“Decreto legislativo n. 209/1999 - approvazione del programma di decontaminazione e smaltimento degli apparecchi e dei PCB
in essi contenuti e della bozza di piano per la raccolta e lo smaltimento degli apparecchi contenenti PCB non soggetti ad inven-
tario”

D.C.R. n. 151 del 23/11/2004 - D. G. R. n. 2030 del 22/11/2006
B.U.R. n. 51 del 22/12/2004 - Supplemento
“Programma regionale per la riduzione dei rifiuti urbani biodegradabili da collocare in discarica in attuazione dell'articolo 5
del D. Lgs. 13 gennaio 2003, n. 36 (Attuazione della direttiva 1999/31/CE)”

D.C.R. n. 167 del 21/12/2004
B.U.R. n. 2 del 12/01/2005 – Supplemento
“Piano regionale per la gestione degli imballaggi e dei rifiuti di imballaggio”

D.G.R. n. 1607 del 2003 - D.G.R. n. 346 del 15/02/2005 - B.U.R.  n. 9 del 02/03/2005  Supplemento - D.G.R. n. 1407 del
03/09/2007
“Integrazione aggiornamento D.G.R. 1607/03. Programma regionale decontaminazione raccolta e smaltimento di apparecchi con-
tenenti PCB soggetti ad inventario ai sensi del D. Lgs. 209/99” 

L.R. n. 61- 2007
L’art. 18, comma 1 della L.R. 61/2007, di modifica dell’art. 24 comma 1 della L.R. 25/1998 introduce una nuova delimitazione
degli ATO “Al fine della gestione integrata dei rifiuti urbani sono istituiti i seguenti ATO:
ATO Toscana Centro, costituito dai Comuni compresi nelle Province di Firenze, Prato e Pistoia;
ATO Toscana Costa, costituito dai Comuni compresi nelle Province di Massa Carrara, Lucca, Pisa e Livorno;
ATO Toscana Sud, costituito dai Comuni compresi nelle Province di Arezzo, Siena e Grosseto.”
Viene istituita la competenza provinciale all’approvazione dei piani di raccolta dei rifiuti delle navi e dei residui del carico.

D.C.R. n. 32 del 14 /03/2007
“Piano regionale di azione ambientale (PRAA) 2007-2010”

D.G.R. n. 403 del 27/06//2008
“Avvio del procedimento per la formazione del Piano interprovinciale di gestione dei rifiuti delle Province di Arezzo, Grosseto e
Siena..”

D.G.R. n. 630 del 04/08/2009
“Pubblicazione dell'avviso, ai sensi dell'art. 27, comma 3 della LR 61/2007, dell'approvazione del Piano straordinario da parte
delle Comunità di Ambito ATO 5 - Pistoia e circondario Empolese Valdesa, ATO 6 - Area Metropolitana Fiorentina, ATO 10 Pra-
to.”

D.G.R. n. 476 del 08/06/2009
“Piano straordinario per la gestione integrata dei rifiuti nell’ATO Toscana Costa”
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UMBRIA

D.C.R. n. 301 del 5/05/ 2009 
B.U.R. n. 26 del 10/06/2009 Suppl Straordinario
“Piano regionale per la gestione dei rifiuti”
Il Piano disciplina la gestione dei rifiuti urbani. Sono, inoltre, incluse nel nuovo Piano Regionale le proposte di pianificazione per
la gestione dei Rifiuti Speciali; basate su un’analisi dei dati regionali di produzione e gestione dei rifiuti speciali e speciali peri-
colosi (anno di produzione 2006) che hanno portato alla formulazione di una stima dei fabbisogni di trattamento e smaltimento
atta ad assicurare lo smaltimento dei rifiuti speciali in luoghi prossimi a quelli di produzione. Nell’ambito della problematica del-
la gestione dei rifiuti speciali, il Piano definisce gli indirizzi per la gestione di particolari categorie di rifiuti (rifiuti contenenti
amianto, rifiuti sanitari, rifiuti agricoli, veicoli fuori uso, rifiuti da apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE), rifiuti iner-
ti) individuando le azioni da attuare a livello regionale per la loro corretta gestione.
Il Piano ha aggiornato la pianificazione di settore; in particolare:Piano gestione imballaggi, Programma regionale per la riduzio-
ne dei rifiuti biodegradabili da avviare in discarica verificandone la coerenza con gli indirizzi pianificatori definiti dal nuovo Pia-
no. Il Piano Regionale comprende il “Piano di bonifica delle aree inquinate”, per l’individuazione dei siti da bonificare e la de-
finizione delle priorità di intervento (c.4 art.199 del D.Lgs.152/2006).

L. R. n. 11 del 13 /05/2009
B.U.R.  n. 23 del 20/05/2009
“Norme per la gestione integrata dei rifiuti e la bonifica delle aree inquinate.”

Le province recepiscono nel Piano territoriale di coordinamento provinciale (PTCP) le aree non idonee e le aree potenzialmente
idonee alla localizzazione degli impianti di recupero e di smaltimento dei rifiuti. (art. 4 L.R. 11/09)

MARCHE

D.C.R. n. 284 del 15/12/1999 - B.U.R. n. 7 del 25/01//2000– D.C.R. n. 132 del 06 /10/2009 (modifica del paragrafo 3.3.3, pun-
to 5. Impianti di combustione ed il paragrafo 3.4.1 Veicoli a motore fuori uso)
“Piano Regionale per la gestione dei rifiuti”

D.C.R. n. 87 del 26/02/2003 -  D.C.R. n. 108 del 05/11/2003 - B.U.R. n. 110 del 27/11/2003 - D.G.R. n. 204 del 09/03/2004
"Integrazione del piano regionale per la gestione dei rifiuti approvato con deliberazione consiliare 15/12/1999 n. 284 tramite il
programma per la gestione degli apparecchi contenenti PCB ai sensi dell’art.4 del D.Lgs. 22/5/1999 n. 209, .Lgs. 5/2/1997 n.22,
L.R. 28/10/1999 n.28”

D.C.R. n. 151 del 18/10/2004
“Decreto Legislativo 13 gennaio 2003, n. 36 recante attuazione della direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti. Ar-
ticolo 5 – Approvazione del programma per la riduzione dei rifiuti biodegradabili da collocare in discarica. Integrazione al pia-
no regionale di gestione dei rifiuti di cui alla deliberazione del consiglio regionale 15 dicembre 1999, n. 284”

D.C.R. n. 564 del 14/04/2008
“Decreto Lgs 152/06, LR 28/99 - Indirizzi per l´adeguamento-aggiornamento del piano regionale per la gestione dei rifiuti, con
annesso piano delle bonifiche dei siti inquinati, approvato con DACR 284/99.”

L. R. 12/10/2009, n. 24
B.U.R. 22 /10/2009, n. 99
“Disciplina regionale in materia di gestione integrata dei rifiuti e bonifica dei siti inquinati”
Gli ATO coincidono con il territorio di ciascuna provincia e assumono la seguente denominazione:
a) ATO 1 - Pesaro e Urbino; b) ATO 2 - Ancona; c) ATO 3 - Macerata; d) ATO 4 - Fermo; e) ATO 5 - Ascoli Piceno
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LAZIO

D.C.R. n. 112 del 10/07/2002
B.U.R. n. 27 del 30/09/2002
“Piano di gestione dei rifiuti”

Decreto del Commissario delegato per l’emergenza ambientale nel territorio della regione Lazio n. 65 del 15/07/03, 
BUR  n. 28 del 10/10/03 S.O
“Piano degli interventi di emergenza per l’intero territorio del Lazio”
Revisione del Piano degli Interventi di Emergenza nel settore dello smaltimento dei rifiuti solidi urbani 

Decreto del Commissario delegato per l’emergenza ambientale nel territorio della regione Lazio n. 75 del 20/09/03 (inte-
grazione al Decreto n. 65/03)
“Piano individuazione siti idonei ad ospitare impianti di termovalorizzazione”

Programma per la decontaminazione e/o smaltimento degli apparecchi inventariati e dei PCB in essi contenuti (09/04/2004)

Decreto del Commissario delegato per l’emergenza ambientale nel territorio della regione Lazio n. 12 del 08/03/2005
“Programma per la riduzione dei rifiuti biodegradabili da collocare in discarica”

Decreto del Commissario delegato per l’emergenza ambientale nel territorio della regione Lazio n. 95 del 18.10.2007
“Approvazione del Piano degli interventi di emergenza per l’intero territorio del Lazio”

Decreto del Commissario delegato per l’emergenza ambientale nel territorio della regione Lazio n. 24 del 24/06/2008
“Stato di attuazione delle azioni volte al superamento della fase emergenziale dichiarata con D.P.C.M. 19 febbraio 1999 e s.m.i.”
– Analisi del periodo transitorio 2008-2011 
La giunta regionale ha adottato il nuovo piano di gestione dei rifiuti

ABRUZZO

L.R. n. 22 del 23/06/2006  (Abrogata dalla L.R. 45/2007 - le norme continuano ad applicarsi sino alla data di entrata in vigore
di nuove disposizioni di  legge che disciplinano le medesime materie)
B.U.R. n. 46 del 30/08/2006
“Integrazione del Piano regionale di gestione dei rifiuti, approvato con L.R. 28.4.2000, n. 83 ( con il Piano di gestione degli im-
ballaggi e dei rifiuti di imballaggio, con il Piano regionale per la raccolta e lo smaltimento degli apparecchi soggetti ad inven-
tario in attuazione dell'art. 4, comma 1 del D. Lgs. 209/1999 e dell'art. 11, comma 1 della Direttiva 96/59/CE in ordine allo smal-
timento dei PCB/PCT e con il Programma per la riduzione dei rifiuti biodegradabili da collocare in discarica”

L.R. n. 45 del 19/12/2007
B.U.R  n. 10 del 21/12/2007 - Supplemento
"Norme per la gestione integrata dei rifiuti"
Con la Legge Regionale è stato adottato il Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti
Continuano ad essere vigenti i Piani Provinciali di Gestione dei Rifiuti (PPGR) esistenti e, in assenza delle Autorità d’Ambito
(AdA), le Province mantengono le relative competenze sulla pianificazione di area vasta e devono adeguarsi alle previsioni del
Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti (PRGR)



A
PP

EN
D

IC
E 

 5
 - 

LA
 P

IA
N

IF
IC

A
ZI

O
N

E 
TE

R
R

IT
O

R
IA

LE

414

MOLISE

D.C.R. n. 280 del 22/07/2003
B.U.R. n. 21 del 16/10/2003  Supplemento
“Piano di gestione dei rifiuti della regione Molise”
La Regione dà mandato alle Province affinché, nella stesura del loro Piano di gestione dei rifiuti, dettaglino il tema dei rifiuti spe-
ciali

D.C. R. n. 133 del 18/05/2004
B.U.R. n. 16 del 16/08/2004  Supplemento
“Piano regionale per la raccolta, la decontaminazione e lo smaltimento degli apparecchi contenenti PCB e dei PCB in essi con-
tenuti, soggetti e non soggetti ad inventario” 

D.G.R. n. 280 del 29/07/2008
“Approvazione piano per la riduzione dei rifiuti urbani biodegradabili da conferire in discarica.”

CAMPANIA

Ordinanza n. 14 del 15/03/2004 del Commissario di Governo per l’Emergenza rifiuti, bonifiche e tutela delle acque dele-
gato ex OO.P.C.M. nn. 2425/96 e successive.
“Programma per la decontaminazione e lo smaltimento degli apparecchi inventariati contenenti PCB e PCT in essi contenuti”

Ordinanza n. 49 del 01/04/2005 del Commissario di Governo per l’Emergenza bonifiche e tutela delle acque
B.U.R. del 09/09/2005  Numero Speciale
“Piano Regionale di Bonifica dei Siti Inquinati”

L.R. n. 4 del 28/03/2007 - modificata con L.R. n. 4 del 14 /04/2008
“Norme in materia di gestione , trasformazione, riutilizzo dei rifiuti e bonifica dei siti inquinati”

Ordinanza Commissariale n. 27 del 09/06/2007
Piano di rifiuti urbani e speciali 

Ordinanza Commissariale n. 500 del 30/12/2007
“Piano regionale rifiuti urbani della Regione Campania”
E´ in fase di elaborazione il Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti Urbani (PRGRU) in Campania, sottoposto a procedura di Va-
lutazione Ambientale Strategica, che prevede una fase di consultazione delle amministrazioni aventi competenze ambientali sul-
la base di un “Documento programmatico della proposta di piano” ed un “Rapporto preliminare sui possibili impatti ambientali
del piano”. (agosto 2010)

D.G.R. n. 1653 del 15 /10 2008 - D.G.R. n. 215 del 10 febbraio 2009  B.U.R. n. 31 del 25 /05/ 2009
Linee programmatiche 2008-2013 per la gestione dei rifiuti urbani.

D.G.R. n. 387 del 23 /03/2010 
Programma regionale di gestione integrata rifiuti speciali in Campania - Presa d'atto.
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PUGLIA

Decreto n. 41 del 06/03/2001 del Commissario delegato emergenza rifiuti - B.U.R. n. 60 del 19/04/2001 Supplemento - De-
creto n. 296 del 30/09/2002 del Commissario delegato emergenza ambientale B.U.R. n. 135 del 23/10/2002 -  Decreto n. 187
del 09/12/2005 del Commissario delegato emergenza ambientale B.U.R. n. 156 del 22/12/2005
“Piano di gestione dei rifiuti e di bonifica delle aree inquinate”

D.G.R. n. 2086 del 03/12/2003 B.U.R. n. 150 del 23/12/2003 - D.G.R. n. 805 del 03/06/2004 B.U.R. n. 76 del 21/06/2004
Delibere concernenti l'adozione del programma per la gestione dei PCB contenuti in apparecchiature rispettivamente non sogget-
te e soggette ad inventario.

Decreto n. 56 del 26/03/2004 del Commissario delegato emergenza ambientale
B.U.R. n. 43 del 08/04/2004
“Piano di riduzione del conferimento in discarica dei rifiuti urbani biodegradabili”

Decreto del Commissario delegato emergenza rifiuti, n. 246  del 28 /12/2006 
B.U.R. n. 3 del 04/01/2007 modificato dal Decreto Commissario delegato emergenza ambientale n. 40 del 31/012007
“Piano regionale di gestione dei rifiuti. Integrazione Sezione Rifiuti speciali e pericolosi. Adozione”.

Aggiornamento del Piano di Gestione dei Rifiuti Speciali nella Regione Puglia   Documento Preliminare maggio 2009
Aggiornamento del Piano di Gestione Rifiti Urbani - Avvio del procedimento di valutazione ambientale strategica

BASILICATA

L.R. n 6 del 02/02/2001 - B.U.R. n. 9 del 06/02/2001 -L.R. n. 2 del 04/01/2002 - B.U.R. n.2 del 08/01/2002 - L.R. n. 15 del
07/05/2003 B.U.R. n. 33 del 10/05/2003 – L.R. n. 28 del 24/11/2008
“Disciplina delle attività do gestione dei rifiuti ed approvazione del relativo piano” (è stato istituito un unico ATO)

D.C.R. n. 852 del 28/09/2004
B.U.R. n. 80 del 04/11/2004
“D. Lgs. n. 209/99 – art. 4 – Programma di raccolta, smaltimento e decontaminazione degli apparecchi contenenti PCB in mo-
difica ed integrazione al Programma approvato con deliberazione del C.R. n. 703 del 23/09/2003”

D.C.R. n. 853 del 28/09/2004
B.U.R. n. 80 del 04/11/2004
“D. Lgs.  n. 36/03 – art. 5 – Adeguamento del piano regionale di gestione dei rifiuti – programma per la riduzione dei rifiuti bio-
degradabili da collocare in discarica”
Il piano regionale è in corso di aggiornamento

CALABRIA

Ordinanza n. 6294 del 30/10/2007 del Commissario delegato per l’emergenza ambientale
B.UR. . n. 20 del 31/10/2007 Supplemento Straordinario n. 2
“Aggiornamento e rimodulazione del piano regionale dei rifiuti; Delimitazione degli ambiti territoriali ottimali rifiuti urbani; At-
tuazione degli articoli 148 e 149 del decreto legislativo n. 152/2006, mediante l’istituzione delle Autorità d’ambito per la succes-
siva predisposizione e/o aggiornamento dei piani d’ambito”.
E' stata approvata la delimitazione degli ambiti territoriali ottimali che prevede la cessazione della operatività delle aree di rac-
colta a dimensione sub-provinciale
Con D.G.R. n. 463 del 23/07/2008 sono state attribuite alle Province le funzioni di Autorità d’Ambito in materia di rifiuti

D.G.R. n. 152 del 31/03/2009
“Approvazione indirizzi e linee guida per l’organizzazione e la gestione del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani”
D.G.R. n. 396 del 30/06/2009
Criteri ed indirizzi per la gestione integrata dei rifiuti urbani ex art. 13, comma 1, lett. b) del Piano Regionale dei Rifiuti”
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SICILIA

Ordinanze nn. 1166 del 18/12/2002 G.U. Regione siciliana n. 12 del 14/03/2003 e 1260 del 30/09/2004 del Commissario De-
legato per l’emergenza rifiuti e tutela delle acque
“Piano di gestione dei rifiuti”

Ordinanze nn. 323 del 25/03/2004 e 1133 del 28/12/2006 del Commissario Delegato per l’emergenza rifiuti e tutela delle
acque
“Programma per la riduzione dei rifiuti biodegradabili in discarica”

L’Ordinanza commissariale n. 1260/2004 di aggiornamento del Piano di gestione dei rifiuti contiene:
– i 9 piani per i rifiuti speciali presentati dalle Province regionali,
– il Programma per la riduzione dei rifiuti biodegradabili in discarica,
– la Bozza di piano per la raccolta e il successivo smaltimento degli apparecchi  contenenti Policlorodifenili e Policlorotrifenili

(PCB/PCT) non soggetti ad inventario in Sicilia,
– il Programma per la decontaminazione e lo smaltimento degli apparecchi contenenti Policlorodifenili e Policlorotrifenili (PCB/PCT)

soggetti ad inventario e dei PCB/PCT in essi contenuti.

Il decreto presidenziale n. 127 del 20 maggio 2008 definisce la suddivisione in 10 ambiti territoriali ottimali per la gestione inte-
grata dei rifiuti

L.R.n .9 del 08/04/2010 
“Gestione integrata dei rifiuti e bonifica dei siti inquinati”(La legge riforma le competenze degli Ato e delle province)

SARDEGNA

D.G.R. n. 13/34 del 30/04/2002  - B.U.R. n. 31 del 25/10/2002 - Supplemento- modificato D.G.R. n. 39/47 del 10/12/2002 e n.
12/9 dell’11/3/2004

“Piano regionale di gestione dei rifiuti - Sezione rifiuti speciali”

D.G.R. n. 39/47 del 10/12/2002 -  D.G.R. n. 12/9 dell’11/3/2004
“Programma per la decontaminazione e lo smaltimento  degli apparecchi soggetti ad inventario ai sensi dell'art.3 c.1 e 2 del dlgs
209/99 e dei pcb in essi contenuti e Programma per la raccolta e il successivo smaltimento degli apparecchi contenuti  PCB per
volume inferiore o uguale ai 5dm3. adeguamento del piano regionale di gestione dei rifiuti-sezione rifiuti speciali” 

D.G.R. n. 45/34 del 05/12/2003
“Piano regionale per la bonifica delle aree inquinate ex art. 22 D. Lgs. 22/97”

D. G.R. n. 73/7 del 20/12/2008
D.Lgs. n. 152/2006, art. 199. Approvazione del Piano regionale di gestione deirifiuti - Sezione rifiuti urbani

ATO unico regionale con gestione per sub-ambiti
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Alessandria D.G.P. n. 245-50230 del 15.04.2005
“Piano Operativo d’Ambito” (ha previsto il raggiungimento dell’obiettivo di R.D. pari al 66% per il 2009)
D.C.P. n. 556 del 31/10/2007
“Approvazione Bozza di protocollo di intesa tra la regione Piemonte, le province di Alessandria, Asti, Biella, Novara, Verbano Cusio Ossola e Vercelli e le
rispettive associazioni di ATO per la gestione integrata dei rifiuti urbani”
D.G.P. n. 570-165155 del 21/11/2007
“Documento di indirizzo per la gestione dei rifiuti urbani in provincia di Alessandria”
La provincia ha deciso di completare il percorso iniziato nel 2005 ed ha redatto un rapporto ambientale relativo alla VAS del documento d’indirizzo rispetto
al quale ha indetto una consultazione pubblica.

Asti D.G.R. n. 43-27537 del 07/06/1999
B.U.R. n .25 - 23/06/1999
“Programma provinciale di gestione dei rifiuti” integrato con D.C.P. n. 86141 del 18.03.2002 (rifiuti urbani, speciali e rifiuti di imballaggio)
D.C.P. n. 35 del 17/07/2007
Linee programmatiche per la gestione dei rifiuti urbani. Adozione del Piano di individuazione delle zone idonee alla localizzazione di impianti di smalti-
mento e recupero dei rifiuti urbani,discariche per rifiuti non pericolosi . Integrazione al Programma Provinciale Rifiuti ai sensi dell’art.
6, comma 7, della L.r. 24/2002.”
D.C.P. n. 556 del 31/10/2007
“Approvazione Bozza di protocollo di intesa tra la regione Piemonte, le province di Alessandria, Asti, Biella, Novara, Verbano Cusio Ossola e Vercelli e le
rispettive associazioni di ATO per la gestione integrata dei rifiuti urbani”

Biella D.G.R. n. 11/10968 del 17/11/2003
B.U.R. n. 47 - 17/11/2003 Supplemento

“Programma provinciale di gestione dei rifiuti”
D.C.P. n. 556 del 31/10/2007
“Approvazione Bozza di protocollo di intesa tra la regione Piemonte, le province di Alessandria, Asti, Biella, Novara, Verbano Cusio Ossola e Vercelli e le
rispettive associazioni di ATO per la gestione integrata dei rifiuti urbani.

Novara D.C.P. n. 46 del 03/11/2006
“Approvazione delle linee guida di programmazione per la gestione dei rifiuti solidi urbani” (aggiornamento del Programma provinciale di gestione dei ri-
fiuti, approvato dal Consiglio Provinciale con Deliberazione n. 188 del 03.12.1998 e s.m.i..)
D. C. P. n. 556 del 31/10/2007
“Approvazione Bozza di protocollo di intesa tra la regione Piemonte, le province di Alessandria, Asti, Biella, Novara, Verbano Cusio Ossola e Vercelli e le ri-
spettive associazioni di ATO per la gestione integrata dei rifiuti urbani”
D. C. P. n. 6 del 09/02/2009
Approvazione del documento di revisione delle linee guida di programmazione per la gestione dei rifiuti solidi urbani - D.C.P. n. 46 del 3.11.2006

Cuneo D.C.P. n. 142/5 del 21/12/1998 
“Programma provinciale di gestione dei rifiuti” (Urbani –speciali- veicoli fuori uso) 

Torino D.G.R. n. 18-29780 del 03/04/2000 B.U.R. n. 17 - 24/04/2000 - D.C.P. n. 74269 del 27/04/2005 – D.G.R. n. 23-399 del 04/07/2005 B.U. R. n. 27 - 07/07/2005
- D.C.P. n.  367482 del 28/11/2006
“Programma provinciale di gestione dei rifiuti” Integrazioni e aggiornamenti

ll Programma Provinciale, ai paragrafi 4.3 e seguenti, norma la localizzazione degli impianti per lo smaltimento ed il trattamento oltre che dei rifiuti urbani,
anche speciali ed industriali
Prevista per il 2010 la revisione del PPGR

Vercelli D.G.R. n. 47-27062 del 12/04/1999
B.U.R.  n. 17 -  28/04/1999
“Programma provinciale di gestione dei rifiuti”
D.C.P. n. 50 del 14/02/08

“Approvazione Bozza di protocollo di intesa tra la regione Piemonte, le province di Alessandria, Asti, Biella, Novara, Verbano Cusio Ossola e Vercelli e le
rispettive associazioni di ATO per la gestione integrata dei rifiuti urbani”

Verbano-Cusio Ossola D.C.P. n. 40 del 26/04/ 2004  - D.C.P. n. 10 del 22/04/2005- D.G.R. n. 29-165 del 30/05/2005 - B.U.R. n. 23 del 9/6/2005 - Presa d’atto
“Programma Provinciale di gestione dei rifiuti” 
D.G. P. n. 226 dell’11/10/2007
“Approvazione Bozza di protocollo di intesa tra la regione Piemonte, le province di Alessandria, Asti, Biella, Novara, Verbano Cusio Ossola e Vercelli e le
rispettive associazioni di ATO per la gestione integrata dei rifiuti urbani”
D.C.P. n. 71 del 01/12/2008
“Aggiornamento di esclusiva natura amministrativo-organizzativa del Programma provinciale per la gestione dei rifiuti”
D.G.R. n. 17-10622 del 26/01/2009
BUR  n. 06 del  09/06/2009 Suppl. 
Presa d’atto del programma provinciale di gestione dei rifiuti della Provincia del V.C.O. a seguito di aggiornamento

Tabella  1 - Piemonte

Provincia Piani Provinciali
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Aosta Ambito regionale unico (ATO), corrispondente al territorio della regione, per le attività di smaltimento e recupero finale dei rifiuti urbani; sottoambiti territo-
riali ottimali (subATO), coincidenti con il territorio delle Comunità montane e del Comune di Aosta, per le attività di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani.

Tabella  2 - Valle d’Aosta

Provincia Piani Provinciali

Bergamo D.G.R. n. 10767 del 11/12/2009
B.U.R. n. 10 - 19 gennaio 2010 Supplemento 
Approvazione del Piano Provinciale della Gestione dei rifiuti della Provincia di Bergamo ai sensi dell’articolo 20, comma 6 della L.R. n. 26/2003 e dell’art.
8, comma 11 della L.R. n. 12/2007.

Brescia D.C.P. n. 1del 20/01/2009 
Adozione del piano provinciale di gestione dei rifiuti (urbani e speciali) 
D.G.R. n. 8/1090323 /12/2009  
B.U.R.n.1 -  4/01/2010
“Piano provinciale di gestione dei rifiuti di Brescia: esercizio del potere sostitutivo della Regione ex artt. 8, comma 1, l.r. n. 12/07 e 13-bis, comma 2, l.r. n.
26/03”(Nomina di un commissario ad acta al fine della ri-adozione del PPGR, con adeguamento alle prescrizioni regionali)

Como D.G.R. n. 8/10828 del 6/12/2009 
B.U.R. n. 10 - 19 gennaio 2010 Supplemento 
“Approvazione del Piano della Provincia di Como per la Gestione dei rifiuti in attuazione della d.g.r. n. 10401 del 28 ottobre 2009 ” (urbani e speciali)

Cremona D.G.R. n. 8/10620 del 25/11/2009 
B.U.R. n. 50 - 15/12/2009 Supplemento
“Approvazione del Piano della Provincia di Cremona per la Gestione dei Rifiuti in attuazione della d.g.r. n. 10104 del 7 agosto 2009” 

Lecco D.G.R. n. 8/10482 del 09/11/2009 
B.U.R. n. 47 -  24/11/2009
“Approvazione del Piano della Provincia di Lecco  per la Gestione dei Rifiuti (art. 20, comma 6, l.r. 26/03; art. 8, comma 1, l.r. n. 12/07)”

Lodi D.C.P. n. 31 del 29/10/2009 – D.G.R. - n. 8/113231 del 10/02/2010
Approvazione del Piano della Provincia di Lodi per la Gestione dei Rifiuti (art. 20, comma 6, l.r. n. 26/03; art. 8, comma
1, l.r. n. 12/07)

Mantova D.G.R. n. 8/8890 del 20/01/2009 
B.U.R.. n. 9 - 03/03/2009
“Approvazione del Piano della Provincia di Mantova per la Gestione dei Rifiuti (art. 20, comma 6, l.r. 26/03)”

Milano D.G.R. n. 8/8907 del 27/01/2009 
B.U.R. n. 9 - 03/03/2009
“Approvazione del Piano della Provincia di Milano per la Gestione dei Rifiuti in attuazione della d.g.r. n. 8474/08”

Pavia D.G.R. n. 8/10483 del 9 /11/2009 
B.U.R. n. 47 - 24/11/2009
“Approvazione del Piano della Provincia di Pavia per la Gestione dei Rifiuti (art. 20, comma 6, l.r. 26/03; art. 8, comma 1, l.r. n. 12/07)”

Sondrio D.G.P. n. 185 del 16/06/2008
“Sottoscrizione protocollo d’intesa con provincia di Pavia per smaltimento rifiuti solidi urbani”
D.G.R. n. 8/8908 del 27 /01/ 2009 - 
B.U.R.. n. 9 - 03/03/2009
“Approvazione del Piano della Provincia di Sondrio per la Gestione dei Rifiuti - Determinazioni conclusive” 

Varese
D.C.P. n. n. 19 del 17/05/2010
Adozione del Piano Provinciale di Gestione dei Rifiuti, del Rapporto Ambientale e della Dichiarazione di Sintesi finale. (urbani e speciali)

Monza Brianza

Tabella  3 - Lombardia

Provincia Piani Provinciali
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Bolzano D.G.P. n. 6801 del 08/11/1993 -  D.G.P. n. 285 del 01/02/1999
“Piano gestione rifiuti 2000”
D.G.P. n. 504-2002
“Programma di gestione dei rifiuti speciali”
D.G.P. n. 2914 – 2004
“Approvazione del Programma per la decontaminazione degli apparecchi contenenti PCB”
D.G.P. n. 2594 del 18/07/2005
B.U.R. n. 35 - 30/08/2005
“Approvazione del 2° aggiornamento del “Piano di gestione dei rifiuti 2000” capitolo 5, 7 e 9”(rifiuti urbani, imballaggi e rifiuti di imballaggio, rub)
D.G.P. n. 1072 del 04/04/2005
“Disposizioni relative a bonifica e ripristino ambientale dei siti inquinati”
L.P. n. 4 del 26/05/2006
B.U.R. n. 24 – 13/06/2006 Supplemento
“La gestione dei rifiuti e la tutela del suolo”
D.G.P. n. 2930 – 2006
B.U. R. n. 39 – 26/09/2006
“Approvazione del piano provinciale per la gestione dei rifiuti pericolosi”
D.G.P. 1104-2007
“Definizione dei criteri di ammissibilità dei rifiuti in discarica”

Trento D.G.P. n. 5404 del 30/04/1993  - D.G.P. n. 4526 del 09/05/1997 - D.G.P. n. 1974 del 09/08/2002
“Approvazione del primo Piano provinciale di smaltimento dei rifiuti”e integrazioni – Aggiornamenti  
D.G.P. n. 2869 del 22/12/ 2002
“Programma per la decontaminazione e lo smaltimento degli apparecchi contenenti PCB e PCT”, quale stralcio del Piano provinciale per lo smaltimento
dei rifiuti”
D.G.P. n. 2631 del 17/10/2003
“Approvazione, ai sensi degli artt. 66 e 77-bis del TULP in materia di tutela dell’ambiente dagli inquinamenti, del Piano provinciale per la bonifica delle
aree inquinate, quale stralcio del piano provinciale per lo smaltimento dei rifiuti”
D.G.P. n. 1424 del 25/06/2004
“Apparecchi contenenti PCB per un volume inferiore o pari a 5 dm³ non soggetti ad inventario”
D.G.P. n. 1799 del 06/08/2004
“Programma per le decontaminazione e lo smaltimento degli apparecchi contenti PCB per un volume superiore a 5 dm3 soggetti ad inventario”
D.G.P. n. 2593 del 12/11/2004
“Approvazione del Piano provinciale di smaltimento dei rifiuti – stralcio relativo ai rifiuti pericolosi”
D.G.P. n. 1730 del 18/08/2006
“Approvazione del piano provinciale di smaltimento dei rifiuti – Terzo aggiornamento relativo ai rifiuti urbani”
D.G.P. n. 1225 dell’ 08/06/2007
“Approvazione definitiva dello stralcio al Piano provinciale di smaltimento dei rifiuti relativo all’individuazione di un’area per il deposito ed il trattamento
dei veicoli fuori uso e per il trattamento di rifiuti inerti da demolizione nel Comune di Trento”

Tabella  4 – Trentino Alto Adige

Provincia Piani Provinciali



A
PP

EN
D

IC
E 

 5
 - 

LA
 P

IA
N

IF
IC

A
ZI

O
N

E 
TE

R
R

IT
O

R
IA

LE

420

Belluno D.C.R n. 64 del 22/11/2004
B.U.R. n. 6 - 18/01/2005
“Piano Provinciale di Belluno per la gestione dei Rifiuti Urbani”
D. G. R. n. 3949 del 22 /12 2009 
B.U.R. n. 8 -  26/01/2010
“Approvazione ai sensi dell’art. 13 della legge regionale 21 gennaio 2000, n. 3 e s. m. e i. dell’Aggiornamento al Piano provinciale di gestione dei rifiuti
urbani di Belluno. (Del. C. R. n. 64 del 22 novembre 2004”)
Padova
D.C.R. n. 63 del 22/11/2004  B.U.R. n. 6 - 18/01/2005 - D.G. R. n. 560 del 13 marzo 2007 -  B.U.R. n. 35 del 10/04/2007

“Piano Provinciale di Padova per la gestione dei Rifiuti Urbani”

Rovigo D.C.R. n. 65 del 22/11/2004
B.U.R. n. 6 - 18/01/2005
“Piano Provinciale di Rovigo per la gestione dei Rifiuti Urbani”
In corso l’elaborazione del Piano d’Ambito ai sensi dell’art. 203 del D.Lgs. 152/2006

Treviso D.C.R. n. 62 del 22/11/2004
B.U.R. n. 6 – 18/01/2005
“Piano Provinciale di Treviso per la gestione dei Rifiuti Urbani”
In corso l’elaborazione del Piano d’Ambito ai sensi dell’art. 203 del D.Lgs. 152/2006

Venezia D.C.R. n. 66 del 22/11/2004  - D.C.P. n. 88 del 20/12/2007
B.U.R. n. 6 - 18/01/2005
“Piano Provinciale di Venezia per la gestione dei Rifiuti Urbani”
L’Autorità d’Ambito Venezia Ambiente ha intrapreso il percorso per la redazione del Piano d’Ambito per la gestione dei rifiuti urbani in ambito territoriale.

Il Piano è soggetto a procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) e l’Autorità D’Ambito rende pubblico il Rapporto Ambientale preliminare al fi-
ne di avviare la concertazione con i soggetti competenti in materia ambientale e con tutti i soggetti potenzialmente interessati agli impatti ambientali dovuti
all’attuazione del piano

Verona D.C.P. n. 41 del 26/09/2007 Aggiornato con D.C.P. n. 42 del 24/07/2008
Piano per la gestione dei rifiuti urbani nella Provincia di Verona
D.C.P. n. 2 del 19/01/2010
Adozione degli atti aggiuntivi del Piano per la gestione dei rifiuti, ai fini dell’integrazione dell’atto di adozione

Vicenza D.C.R. n. 61 del 22/11/2004
B.U.R. n. 6 - 18/01/2005
“Piano Provinciale di Vicenza per la gestione dei Rifiuti Urbani”

Tabella  5 – Veneto

Provincia Piani Provinciali
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Gorizia D.C.P. n.  31 del 29/11/2007
Programma attuativo del Programma regionale di gestione degli imballaggi e dei rifiuti di imballaggio
D.P.R. n. 14/Pres del 30/01 2008
“Piano per la raccolta e lo smaltimento degli apparecchi contenenti PCB non soggetti ad inventario”
D.P.R. n. 15/Pres.del 30 /012008, 
“Programma per la decontaminazione e lo smaltimento degli apparecchi inventariati contenenti PCB e del PCB in essi contenuto”
D.G.P.n.  23 del 11/02/2010
“Approvazione della Proposta di Programma provinciale di attuazione del Piano regionale di gestione dei rifiuti urbani”
.D.G.P. n. 24 del 11/02/2010
“Approvazione della Proposta di Programma provinciale di attuazione del Piano regionale di gestione dei rifiuti – Sezione rifiuti speciali non pericolosi, spe-
ciali pericolosi ed urbani pericolosi.”

Pordenone D.C.P. n. 24 del 24/07/2003 - Approvato D.G.R. n. 2262 del 02/09/2004
“Piano provinciale di attuazione del piano regionale per la gestione dei rifiuti – sezione rifiuti urbani”
D. C.P. n. 12 del 09/03/2006 - D.P.R. n. 0359/Pres. del 20/11/2006 - B.U.R. n. 25 – 11/12/2006 S.O.
“Programma provinciale attuativo del Piano regionale per la raccolta e lo smaltimento degli apparecchi contenenti PCB non soggetti ad inventario”
D.C.P. n. 35 del 17/10/2006 - D.P.R. n. 0159/Pres. del 29/05/2007 - B.U.R. n. 24 – 13/06/2007
“Programma provinciale attuativo del Programma regionale per la decontaminazione e lo smaltimento degli apparecchi inventariati contenenti PCB
e del PCB in essi contenuto”
D C.P. n. 19 del 28/06/2007 - D.P.R. n. 0254/Pres. del 13/08/2007 - B.U.R. n. 40 - 3/10/2007
“Programma provinciale attuativo del Piano regionale di gestione degli imballaggi e dei rifiuti di imballaggio”
D.C.P. n. 16 del 24/04/2008 – D.G.R. n. 1545 del 31/07/2008
“Programma provinciale attuativo del Programma regionale per la riduzione dei rifiuti biodegradabili da collocare in discarica”
D.C.P. n. 31 del 25/09/2008 . Approvato D.P.R. n. 0161/Pres del 19/06/2009 – B.U.R. n. 27  - 09/07/2009 S.O.
“Piano regionale e Programma attuativo provinciale di gestione rifiuti - Sezione rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi, nonchè rifiuti urbani pericolosi”

Trieste D.C.P. n. 27 del 15/04/2004 - D.P.R.  n.  029/Pres. Del 5 /02/2005
“Programma provinciale di attuazione del piano regionale per la gestione dei rifiuti - sezione rifiuti urbani”
D.P.R. n. 0279/Pres del 17/10/2008
“Programma provinciale attuativo del piano regionale per la decontaminazione e lo smaltimento degli apparecchi inventariati contenenti PCB e del PCB in

essi contenuto”
D.P.R. n. 0280/Pres del 17/10/2008

“Programma provinciale attuativo del Piano regionale per la raccolta e lo smaltimento degli apparecchi contenenti PCB non soggetti ad inventario”
D.P.R. n. 181/Pres del 06/07/2009
Programma attuativo del Programma regionale di gestione degli imballaggi e dei rifiuti di imballaggio
D.G.P. n. 17 del 02/02/2009
“Programma Provinciale di Attuazione del Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti – Sezione Rifiuti Speciali non Pericolosi, Rifiuti Speciali Pericolosi, non-
ché Rifiuti Urbani Pericolosi”
Il programma per la riduzione dei rifiuti biodegradabili da collocare in discarica è in fase di redazione

Udine D.C.P. n. 39 – 38939/03  del 19/05/2003 - Approvato D.G.R. n. 3776 del 28/11/2003 - D.P.R. 9 gennaio 2004, n. 0321/Pres - D. del Commissario n. 43
del 27/02/2008
“Programma provinciale di attuazione del piano regionale per la gestione dei rifiuti – sezione rifiuti urbani” 
Decreto Commissariale n. 008/2008 - 28/05/2008
“Programma attuativo del Programma regionale di gestione degli imballaggi e dei rifiuti di imballaggio”
Decreto Commissariale n. 003/2008 - 30/04/2008
“Programma provinciale attuativo del Piano regionale per la raccolta e lo smaltimento degli apparecchi contenenti PCB non soggetti ad inventario”
Decreto Commissariale n. 002/2008 - 30/05/2008
“Programma provinciale attuativo del piano regionale per la decontaminazione e lo smaltimento degli apparecchi inventariati contenenti PCB e del PCB in
essi contenuto”
D.C.P. n. 4 del 24/02/2010
“Programma provinciale attuativo del piano regionale per la riduzione dei rifiuti biodegradabili da collocare in discarica” Adozione definitiva
Il Piano rifiuti speciali è  in redazione

Tabella  6 – Friuli Venezia Giulia

Provincia Piani Provinciali
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Genova D.C.P. n. 13 del 02/04/2003
“Piano Provinciale di gestione dei rifiuti” (urbani)

D.G.P. n. 405 del 14/11/2006
“Approvazione dello schema di programma operativo di intercettazione alla fonte ed il successivo avvio a recupero dei rifiuti biodegradabili”

Savona D.C.P. n. 35 del 26/06/2007
“Piano provinciale per la gestione dei rifiuti urbani e assimilati”

La Spezia D.C.P. n. 23 del 03/03/2003
“Piano per l’organizzazione del sistema integrato di gestione dei rifiuti urbani nella Provincia di La Spezia”

Imperia D.C.P. n. 43 del 30/06/2003 - D.C.P. n. 15 del 07/03/2006 -  D.C.P. n. 59 del 03/10/2006 – D.C.P. n. 78 del 26/10/2007 – D.C,P. n.23 del 18/03/ 
“Piano Provinciale della gestione integrata dei rifiuti urbani” e modifiche e integrazioni.
D.C.P. n. 5 del 28/02/2006
“Accordo di programma per incentivare la raccolta e l’avvio a recupero della frazione organica dei rifiuti urbani. Approvazione”
D.G.R. n.  1282 del 25/09/2009 
“Parere sul documento redatto dal Commissario ad Acta ex art. 47 comma 4 l.r. 18/99 nominato con DPGR n. 8 del 6 febbraio 2009 relativo alla sosteni-
bilità ambientale del Piano di Gestione dei Rifiuti della Provincia di Imperia”.

Tabella  7 - Liguria

Provincia Piani Provinciali
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Piacenza D.C.P. n. 98 del 22/11/2004
“Piano provinciale di gestione dei rifiuti”

Il piano comprende la disciplina in materia di apparecchiature contenenti PCB/PCT e dei PCB/PCT in essi contenuti, nonché la disciplina in materia di im-
ballaggi e di rifiuti di imballaggio, in virtù dell’ordinanza del P.G.R. n. 44 del 21/02/2003
ATO  1 Piacenza
D.ASS.CONS. n. 14 del 21/12/2006
Piano d’Ambito – Servizio Rifiuti Urbani

Parma D.C.P. n. 32 del 22/03/2005
“Piano provinciale per la gestione di rifiuti. Approvazione”
Il piano comprende la disciplina in materia di apparecchiature contenenti PCB/PCT e dei PCB/PCT in essi contenuti, nonché la disciplina in materia di im-
ballaggi e di rifiuti di imballaggio
D.C.P. n. 27  del  28/03/2008
“Programma provinciale per la riduzione dei rifiuti biodegradabili da collocare in discarica”(Variante al PPGR vigente)
D.C.P. n. 36  del  02/04/2008
“Revisione anticipata del piano provinciale gestione rifiuti”. (proposta)

Reggio Emilia D.C.P. n. 49 del 21/04/2004
B.U.R. n. 15 - 02/02/2005 
“Piano provinciale di gestione dei rifiuti”
Il piano comprende la disciplina in materia di apparecchiature contenenti PCB/PCT e dei PCB/PCT in essi contenuti, nonché la disciplina in materia di im-
ballaggi e di rifiuti di imballaggio, in virtù dell’ordinanza del P.G.R. n. 44 del 21/02/2003
D.C.R. n. 31 del 11/02/2010
Approvazione “Programma Provinciale per la riduzione dei Rifiuti Urbani Biodegradabili (Rub) da conferire in discarica

Modena D.C.P. n. 135 del 25/05/2005
B.U.R. n. 101- 20/07/2005 
“Piano provinciale di gestione dei rifiuti”
Il piano comprende la disciplina in materia di apparecchiature contenenti PCB/PCT e dei PCB/PCT in essi contenuti, nonché la disciplina in materia di im-
ballaggi e di rifiuti di imballaggio in virtù dell’ordinanza del P.G.R. n. 44 del 21/02/2003
D.C.P. n. 93 del 17 /03/2010
“D.Lgs. 152/06 E S.M.I, L.R. 3/99 E S.M.I: Piano Provinciale per la gestione dei Rifiuti: Aggiornamento.  Approvazione  del documento di indirizzo.”

Bologna
D.C.P. n. 20 del 30/03/2010
“Approvazione del nuovo P.P.G.R. 2008-2017”

Ferrara D.C.P. n. 100/101515 del 27/10/2004
B.U.R. n. 174 - 22/12/2004 
“Piano provinciale di gestione dei rifiuti”
Il piano comprende la disciplina in materia di apparecchiature contenenti PCB/PCT e dei PCB/PCT in essi contenuti, nonché la disciplina in materia di im-
ballaggi e di rifiuti di imballaggio in virtù dell’ordinanza del P.G.R. n. 44 del 21/02/2003
D.C.P. n. 94 del 10/09/2008
“Approvazione programma provinciale di riduzione dei rifiuti urbani biodegradabili da collocare in discarica, ai sensi della direttiva 1999/31/ce e del dlgs.
n. 36/03, a integrazione ed in coerenza col PPGR della provincia di Ferrara”.
D.G.P. n. 48/20422 dell’1/4/2009
Verifica e adeguamento normativo del Piano provinciale di gestione dei rifiuti (comprende - Piano RUB - Allegato “F”; - Piano rifiuti portuali - Allegato “G”.)

Ravenna D.C.P. n. 71 del 29 /06/2010 
Approvazione del Piano per la Gestione dei Rifiuti della Provincia di Ravenna - PPGR - ai sensi dell’art. 27 della L.R. n.20/2000 (Il Piano è entrato in vi-
gore il 4 agosto 2010 – RU – RS – RUB) 

Forlì-Cesena D.C.P. n. 71491/150 del 30/07/2007 – D.C.P. n. 126 del 28/07/2008
“Piano provinciale di gestione dei rifiuti” (RU-RS)

B.U.R. del 29 /08/2007

Rimini D.C.P. n. 43 del 26 /06/2007
“Piano provinciale di gestione dei rifiuti urbani e speciali” (PCB, Imballaggi, RUB)

Tabella  8 – Emilia Romagna

Provincia Piani Provinciali
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Arezzo D.C.P. n. 44 del 14/04/1999 - D.G.R. n. 1076 del 27/09/1999
B.U.R. n. 12 - 22/03/2000  Supplemento
“Piano Provinciale di gestione dei rifiuti - 1° Stralcio - Rifiuti urbani ed assimilati”
D.G.P. n. 403 del 27/06/2008
“Art. 24 della L.R.T. n. 61/2007 - Artt. 11 e seguenti della L.R.T. n. 25/1998 - Norme per la gestione dei rifiuti e la bonifica dei siti inquinati - Avvio del pro-
cedimento per la formazione del Piano interprovinciale di gestione dei rifiuti delle Province di Arezzo, Grosseto e Siena”.

Firenze D.C.P. n. 22 del 11/02/2002 - D.G.R. n. 343 del 08/04/2002 - B.U.R. n. 20 - 15/05/2002  Supplemento - D.C.P n. 133 del 28/07/2006 – D.G.R. n. 720 del
16/10/2006 - B.U.R. n. 44 – 31/10/2006 Supplemento
“Piano provinciale di gestione dei rifiuti solidi urbani ed assimilati  - Ato n° 6 - ‘Area metropolitana fiorentina”
D.C.P. n. 46 del 05/04/2004 e s.m.i.
“Piano di gestione dei rifiuti – terzo stralcio funzionale relativo alla bonifica dei siti inquinati”
D.C.P. n. 88 del 05/06/2006 – D.G.R n.  700 del 09/10/2006
B.U.R. n. 44 – 31/10/2006 Supplemento
“L. R. 25/1998 e s.m.i. , art. 12: Pubblicazione Piano provinciale di gestione dei rifiuti – secondo stralcio relativo ai rifiuti speciali anche pericolosi”
Le Giunte Provinciali di Firenze, Prato e Pistoia hanno deliberato l’avvio della procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) e del procedimento di
approvazione del Piano interprovinciale per la gestione dei rifiuti urbani e speciali anche pericolosi.

Grosseto D.C.P. n. 77 del 16/12/2002 - D.G.R. n. 134 del 17/02/2003
B.U.R. n. 9 - 26/02/2003   Supplemento
“Piano provinciale di gestione dei rifiuti urbani e assimilati agli urbani”
D.C.P.  del 30/09/2006
“Piano provinciale di bonifica delle aree inquinate – Approvazione
In fase di predisposizione il Piano provinciale dei rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi
D.G.P. di Arezzo n. 403 del 27/06/2008 Approvata d’intesa con le Province di Grosseto e Siena
“ Avvio del procedimento per la formazione del Piano interprovinciale di gestione dei rifiuti delle Province di Arezzo, Grosseto e Siena”.

Livorno D.C.P. n. 158 del 31/07/2000 B.U.R. n. 51 - 20/12/2001   Supplemento - D.G.R. n. 1082 del 17/10/2000 - D.C.P. n. 52 del 25/03/2004
“Piano di gestione dei rifiuti urbani”
D.C.P. n. 247 del 18/12/2003
“Piano provinciale di gestione delle bonifiche dei siti inquinati - Adozione”
D.C.P. n. 51 del 25/03/2004
“Piano di gestione dei rifiuti speciali anche pericolosi”

Lucca D.C.P. n. 178 del 17/11/1999 - D.G.P. n. 54 del 15/03/2002 - D.G.R. n. 890 del 05/08/2002
B.U.R. n. 36 bis - 04/09/2002
“Piano di gestione dei rifiuti urbani ed assimilati della Provincia di Lucca”
D.C.P. n. 154 del 9/08/2007
“Avvio del procedimento di adozione del piano provinciale di gestione dei rifiuti urbani comprendente anche lo stralcio funzionale riguardante le“bonifiche
e messa in sicurezza delle aree inquinate.”

Massa Carrara D.C.P. n. 36 del 29/09/2004 – D.G.R. n. 1211 del 29/11/2004
B.U.R. n. 51 - 22/12/2004   Supplemento
“Piano Provinciale di gestione dei rifiuti urbani - Approvazione” 
D.G.P. n. 158 del 18/05/2006
”Art. 15 l. r. 1/2005 - avvio del procedimento per approvazione piano provinciale di bonifica delle aree inquinate”
D.G.P. n. 159 del 18/05/2006
”Art. 15 l. r. 1/2005 - avvio del procedimento per approvazione piano provinciale dei rifiuti speciali anche pericolosi”
D.G.P. n. 231 del 05/07/2007
“Avvio del procedimento per approvazione aggiornamento piano provinciale gestione rifiuti urbani”

Pisa D.C.P. n. 36 del 25/02/2000 - B.U.R. n. 37 – 13/09/2000   Supplemento - D.C.P. n. 10 del 30/01/2004 - D.G.R. n. 111 del 16/02/2004
B.U.R. n. 8 - 25/02/2004   Supplemento
“Piano provinciale di gestione dei rifiuti solidi  urbani”
D.C.P.  n. 1 del 16/01/2004
“Piano provinciale di gestione dei rifiuti – 2° stralcio relativo ai rifiuti speciali anche pericolosi”

Pistoia D.C.P. n. 243 del 22/07/2003
B.U.R. n. 7 - 18/02/2004   Supplemento
“Piano provinciale di gestione dei rifiuti urbani e assimilati dell’ATO 5  (Provincia di Pistoia e Circondario Empolese Valdelsa)- Approvazione”
D.C.P. n. 98 del 01/04/2003
“Piano di gestione dei rifiuti dell’ATO 5 - stralcio relativo alla bonifica dei siti inquinati del territorio della Provincia di Pistoia- Adozione”
D.C.P. n. 190 del 15/07/2004
B.U.R. n. 39 - 29/09/2004 Supplemento
“Piano di gestione dei rifiuti - stralcio funzionale relativo ai rifiuti speciali anche pericolosi del territorio della Provincia di Pistoia- Approvazione”
Le Giunte Provinciali di Firenze, Prato e Pistoia hanno deliberato l’avvio della procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) e del procedimento
di approvazione del Piano interprovinciale per la gestione dei rifiuti urbani e speciali anche pericolosi

Tabella  9 - Toscana

Provincia Piani Provinciali

segue
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Prato D.C.P. n. 90 del 14/10/2003 - D.G.R. n. 111 del 16/02/2004 - D.C.P. n. 118 del 22/12/2004
B.U.R. n. 8 - 25/02/2004   Supplemento.
“Piano provinciale di gestione dei rifiuti”
D.C.P. n. 90 del 21/12/2005 -  D.G.R. n. 185 del 20/03/2006
“Piano per la bonifica, la messa in sicurezza e il ripristino ambientale della aree inquinate”
D.G.P. n. 250 del 29/12/2006
“L.R. 1/2005 avvio del procedimento per adozione e approvazione del Piano integrato per la gestione dei rifiuti urbani, speciali e speciali pericolosi.”      
Le Giunte Provinciali di Firenze, Prato e Pistoia hanno deliberato l’avvio della procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) e del procedimento
di approvazione del Piano interprovinciale per la gestione dei rifiuti urbani e speciali anche pericolosi

Siena D.C.P. n. 20 del 01/03/1999 - D.G.R.  n. 537 del 10/05/1999 -  D.G.P. n. 360 del 23/12/2003
B.U.R. n. 28 - 14/07/1999 Supplemento 
“Piano provinciale di gestione dei rifiuti urbani ed assimilati della provincia di Siena”
D. C. P. n. 59 del 20/07/2007
B.U.R. 09/01/2008
“Piano Provinciale di gestione dei rifiuti – Stralcio funzionale relativo alla bonifica delle aree inquinate. Approvazione.”
D.G.P. di Arezzo n. 403 del 27/06/2008 Approvata d’intesa con le Province di Grosseto e Siena
“ Avvio del procedimento per la formazione del Piano interprovinciale di gestione dei rifiuti delle Province di Arezzo, Grosseto e Siena”.

segue Tabella  9 - Toscana

Provincia Piani Provinciali

Perugia N.D.

Terni È stato predisposto il Piano d’Ambito ed avviata la procedura di Valutazione Ambientale Strategica

Tabella  10 - Umbria

Provincia Piani Provinciali

Ancona D.C.P. n. 60 del 19/04/2001 - B.U.R. n. 91 - 09/08/2001 – Supplemento- D.C.P. n. 79 del 28/06/2004
“Piano Provinciale di gestione dei rifiuti” (Urbani e bonifiche delle aree inquinate)
D.G.R. n. 494 del 28/10/2008 
“Piano provinciale per la gestione dei rifiuti - proposta di parziale adeguamento”

Pesaro e Urbino D.C.P. n. 6 del 14/01/2002  - D.C.P. n. 107 del 20/07/2002
B.U.R. n. 128 - 12/12/2002 Supplemento
“Approvazione piano operativo provinciale di gestione dei rifiuti” - Adeguamento alle prescrizioni della regione Marche

Macerata D.C.P. n. 99 del 22/12/2000
B.U.R. n. 83 - 26/07/2001 Supplemento
“Piano Provinciale di gestione dei rifiuti”

Ascoli Piceno D.C.P. n. 208 del 17/12/2002
B.U.R. n. 44 del 15/05/2003 Supplemento
“Piano Provinciale di gestione dei rifiuti”
D.C.P. n. 76 del 19/05/2005
B.U.R. – 01/2006
“Approvazione del Piano Provinciale di Gestione dei Rifiuti della Provincia di Ascoli Piceno – Aggiornamento Piano di Gestione dei Rifiuti Urbani – Pro-
gramma Provinciale di Gestione dei Rifiuti Speciali”

Tabella  11 - Marche

Provincia Piani Provinciali
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Roma Piano provinciale di gestione dei rifiuti  - In via di adozione

Predisposta la bozza di programma di prevenzione dei rifiuti che sarà sottoposta ad un percorso di consultazione con comuni, forze sociali e imprenditoriali

Frosinone Il Piano Provinciale per la gestione dei rifiuti è stato approvato nel 2004. (Il T.A.R. ne ha sospeso l’efficacia)

Latina D.C.P. n. 71 del 30/09/1998 - D.G.R. n. 6523 del 24/11/1998 rettificata con D.G.R. n. 201 del 26/01/1999

In fase di approvazione il nuovo piano provinciale

Rieti D.C .P. del  01/04/2008
“Piano Provinciale per l’organizzazione dei servizi di raccolta, recupero e smaltimento dei rifiuti solidi urbani ed assimilabili

Viterbo D.C.P. n. 58 del 01/10/2008
“Piano di gestione dei Rifiuti urbani della Provincia di Viterbo”

Tabella  12 - Lazio

Provincia Piani Provinciali

L’Aquila D.G.R. n. 30 del 23/01/2004
“Testo unico in materia di gestione dei rifiuti contenente l’approvazione del piano regionale dei rifiuti. Art. 3,comma1 lettera n).Verifica di conformità”

Chieti D.C.P. n. 60 del 29/12/2003 - D.G.R. n. 30 del 23/01/2004 -  - D.G.R. n. 464 del 26/05/2008 - DCP n. 89 del 4.11.2008
“Piano Provinciale di gestione dei rifiuti per l’ambito territoriale ottimale n. 4”

Teramo D.G.R. n. 30 del 23/01/2004 - D.C.P. n. 60 del 05/07/2005 – D.G.P. n. 132 del 24.03.2005 - D.G.R. n. 1243 del 25/11/2005
“Piano provinciale di gestione dei rifiuti”

Pescara D.G.P. del 26/10/2005
“Piano provinciale per la gestione dei rifiuti”

Tabella  13 - Abruzzo

Provincia Piani Provinciali

Campobasso D.G.R. n. 1424 del 03/11/2004
B.U.R. n. 28 - 16/12/2004 Supplemento
“Legge Regionale del 7 agosto 2003, n. 25, art. 11, comma 7 — Presa D’atto  dell’avvenuta approvazione dei Piani Provinciali per la Gestione dei Rifiu-
ti”- Provincia di Campobasso”(urbani e speciali)

Isernia D.C.P. n. 269 del 11/10/2008
“Piano Provinciale di gestione dei rifiuti  (urbani e speciali)

Tabella  14 - Molise

Provincia Piani Provinciali
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Napoli D.G.R. n. 967 del 03/10/2000
“Piano provinciale smaltimento rifiuti solidi urbani. Presa d’atto”
D.G.P. n. 84 del 07/02/2008
“Criteri e procedure per la localizzazione degli impianti di smaltimento trattamento e recupero dei rifiuti – Adozione”

Salerno In via di approvazione 

Benevento Piano provinciale per la gestione dei rifiuti della Provincia di Benevento (In corso di aggiornamento )

Caserta D.G.R. n. 20 – 2010 
Proposta di piano provinciale dei rifiuti (fase di consultazione dei soggetti competenti in materia ambientale)

Avellino D.G.P. n. 335 del 09/11/2007
Piano - Programma per l’organizzazione della gestione e smaltimento Rifiuti Urbani in autosufficienza dell’Ambito Territoriale Ottimale Provincia di Avel-
lino- Linee Guida

È stata presentata la proposta di Piano Industriale per la gestione dei rifiuti urbani della Provincia di Avellino che rappresenta lo strumento, attraverso il qua-
le si procede all’organizzazione ed alla pianificazione del ciclo integrato dei rifiuti nel rispetto delle indicazioni contenute nei Piani programmatici Regiona-
li e Provinciali.

Tabella  15 - Campania

Provincia Piani Provinciali

Bari D.G.P. n. 223 dell’ 11/11/ 2008
“Avvio del procedimento di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) del Piano Provinciale di Gestione dei Rifiuti” (urbani e speciali)-
In corso il procedimento di Valutazione Ambientale Strategica 

Brindisi D.C.P. n. 16/11 del 16/04/2004 
“Piano provinciale per l’organizzazione della gestione di rifiuti”
In fase di aggiornamento

Foggia Piano d’ambito per la gestione integrata dei rifiuti urbani nell’ambito Ato Foggia 5 - VAS 
Piano d’ambito per la gestone dei rifiuti solidi urbani ex art. 203 del D.Lgs. 152/2006 e D.G.R.M. 862/2008 - Foggia 3 - VAS

Lecce D.C.P. n. 78 del 19/12/2002 -  D.C.P. n. 13 del 10/03/2004
“Piano di gestione dei rifiuti urbani”
ATO LECCE 2
30/08/2009
Piano d’Ambito 

Taranto D.C.P. n. 23  del 22/04/2009
Adozione della proposta di Piano provinciale di gestione dei rifiuti urbani
ATO TARANTO 1
18/03/2010
Piano d’ambito della gestione integrata dei rifiuti 

Tabella  16 - Puglia

Provincia Piani Provinciali

Matera D.C.P. n. 41 del 29/07/2002
B.U.R. n. 75 del 21/10/2002
“Piano provinciale di organizzazione della gestione dei rifiuti-  Sstralcio r.s.u. 
È in corso di approvazione il piano provinciale - Stralcio rifiuti speciali
La Regione Basilicata, il Comune e la Provincia di Matera, l’Autorità d’Ambito territoriale ottimale  hanno sottoscritto  l’accordo  per la gestione dei rifiuti
nella provincia che individua strumenti e procedure di raccordo e concertazione finalizzate a raggiungere forme di cooperazione tecnico-amministrativa tra
i quattro enti interessati.

Potenza D.C.P. n. 69 del 02/10/2007
Piano Provinciale di Gestione dei Rifiuti - Sezione Rifiuti Speciali
D.C.P. del 31/08/2008
Aggiornamento del “Piano Provinciale di organizzazione della Gestione dei Rifiuti - Sezione Rifiuti solidi Urbani”

Tabella  17 - Basilicata

Provincia Piani Provinciali
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Catanzaro D.C.P. n. 37/5 del 28/07/2003 - D.C.P. n. 42 del 29/09/2003
“Programma provinciale gestione dei rifiuti (urbani e speciali e bonifiche)
In aggiornamento 

Cosenza D.C.P. n. 39 del 29/09/2003
“Piano provinciale Gestione Rifiuti”

Crotone D.C.P. n. 32 del 29/09/2003
“Piano provinciale gestione dei rifiuti” (Il piano provinciale dei rifiuti della Provincia di Crotone non è ancora entrato in vigore)

Reggio Calabria D.C.P. n. 47 del 19/09/2003
“Piano provinciale di gestione dei rifiuti”

Vibo Valentia D.C.P. n. 30 del 29/09/2003
“Piano provinciale di gestione dei rifiuti”

Tabella  18 - Calabria

Provincia Piani Provinciali

Agrigento Ordinanza commissariale n. 1260/2004 di aggiornamento del Piano di gestione dei rifiuti contiene il piano per i rifiuti speciali presentato dalla Provincia Re-
gionale

Caltanisetta Ordinanza commissariale n. 1260/2004 di aggiornamento del Piano di gestione dei rifiuti contiene il piano per i rifiuti speciali presentato dalla Provincia Re-
gionale

Catania Ordinanza commissariale n. 1260/2004 di aggiornamento del Piano di gestione dei rifiuti contiene il piano per i rifiuti speciali presentato dalla Provincia Re-
gionale

Enna Ordinanza commissariale n. 1260/2004 di aggiornamento del Piano di gestione dei rifiuti contiene il piano per i rifiuti speciali presentato dalla Provincia Re-
gionale

Messina Ordinanza commissariale n. 1260/2004 di aggiornamento del Piano di gestione dei rifiuti contiene il piano per i rifiuti speciali presentato dalla Provincia Re-
gionale

Palermo Ordinanza commissariale n. 1260/2004 di aggiornamento del Piano di gestione dei rifiuti contiene il piano per i rifiuti speciali presentato dalla Provincia Re-
gionale

Ragusa Ordinanza commissariale n. 1260/2004 di aggiornamento del Piano di gestione dei rifiuti contiene il piano per i rifiuti speciali presentato dalla Provincia Re-
gionale

Siracusa Ordinanza commissariale n. 1260/2004 di aggiornamento del Piano di gestione dei rifiuti contiene il piano per i rifiuti speciali presentato dalla Provincia Re-
gionale

Trapani Ordinanza commissariale n. 1260/2004 di aggiornamento del Piano di gestione dei rifiuti contiene il piano per i rifiuti speciali presentato dalla Provincia Re-
gionale

* La Legge Regionale n. 9 del 08/04/2010“Gestione integrata dei rifiuti e bonifica dei siti inquinati” attribuisce la competenza pianificatoria agli ATO che elaborano il Piano d’Ambito ed eserci-
tano le funzioni di gestione integrata dei rifiuti attraverso società consortili denominate “Società per la regolamentazione del servizio di gestione rifiuti”.

Tabella  19 – Sicilia *

Provincia Piani Provinciali
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Cagliari D.C.P. n. 32 del 16/05/2002
“Piano provinciale di gestione dei rifiuti”
D.C.P. n. 33 del 07/07/2008
“Adozione del piano provinciale di localizzazione delle aree per impianti di recupero e di smaltimento dei rifiuti”

Nuoro D.C.P. n. 114 del 30/09/2003
“Piano provinciale di gestione dei rifiuti”

Oristano D.C.P. n. 14 del 28/02/2005
“Piano provinciale di gestione dei rifiuti”

Sassari D.C.P. n. 60 del 02/12/2004
“Piano provinciale di gestione dei rifiuti” 

Medio Campidano In fase di studio la predisposizione del Piano Provinciale Rifiuti

Ogliastra

Olbia - Tempio Avviato il procedimento per la Valutazione Ambientale Strategica del Piano Provinciale di Gestione dei Rifiuti Urbani

Carbonia - Iglesias

Tabella  20 - Sardegna

Provincia Piani Provinciali



6.1 I DATI DELL’INVENTARIO
NAZIONALE (ART. 4 E 11,
DIRETTIVA 96/59/CE)

Il D.L. n.500/99, convertito in legge il
25 febbraio 2000, n.33, ha fissato al 31
dicembre 2000, la data di scadenza per
la prima dichiarazione relativa ai dati
dell’Inventario Nazionale degli appa-
recchi contenenti policlorobifenili
(PCB).
Successivamente, nel DM 11 ottobre
2001 è stata inserita una apposita mo-
dulistica per le dichiarazioni relative
alla detenzione di apparecchi conte-
nenti PCB per un volume superiore a
5 dm3 e con percentuale in peso di
PCB superiore allo 0,005%. In parti-
colare, il DM prevede due diverse
schede: una semplificata per gli appa-
recchi contenenti PCB, per un volume
superiore a 5 dm3 e con una percentua-
le in peso compresa tra 0,005% e
0,05%, ed una per gli apparecchi con-
tenenti PCB, per un volume superio-
re a 5 dm3 e con una percentuale in pe-
so superiore allo 0,05%.
La  Legge comunitaria n.62, del 18
aprile 2005, art. 18, comma 1, ha mo-
dificato la tempistica per lo smalti-

mento e/o la decontaminazione degli
apparecchi soggetti ad Inventario, fis-
sata dal D.Lgs.n.209/99. In particola-
re, tutti gli apparecchi detenuti alla da-
ta del 31 dicembre 2002, dovevano es-
sere dismessi entro il 31 dicembre
2009, ad eccezione dei trasformatori
che contengono fluidi con una percen-
tuale di PCB compresa tra lo 0,05% e
lo 0,005%, che possono essere smal-
titi alla fine della loro vita operativa,
purché, rispettino le condizioni stabi-
lite dall’art.5, comma 4, del citato
D.Lgs.n.209/1999.
Nella tabella 6.1 sono riportati i dati
del 6° inventario nazionale, relativo al-
le comunicazioni pervenute negli an-
ni 2007-2008, con scadenza, per la
presentazione, fissata al 31 dicembre
2008.
Tali dati sono stati forniti dalle Sezio-
ni Regionali e Provinciali del Catasto
Rifiuti ed elaborati da ISPRA e sono
comprensivi degli apparecchi detenu-
ti da ENEL.
Nella tabella 6.2 vengono messi a con-
fronto i dati relativi al numero di ap-
parecchi contenenti PCB, desunti dal-
l’Inventario Nazionale, negli anni
2006 – 2008.
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Piemonte 2804 561 2243 182.710
Valle d’Aosta 22 1 21 1.200
Lombardia 2579 1260 1319 550.518
Trento 67 1 66 -
Bolzano 128 - 128 -
Veneto 597 57 540 41.705
Friuli V.G. 326 80 246 36.257
Liguria 1256 73 1183 67.190
Emilia Romagna 2.004 433 1.571 128.105
Toscana 1.532 401 1.131 353.676
Umbria 374 19 355 170
Marche 572 15 557 7.633
Lazio 1259 4 1255 1
Abruzzo 520 34 486 2.143
Molise 566 462 104 1.481
Campania 1.118 56 1.062 28.266
Puglia 373 19 354 185
Basilicata 355 5 350 nd
Calabria 776 - 776 -
Sicilia 2685 162 2523 nd
Sardegna 423 121 302 131.798
TOTALE 20.336 3.764 16.572 1.533.037
Fonte: ISPRA

Tabella 6.1 – Numero di apparecchi contenenti PCB per regione, anni 2007 – 2008

REGIONE N. apparecchi N. apparecchi con N. apparecchi con Quantità totale di PCB 
concentrazione PCB superiore concentrazione PCB compresa per apparecchi con 

a 500 mg/kg tra 50 e 500 mg/kg concentrazione superiore 
a 500 mg/kg (kg) 



6.2 STIMA DEL
QUANTITATIVO DI PCB
NELLE APPARECCHIATURE
DI TRENITALIA S.P.A.

Riguardo alle apparecchiature conte-
nenti PCB detenute da Trenitalia, la
stessa Azienda nel dicembre 2000, ha
provveduto a fornire all’APAT, ora
ISPRA, e alle Sezioni Regionali del
Catasto Rifiuti, l’elenco dei rotabili
con potenziale presenza di apparecchi
(condensatori) contenenti PCB, a li-
vello nazionale, non potendo i treni

viaggianti essere attribuiti ad alcuna
Regione.
L’ISPRA ha tenuto degli incontri tec-
nici con la Direzione Sicurezza di Si-
stema-Sicurezza Lavoro e Ambiente,
ai fini di quantificare il contenuto di
PCB presente nei rotabili.
Le apparecchiature di Trenitalia S.p.A.
Divisione Cargo, sono generalmente
condensatori sigillati di modeste dimen-
sioni, con una volume di circa 2L e fa-
centi parte di apparati elettronici (con-
vertitori e carica batterie statici) presen-
ti sui mezzi rotabili e/o come scorta di

officina per la manutenzione dei rotabi-
li stessi. Per l’incertezza dei dati forni-
ti dalle case costruttrici e a causa della
sostituzione, avvenuta in passato, dei
condensatori con nuovi apparecchi con-
tenenti PCB non contraddistinti da eti-
chetta indelebile, non si è riusciti a sti-
mare il quantitativo di PCB presente.
Trenitalia, tuttavia, trasmette ad
ISPRA, con cadenza semestrale, le
quantità effettivamente smaltite. Tali
dati sono riportati nella tabella 6.3 e
riguardano gli smaltimenti effettuati
da Ottobre 2002 a Settembre 2009.
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Ottobre 2002/Marzo 2003 1.436,50
Aprile 2003/Settembre 2003 1.583,00
Ottobre 2003/Marzo 2004 1.459,30
Aprile 2004/Settembre 2004 3.328,70
Ottobre 2004/Marzo 2005 2.671,95
Aprile 2005/Settembre 2005 7.155,00
Ottobre 2005/Marzo 2006 2.266,00
Aprile 2006/Settembre 2006 13.597,00
Ottobre 2006/Marzo 2007 24.918,50
Aprile 2007/Settembre 2007 1.964,00
Ottobre 2007/Marzo 2008 2.408,10
Aprile 2008/Settembre 2008 5.618,00
Ottobre 2008/Marzo 2009 3.875,00
Aprile 2009/Settembre 2009 1.904,50
Totale 74.185,55 
Fonte: ISPRA

Tabella 6.3 – Quantità di PCB smaltita da Trenitalia S.p.A., anni 2002 – 2009

Semestre Quantità (kg) 

Piemonte 4.808 2.804 890 561 3.818 2.243 665.995 182.710 
Valle d’Aosta nd 22 nd 1 nd 21 nd 1.200 
Lombardia 3.561 2.579 1.545 1.260 2.016 1.319 599.398 550.518 
Trento 281 67 36 1 163 66 7.638 - 
Bolzano 138 128 -   -   138 128 -   -   
Veneto 1.589 597 190 57 1.399 540 92.251 41.705 
Friuli Venezia Giulia 737 326 121 80 616 246 71.710 36.257 
Liguria 1.939 1.256 163 73 1.776 1.183 127.963 67.190 
Emilia Romagna 3.167 2.004 309 433 2.858 1.571 63.269 128.105 
Toscana 2.134 1.532 423 401 1.711 1.131 401.304 353.676 
Umbria 729 374 71 19 658 355 45.265 170 
Marche 1.031 572 25 15 1.006 557 14.823 7.633 
Lazio 2.333 1.259 398 4 1.935 1.255 275.978 1 
Abruzzo 768 520 36 34 732 486 2.143 2.143 
Molise 687 566 464 462 223 104 1.737 1.481 
Campania 1.153 1.118 93 56 1.060 1.062 79.265 28.266 
Puglia 515 373 40 19 475 354 54.584 185 
Basilicata 431 355 13 5 418 350 nd nd 
Calabria 1.163 776 11 -   1.152 776 68.675 -   
Sicilia 3.060 2.685 125 162 2.935 2.523 nd nd 
Sardegna 950 423 181 121 769 302 143.339 131.798 
TOTALE 31.174 20.336 5.134 3.764 25.858 16.572 2.715.337 1.533.037 
Fonte: ISPRA

Tabella 6.2 – Confronto dei dati dell’Inventario Nazionale per regione, anni 2006 – 2008

REGIONE N. apparecchi N. apparecchi con N. apparecchi con Quantità totale di 
concentrazione PCB superiore concentrazione PCB compresa PCB per apparecchi con 

a 500 mg/kg tra 50 e 500 mg/kg concentrazione superiore 
a 500 mg/kg (kg)

2006 2008 2006 2008 2006 2008 2006 2008



6.3 PRODUZIONE DI RIFIUTI
CONTENENTI PCB

Per la determinazione della quantità di
rifiuti contenenti PCB prodotta e
smaltita nelle diverse regioni italiane
negli anni 2007-2008, sono stati ela-
borati i dati MUD relativi ai rifiuti
contraddistinti, secondo l’Elenco Eu-
ropeo dei rifiuti, dai CER 130101 (oli
per circuiti idraulici contenenti PCB),
130301 (oli isolanti e termo condutto-
ri contenenti PCB), 160209 (trasfor-
matori e condensatori contenenti
PCB) e 160210 (apparecchiature fuo-
ri uso contenenti PCB o da esse con-
taminate).
Va evidenziato che i dati derivanti dal-
l’inventario nazionale non sono con-
frontabili con quelli derivanti dalle ela-
borazioni MUD, in quanto questi ul-
timi si riferiscono al peso complessi-
vo delle apparecchiature contenenti
PCB, mentre il dato riportato dall’in-
ventario si riferisce esclusivamente al
quantitativo dell’olio contenente PCB;

inoltre, nell’inventario sono presenti
solamente gli apparecchi contenenti
PCB con volume superiore a 5 dm3.
La quantità di rifiuti prodotta in Italia
nel 2007 e nel 2008 è rispettivamente
di 8.704 tonnellate e 8.253 tonnellate.
In particolare, la produzione del 2007
è composta per 2.934 tonnellate da oli
e per 5.770 tonnellate da apparecchia-
ture. Nel 2008, invece, 2.567 tonnel-
late sono oli e 5.684 tonnellate sono
apparecchiature. 
Nella tabella 6.4 si riporta la produzio-
ne regionale per gli anni 2007 e 2008,
distinguendo il quantitativo degli oli
(CER 130101 e 130301) da quello del-
le apparecchiature (codice CER
160209 e 160210).
Come messo in evidenza dal grafico
riportato in figura 6.1, i maggiori con-
tributi alla produzione di rifiuti conte-
nenti PCB, sia nel 2007 che nel 2008,
derivano dalla regione Piemonte, con
una percentuale pari al 17% nel 2007
ed al 22% nel 2008 del totale nazio-
nale.
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Piemonte - - 784 971 628 787 82 72 1.494 1.830 
Valle d’Aosta - - 18 - 6 1 - - 24 1 
Lombardia 3 9 437 352 889 846 21 35 1.350 1.242 
Trentino A.A. - - 4 10 68 36 - 1 72 46 
Veneto 3 1 418 197 581 595 - 2 1.002 795 
Friuli V.G - - 25 17 309 190 - - 334 207 
Liguria 4 1 35 115 426 209 8 2 473 327 
Emilia R. - 18 75 183 462 590 2 4 539 795 
Toscana 7 - 183 9 341 330 8 - 539 339 
Umbria - - 12 5 83 103 - - 95 108 
Marche 1 - 68 75 191 148 - - 260 223 
Lazio - 1 160 93 461 362 1 1 622 457 
Abruzzo - - 195 46 107 206 1 1 303 252 
Molise - - - - 33 41 - - 33 41 
Campania - - 124 184 115 167 1 33 240 383 
Puglia - - 147 199 322 199 22 4 491 402 
Basilicata - - 11 6 36 33 2 - 49 39 
Calabria - - 93 32 178 251 1 - 272 283 
Sicilia - -   118 27 223 311 1 1 342 339 
Sardegna 2 -   7 18 161 126 - - 170 144 
Totale 20 30 2.914 2.537 5.620 5.530 150 154 8.704 8.253 
Fonte: ISPRA

Tabella 6.4 – Produzione di rifiuti contenenti PCB per regione (tonnellate), anni 2007 – 2008

Regione 130101 130301 160209 160210 Totale
2007 2008 2007 2008 2007 2008 2007 2008 2007 2008



6.4 GESTIONE DI RIFIUTI
CONTENENTI PCB

Il quantitativo totale gestito, di rifiuti
contenenti PCB, per gli anni 2007 e
2008, è rispettivamente di 7.561 ton-
nellate e 7.655 tonnellate.
Rispetto alla quantità totale prodotta,
i rifiuti gestiti rappresentano, per l’an-
no 2007 l’87%, per l’anno 2008 il
93%.
Per gestione si intendono le operazio-
ni di trattamento e smaltimento: D9
(trattamento chimico-fisico), D10 (in-
cenerimento a terra), D14 ( ricondizio-
namento preliminare prima di una del-
le operazioni di cui ai punti da D1 a
D13), D15 (deposito preliminare pri-

ma di una delle operazioni di cui ai
punti da D1 a D14).
E’ da precisare che, il trattamento che
si effettua sui trasformatori, quando
questi vengono svuotati dall’olio con-
taminato da PCB e riempiti con un
nuovo isolante esente da PCB per ri-
consegnarlo al suo funzionamento
precedente, è soggetto ad interpreta-
zioni diverse nelle varie regioni, le
quali autorizzano la suddetta operazio-
ne in alcuni casi con la codifica D9 ed
in altri come R4. Si è deciso, quindi,
per i dati riportati nelle tabelle 6.5 e
6.6, di ricondurre tutte le operazioni di
trattamento alla codifica D9 che appa-
re la più corretta. Analogamente, per
lo stoccaggio ci sono regioni che au-

torizzano tale operazione come mes-
sa in riserva (R13), altre come depo-
sito preliminare (D15); nella presente
indagine lo stoccaggio viene indicato
con la codifica (D15).
È da notare che la tipologia di smalti-
mento maggiormente effettuata, è il
trattamento chimico-fisico (D9), con il
45% del totale nel 2007 e il 32% nel
2008.
L’incenerimento degli oli, invece, sia
nell’anno 2007 che nell’anno 2008,
corrisponde al 22% del totale gestito.
L’analisi dei dati della figura 6.2, mo-
stra che la regione che tratta la mag-
giore quantità di rifiuti è il Piemonte
(66% nel 2007 ed il 61% nel 2008).
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Figura 6.1 – Produzione di rifiuti contenenti PCB per regione (tonnellate), anni 2007 – 2008
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Figura 6.2 –Quantità di rifiuti contenenti PCB gestiti per regione (tonnellate), anni 2007 – 2008
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Piemonte 670 - 14 75 2.467 1.613 164 5.003
Valle d’Aosta - - - - - - - -
Lombardia - - 20 22 23 28 53 146
Trentino A.A. - - - - - 1 1 2
Veneto - - 6 20 159 2 49 236
Friuli V.G - - - - - - 4 4
Liguria 1 - - - - - - 1
Emilia R. - 1.632 - 18 - 47 63 1.760
Toscana - - 57 9 1 10 7 84
Umbria - - - - 4 - - 4
Marche 9 - - 3 60 - 16 88
Lazio - - - 90 - 1 42 133
Abruzzo - - - - 27 - 2 29
Molise - - - - - - - -
Campania - - - - 2 - 6 8
Puglia - - - 24 - 1 2 27
Basilicata - - - - - - - -
Calabria - - - 12 - - - 12
Sicilia - - - - - - 9 9
Sardegna - - - 2 - - 13 15
Totale 680 1.632 97 275 2.743 1.703 431 7.561
Fonte: ISPRA

Tabella 6.5 –Tipologie di trattamento e smaltimento dei rifiuti contenenti PCB per regione (tonnellate), anno 2007

Regione Oli (CER 130101 130301) Apparecchiature (CER 160209 160210) Totale
Trattamento Incenerimento Ricondizionamento Deposito Trattamento Ricondizionamento Deposito 
chimico-fisico a terra preliminare preliminare chimico-fisico preliminare preliminare 

(D9) (D10) (D14) (D15) (D9) (D14) (D15)



Infine, i dati sul trasporto transfronta-
liero dei rifiuti contaminati da PCB,
evidenziano che l’esportazione al-
l’estero tende a diminuire. 
Negli anni 2007 e 2008, infatti, risul-
ta un’esportazione limitata, pari a ri-

spettivamente 874 tonnellate e 462
tonnellate.
La quantità maggiormente esportata,
nel biennio 2007-2008, è costituita da
oli (CER 130301), rispettivamente
766 tonnellate e 266 tonnellate. Limi-

tata è, invece, l’esportazione delle ap-
parecchiature contaminate da PCB,
109 tonnellate nel 2007 e 196 tonnel-
late nel 2008.
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Piemonte 203 - 100 310 1.887 2.113 77 4.689
Valle d’Aosta - - - - - - -
Lombardia - - 44 15 14 12 19 104
Trentino A.A. - - - - - - 0 0
Veneto - - 11 14 148 16 55 245
Friuli V.G. - - - 0 - - 5 6a
Liguria 47 - - - - - 0 47
Emilia - 1.673 - 3 - 35 57 1.768
Toscana - - 1 7 - 3 9 19
Umbria - - - - - - -
Marche 22 - - 2 85 - 371 480
Lazio - - 1 34 1 25 51 113
Abruzzo - - - 3 - - - 3
Molise - - - - - - - -
Campania - 23 - 32 22 - 4 81
Puglia - - - 26 - - 20 46
Basilicata - - - - - - 6 6
Calabria - - - 12 - - - 12
Sicilia - - - 3 6 16 9 35
Sardegna - - - 2 - - 1 3
Totale 272 1.695 157 464 2.163 2.220 684 7.655
Fonte: ISPRA

Tabella 6.6 –Tipologie di trattamento e smaltimento dei rifiuti contenenti PCB per regione (tonnellate), anno 2008

Regione Oli (CER 130101 130301) Apparecchiature (CER 160209 160210) Totale
Trattamento Incenerimento Ricondizionamento Deposito Trattamento Ricondizionamento Deposito 
chimico-fisico a terra preliminare preliminare chimico-fisico preliminare preliminare 

(D9) (D10) (D14) (D15) (D9) (D14) (D15)



7.1 IL TRASPOTO
TRANSFRONTALIERO DEI
RIFIUTI 

Per lo studio relativo al movimento
transfrontaliero dei rifiuti, sono state
elaborate le dichiarazioni MUD degli
anni 2007 e 2008. Al fine di evitare la
duplicazione dei dati, si è deciso di
analizzare esclusivamente i moduli di
“destinazione del rifiuto” (DR) e del
“ricevuto da terzi” (RT), presentati da
tutti i soggetti che effettuano un’atti-
vità di intermediazione. 
Lo studio in oggetto, evidenzia i flus-
si di rifiuti speciali e urbani, non pe-
ricolosi e pericolosi, che l’Italia im-
porta ed esporta, da e verso i Paesi
esteri, per tipologia di rifiuto, secon-
do la codifica attribuita dall’Elenco
Europeo dei rifiuti.

7.2 ESPORTAZIONE ANNI 2007
- 2008

La quantità totale di rifiuti esportata al-
l’estero nel 2007 è pari a circa 1.968 mi-
la tonnellate, di cui 1.115 mila tonnel-
late di rifiuti non pericolosi e circa 853
mila tonnellate di rifiuti pericolosi.
Nella tabella 7.1 sono riportate le
quantità esportate per Paese di desti-
nazione nel 2007.
Il 90% dei rifiuti esportati, sono avvia-
ti verso Paesi Europei. Come eviden-
ziato in figura 7.1, il Paese che riceve
la quantità maggiore di rifiuti è la Ger-
mania. In particolare, il quantitativo
totale ricevuto nel 2007, è circa 1.292
mila tonnellate (il 66% del totale
esportato) di cui oltre 573 mila tonnel-
late di rifiuti non pericolosi e oltre 718
mila tonnellate di rifiuti pericolosi. Tra

i rifiuti non pericolosi, un forte quan-
titativo è costituito da “rifiuti prodot-
ti dal trattamento aerobico di rifiuti ur-
bani e simili non compostata” (CER
190501), con circa 232 mila tonnella-
te; tra i rifiuti pericolosi, invece, sono
i “rifiuti prodotti da impianti di tratta-
mento” che costituiscono la quota
maggiore, 375 mila tonnellate.
La Germania è seguita dalla Grecia e
dalla Cina, che ricevono ognuna, 155
mila tonnellate. La Grecia riceve solo
rifiuti non pericolosi, costituiti quasi
per la totalità, da ceneri leggere di car-
bone (CER 100102).
In figura 7.2, sono rappresentati i dati
relativi all’esportazione di rifiuti non
pericolosi per capitolo CER, relativi al-
l’anno 2007. Il quantitativo maggior-
mente esportato, il 38% del totale dei
rifiuti non pericolosi, appartiene al ca-
pitolo 19. Relativamente a tale tipolo-
gia di rifiuti, circa 232 mila tonnellate
sono costituite da ”rifiuti prodotti dal
trattamento aerobico di rifiuti urbani e
simili non compostata” (CER 190501),
oltre 142 mila tonnellate sono “rifiuti
urbani non differenziati” (CER
200301) e oltre 118 mila tonnellate so-
no “ceneri pesanti e scorie provenien-
ti da incenerimento” (CER 190112).
I dati relativi all’esportazione di rifiuti
pericolosi per capitolo CER, relativi al-
l’anno 2007, sono riportati in figura 7.3.
Il maggior quantitativo esportato, cir-
ca 183 mila tonnellate, è costituito da
”rifiuti parzialmente stabilizzati” (CER
190304), circa 112 mila tonnellate so-
no “miscugli di rifiuti contenenti alme-
no un rifiuto pericoloso” (CER
190204) e circa 213 mila tonnellate de-
rivano dal settore delle costruzioni e de-
molizioni (capitolo 17).
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Germania 573.510 718.268 1.291.779
Grecia 155.281 - 155.281
Cina 155.057 - 155.057
Olanda 69.316 8.117 77.432
Belgio 67.071 10.082 77.153
Francia 4.403 63.726 68.129
Svezia - 34.529 34.529
Austria 24.495 6.119 30.613
Slovenia 24.553 - 24.553
Spagna 10.676 14 10.691
Svizzera 2.993 2.377 5.370
Pakistan 5.351 - 5.351
Indonesia 183 4.980 5.163
Repubblica Ceca 4.814 - 4.814
Norvegia 3.773 - 3.773
India 3.000 29 3.029
Altri Paesi 10.905 4.398 15.303
Totale 1.115.381 852.638 1.968.019
NP: non pericolosi P:pericolosi
Fonte: ISPRA

Tabella 7.1 –Quantità di rifiuti esportati per Paese di destinazione (tonnellate), – anno 2007

Paesi Esteri NP P Totale
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Figura 7.1 – Quantità di rifiuti esportati per Paese di destinazione (tonnellate), – anno 2007
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Figura 7.2 – Rifiuti non pericolosi esportati per capitolo CER, – anno 2007

CER 19

38%

CER 10
28%

altri CER
3%

CER 16
10%

CER 12
2%CER 17

3%

CER 20
14%

CER 15
3%

Fonte: ISPRA

Capitoli:
CER 10: Rifiuti prodotti da processi termici, CER 12: Rifiuti prodotti dalla lavorazione e dal trattamento fisico e meccanico superficiale di metalli
e plastica, CER 15: Rifiuti di imballaggio, assorbenti, stracci, materiali filtranti e indumenti protettivi (non specificati altrimenti), CER 16: Rifiuti
non specificati altrimenti nell’elenco,CER 17: Rifiuti delle operazioni di costruzione e demolizione (compreso il terreno proveniente da siti contami-
nati), CER 19: Rifiuti prodotti da impianti di trattamento dei rifiuti, impianti di trattamento delle acque reflue fuori sito, CER 20: Rifiuti urbani.



Nel 2008, la quantità totale di rifiuti
speciali esportata all’estero, è pari a
circa 2.421 mila tonnellate, di cui
1.396 mila tonnellate di rifiuti non pe-
ricolosi e oltre 1.024 mila tonnellate
di rifiuti pericolosi.
Nella tabella 7.2 sono riportate le
quantità esportate, nel 2008, per Pae-
se di destinazione.
Come evidenziato in figura 7.4, la

Germania si conferma il Paese che ri-
ceve il maggior quantitativo di rifiuti:
1.570 mila tonnellate, di cui 652 mi-
la tonnellate di rifiuti non pericolosi e
918 mila tonnellate di rifiuti pericolo-
si. Relativamente ai rifiuti non perico-
losi, il maggior quantitativo, oltre 157
mila tonnellate, è costituito da “rifiu-
ti urbani non differenziati” (CER
200301).
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Figura 7.3 – Rifiuti pericolosi esportati per capitolo CER, – anno 2007
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Fonte: ISPRA

Capitoli:
CER 05: Rifiuti della raffinazione del petrolio, purificazione del gas naturale e trattamento pirolitico del carbone, CER 07: Rifiuti dei processi chi-
mici organici, CER 10: Rifiuti prodotti da processi termici, CER 14: Solventi organici, refrigeranti e propellenti di scarto, CER 16: Rifiuti non spe-
cificati altrimenti nell’elenco,CER 17: Rifiuti delle operazioni di costruzione e demolizione (compreso il terreno proveniente da siti contaminati),
CER 19: Rifiuti prodotti da impianti di trattamento dei rifiuti, impianti di trattamento delle acque reflue fuori sito.
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Germania 651.886 917.992 1.569.877
Cina 213.543 159 213.702
Grecia 118.911 - 118.911
Spagna 106.603 - 106.603
Belgio     81.232 15.381 96.613
Francia 16.223 36.262 52.486
Austria         26.763 7.457 34.221
Israele   29.290 - 29.290
Svezia - 25.038 25.038
Olanda 14.867 7.707 22.574
Slovenia       22.089 - 22.089
Svizzera       14.459 1.298 15.757
Pakistan 14.654 - 14.654
Danimarca - 13.051 13.051
Finlandia 12.189 - 12.189
Thailandia 10.873 - 10.873
Taiwan 10.243 - 10.243
Indonesia 9.690 - 9.690
Australia 8.772 - 8.772
Repubblica Ceca 7.744 - 7.744
Norvegia 5.409 - 5.409
India       3.444 120 3.564
Ungheria 2.736 52 2.788
Gran Bretagna 2.365 - 2.365
Altri Paesi 12.116 - 12.116
Totale 1.396.100 1.024.518 2.420.618
NP: non pericolosi P:pericolosi
Fonte: ISPRA

Tabella 7.2 – Quantità di rifiuti esportati per Paese di destinazione (tonnellate), – anno 2008

Paesi esteri NP P Totale

Figura 7.4 – Quantità di rifiuti esportati per Paese di destinazione (tonnellate), – anno 2008
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Riguardo i rifiuti pericolosi, invece, la
quantità più elevata è costituita da “ri-
fiuti prodotti da impianti di trattamen-
to dei rifiuti” (capitolo 19),  con oltre
609 mila tonnellate. 
In figura 7.5, sono rappresentati i da-
ti relativi all’esportazione, nel 2008, di
rifiuti non pericolosi per capitolo
CER: 238 mila tonnellate sono “ce-
neri leggere di carbone” (CER
100102), oltre 171 mila tonnellate “ce-
neri pesanti e scorie provenienti da in-
cenerimento” (CER 190112) e 157
mila tonnellate “rifiuti urbani non dif-
ferenziati” (CER 200301).
In figura 7.6, sono rappresentati i da-

ti relativi all’esportazione di rifiuti pe-
ricolosi, per capitolo CER. Il quanti-
tativo maggiormente esportato, 309
mila tonnellate, è costituito da “rifiu-
ti parzialmente stabilizzati” (CER
190304), a seguire, oltre 216 mila ton-
nellate sono”miscugli di rifiuti conte-
nenti almeno un rifiuto pericoloso”
(CER 190204).
In figura 7.7 si evidenzia l’incremen-
to della quantità di rifiuti esportata nel
2008 rispetto al 2007, il 23%, che in-
teressa in pari percentuale sia i rifiuti
non pericolosi che quelli pericolosi (ri-
spettivamente +25% e +20%).
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Figura 7.5 – Rifiuti non pericolosi esportati per capitolo CER, – anno 2008
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Fonte: ISPRA

Capitoli:
CER 09: Rifiuti dell’industria fotografica, CER 10: Rifiuti prodotti da processi termici, CER 12: Rifiuti prodotti dalla lavorazione e dal trattamen-
to fisico e meccanico superficiale di metalli e plastica, CER 15: Rifiuti di imballaggio, assorbenti, stracci, materiali filtranti e indumenti protettivi
(non specificati altrimenti), CER 16: Rifiuti non specificati altrimenti nell’elenco,CER 17: Rifiuti delle operazioni di costruzione e demolizione (com-
preso il terreno proveniente da siti contaminati), CER 19: Rifiuti prodotti da impianti di trattamento dei rifiuti, impianti di trattamento delle acque
reflue fuori sito, CER 20: Rifiuti urbani.
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Figura 7.6 – Rifiuti pericolosi esportati per capitolo CER, – anno 2008

CER 19

66%

CER 17
21%

CER 07
5%

CER 16
4%

CER 10
3% altri CER

1%

Fonte: ISPRA

Capitoli:
CER 07: Rifiuti dei processi chimici organici, CER 10: Rifiuti prodotti da processi termici, CER 16: Rifiuti non specificati altrimenti nell’elenco,CER
17: Rifiuti delle operazioni di costruzione e demolizione (compreso il terreno proveniente da siti contaminati), CER 19: Rifiuti prodotti da impianti
di trattamento dei rifiuti, impianti di trattamento delle acque reflue fuori sito.

Figura 7.7 – Quantità di rifiuti esportata (tonnellate), – anni 2007 - 2008

-

500.000

1.000.000

1.500.000

2.000.000

2.500.000

2007

2008

 NP P Totale

1.115.381    852.638 1.968.019

 1.396.100 1.024.518 2.420.618
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7.3 IMPORTAZIONE ANNI 2007
- 2008

La quantità totale di rifiuti importata
in Italia nel 2007, è pari a circa 1.053
mila tonnellate, di cui 992 mila tonnel-

late di rifiuti non pericolosi e circa 61
mila tonnellate di rifiuti pericolosi.
Nella tabella 7.3 sono riportate le
quantità di rifiuti importati, per singo-
lo Paese, relative all’anno  2007.

Come per le esportazioni, anche per le
importazioni è la Germania il Paese
che ha registrato il maggior quantita-
tivo, circa 275 mila tonnellate (figura
7.8), di cui circa 274 mila tonnellate
di rifiuti non pericolosi e 955 tonnel-
late di rifiuti pericolosi, pari al 26%
del totale importato nel 2007. Per
quanto attiene ai rifiuti non pericolo-
si, un quantitativo rilevante appartie-
ne al capitolo 17 (rifiuti provenienti da
operazioni di costruzione e demolizio-
ne), 132 mila tonnellate, di cui circa
102 mila tonnellate costituite da ferro
e acciaio (CER 170405).
Il secondo Paese è l’Ungheria, con un
quantitativo pari a 209 mila tonnella-
te, costituite nella totalità da rifiuti non
pericolosi (oltre 163 mila tonnellate di
rifiuti di ferro e acciaio, CER
170405).
La figura 7.9 evidenzia le tipologie di
rifiuti, per capitolo CER, maggior-

mente importate nel 2007. I rifiuti de-
rivanti da attività di costruzione e de-
molizione (capitolo 17), costituiscono
la maggiore quantità importata, il
58% del totale dei rifiuti non perico-
losi. Tali rifiuti, sono costituiti, per  il
52%, da ferro e acciaio (CER
170405), 511 mila di tonnellate, desti-
nati ad impianti di riciclaggio.
In figura 7.10, sono analizzati i rifiu-
ti pericolosi importati in Italia nel
2007. La quota maggiore è costituita
da rifiuti prodotti da processi termici
(capitolo 10), pari al 74% del totale dei
pericolosi importati. L’analisi dei da-
ti mostra che è la Gran Bretagna ad in-
viare all’Italia il maggior quantitativo,
oltre 42 mila tonnellate di rifiuti soli-
di provenienti dal trattamento dei fu-
mi (CER 100207). Stessa tipologia di
rifiuto proviene dal Belgio, circa 11
mila tonnellate.
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Germania 273.685 955 274.639
Ungheria 208.823 - 208.823
Austria 162.768 - 162.768
Croazia 68.293 - 68.293
Svizzera 65.747 237 65.984
Slovacchia 57.839 - 57.839
Repubblica Ceca 49.077 - 49.077
Francia 21.877 3.978 25.856
Slovenia 21.640 - 21.640
Romania 19.111 - 19.111
Kazakhstan 7.801 - 7.801
Olanda 6.978 - 6.978
Belgio 6.340 10.756 17.096
San Marino 5.082 250 5.331
Bulgaria 4.782 - 4.782
Spagna 3.632 11 3.644
Bosnia 1.757 - 1.757
Gran Bretagna 748 42.382 43.129
Altri paesi 6.405 2.092 8.497
Totale 992.385 60.661 1.053.046
NP: non pericolosi P:pericolosi
Fonte: ISPRA

Tabella 7.3 – Quantità di rifiuti importati per Paese di provenienza (tonnellate), anno 2007

Paesi esteri NP P Totale
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Figura 7.8 – Quantità di rifiuti importati per Paese di provenienza (tonnellate), anno 2007
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Figura 7.9 – Rifiuti non pericolosi importati per capitolo CER, anno 2007
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Capitoli:
CER 03: Rifiuti della lavorazione del legno e della produzione di pannelli, mobili, polpa, carta e cartone, CER 12: Rifiuti prodotti dalla lavorazione e
dal trattamento fisico e meccanico superficiale di metalli e plastica, CER 15: Rifiuti di imballaggio, assorbenti, stracci, materiali filtranti e indumenti
protettivi (non specificati altrimenti), CER 17: Rifiuti delle operazioni di costruzione e demolizione (compreso il terreno proveniente da siti contami-
nati), CER 19: Rifiuti prodotti da impianti di trattamento dei rifiuti, impianti di trattamento delle acque reflue fuori sito, CER 20: Rifiuti urbani.



Nel 2008, la quantità totale di rifiuti
importata in Italia è pari a 2.204 mila
tonnellate, di cui 2.176 mila tonnella-
te di rifiuti non pericolosi e circa 28
mila tonnellate di rifiuti pericolosi (ta-
bella 7.4).
Anche nel 2008, la maggiore quanti-
tà di rifiuti importata proviene dalla
Germania, con circa 837 mila tonnel-

late, di cui oltre 830 mila tonnellate di
rifiuti non pericolosi e circa 7 mila
tonnellate di rifiuti pericolosi (figura
7.11). Segue l’Ungheria, con un quan-
titativo di oltre 638 mila tonnellate di
rifiuti non pericolosi; riguardo ai rifiu-
ti pericolosi la maggiore quantità pro-
viene dal Belgio, circa 11 mila tonnel-
late.
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Figura 7.10 – Rifiuti pericolosi importati per capitolo CER, anno 2007
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Capitoli:
CER 06: Rifiuti dei processi chimici inorganici, CER 07: Rifiuti dei processi chimici organici, CER 10: Rifiuti prodotti da processi termici, CER
13: Oli esauriti e residui di combustibili liquidi, CER 17: Rifiuti delle operazioni di costruzione e demolizione (compreso il terreno proveniente da
siti contaminati), CER 19: Rifiuti prodotti da impianti di trattamento dei rifiuti, impianti di trattamento delle acque reflue fuori sito.

Germania 830.347 6.601 836.949
Ungheria 638.453 - 638.453
Austria     273.817 - 273.817
Liechtenstein       126.073 - 126.073
Svizzera 99.790 367 100.157
Francia 32.488 3.417 35.905
Bulgaria 34.047 - 34.047
Romania 32.138 - 32.138
Belgio 10.813 10.661 21.474
Gran Bretagna 15.626 5.383 21.009
Olanda 18.023 - 18.023
Slovenia 12.062 - 12.062
Stati Uniti 9.784 - 9.784
Polonia 7.942 - 7.942
Kazakistan 7.518 - 7.518
Jugoslavia 6.540 - 6.540
Spagna 5.242 - 5.242
Canada 4.052 - 4.052
Lussemburgo 2.092 - 2.092
Emirati Arabi Uniti 1.745 - 1.745
Altri Paesi 7.620 1.348 8.968
Totale 2.176.212 27.778 2.203.990
NP: non pericolosi P:pericolosi
Fonte: ISPRA

Tabella 7.4 – Quantità di rifiuti importati per Paese di provenienza (tonnellate), anno 2008

Paese estero NP P Totale



La figura 7.12 mostra le tipologie di
rifiuti, per capitolo CER, maggior-
mente importate nel 2008. 
I rifiuti derivanti da attività di costru-
zione e demolizione (capitolo 17), co-
stituiscono la quota maggiore, il 58%
del totale dei rifiuti non pericolosi. La
frazione costituita da ferro e acciaio
(CER 170405), pari a 1,2 milioni di
tonnellate (il 55% del totale), è avvia-
ta al recupero presso aziende dedica-
te alla lavorazione del metallo. In par-
ticolare, una cospicua quantità di tali

rifiuti, viene trattata in alcune grandi
realtà industriali -acciaierie- localizza-
te in provincia di Udine e di Padova.
In figura 7.13, sono riportati i dati re-
lativi ai rifiuti pericolosi importati nel
2008. Preponderante è la quota costi-
tuita da rifiuti derivanti da processi ter-
mici (capitolo 10), il 94% del totale
dei pericolosi importati; il 93% di que-
st’ultimi, 26 mila tonnellate, è costi-
tuito da rifiuti solidi provenienti dal
trattamento dei fumi (CER 100207).
Infine, la figura 7.14, mostra l’incre-

mento della quantità di rifiuti impor-
tata nel 2008, rispetto al 2007. Tale au-
mento interessa esclusivamente i rifiu-
ti non pericolosi che passano da 992
mila tonnellate nel 2007 a circa 2,2
milioni di tonnellate nel 2008. Il
quantitativo di rifiuti pericolosi, inve-
ce, nello stesso biennio, subisce una
flessione pari al 54%. Tale riduzione
interessa sostanzialmente i rifiuti so-
lidi provenienti dal trattamento dei fu-
mi (CER 100207) e gli oli di sentina
della navigazione (CER 130403).
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Figura 7.11 – Quantità di rifiuti importati per Paese di provenienza (tonnellate), anno 2008
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Figura 7.12 – Rifiuti non pericolosi importati per capitolo CER, anno 2008
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Fonte: ISPRA

Capitoli:
CER 03: Rifiuti della lavorazione del legno e della produzione di pannelli, mobili, polpa, carta e cartone, CER 12: Rifiuti prodotti dalla lavorazione e
dal trattamento fisico e meccanico superficiale di metalli e plastica, CER 15: Rifiuti di imballaggio, assorbenti, stracci, materiali filtranti e indumenti
protettivi (non specificati altrimenti), CER 17: Rifiuti delle operazioni di costruzione e demolizione (compreso il terreno proveniente da siti contami-
nati), CER 19: Rifiuti prodotti da impianti di trattamento dei rifiuti, impianti di trattamento delle acque reflue fuori sito, CER 20: Rifiuti urbani.

Figura 7.13 – Rifiuti pericolosi importati per capitolo CER, anno 2008
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Capitoli:
CER 06: Rifiuti dei processi chimici inorganici, CER 07: Rifiuti dei processi chimici organici, CER 10: Rifiuti prodotti da processi termici, CER
17: Rifiuti delle operazioni di costruzione e demolizione (compreso il terreno proveniente da siti contaminati).
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Figura 7.14 – Importazione di rifiuti (tonnellate), anni 2007 - 2008
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8.1 INTRODUZIONE

I rifiuti di apparecchiature elettri-
che ed elettroniche o semplicemente
rifiuti elettronici (RAEE), sono rifiu-
ti di tipo particolare che consistono in
qualunque apparecchiatura elettrica o
elettronica di cui il possessore inten-
da disfarsi in quanto guasta, inutiliz-
zata, o obsoleta e dunque destinata al-
l’abbandono.
La gestione dei rifiuti derivanti dai
RAEE rappresenta in Italia, così come
nel resto dell’Unione Europea, una
questione di importanza prioritaria, sia
per la complessità della composizio-
ne dei prodotti, dovuta soprattutto al-
la presenza di sostanze pericolose, sia
alla crescita costante dei volumi di im-
messo al consumo delle apparecchia-
ture elettriche ed elettroniche (AEE). 
La crescente domanda di AEE è lega-
ta all’espansione del mercato, allo svi-
luppo di nuove tipologie di apparec-
chiature ed alla sostituzione sempre
più rapida delle tecnologie antiquate.
L’aumento più marcato si riscontra nei
settori più innovativi quali l’informa-
tica e le telecomunicazioni.  

Il Decreto legislativo 25 luglio 2005,
n. 151, di recepimento delle Direttive
2002/95/Ce (Restrizione dell’uso di
determinate sostanze pericolose nelle
apparecchiature elettriche ed elettroni-
che) e 2002/96/Ce (Rifiuti  di apparec-
chiature elettriche ed elettroniche), ha
introdotto un sistema di gestione dei
rifiuti costituiti da apparecchi elettri-
ci ed elettronici giunti a fine vita ba-
sato su raccolta differenziata, tratta-
mento e recupero. Gli oneri economi-
ci del sistema sono dallo stesso decre-
to posti a carico dei produttori e distri-
butori delle apparecchiature. Sui pro-
duttori grava inoltre l’obbligo, funzio-
nale al contenimento della produzio-
ne di rifiuti pericolosi, di non utilizza-
re determinate sostanze nella fabbrica-
zione di nuovi prodotti.

8.2 FONTE DEI DATI

La base dati utilizzata per l’elaborazio-
ne dei dati di gestione relativi ai RA-
EE domestici e professionali, è la ban-
ca dati MUD 2008 e 2009 (Modello
Unico di Dichiarazione), anni di rife-
rimento 2007 e 2008.
Poiché le dichiarazioni MUD presen-
tano numerosi errori di compilazione,
si è proceduto ad una complessa e
puntuale bonifica dei dati, eliminando
le doppie dichiarazioni e verificando
le unità di misura dichiarate. Si è, inol-
tre, verificata la compatibilità tra l’at-

tività del dichiarante (codice ISTAT at-
tività), codice CER dei rifiuti gestiti e
tipologia di trattamento.
Relativamente ai RAEE professiona-
li, sono stati presi in considerazione
nell’indagine, i rifiuti identificati dai
seguenti codici dell’Elenco Europeo
dei rifiuti: 160210, 160211, 160213,
160214, 160215 e 160216. Riguardo
ai RAEE domestici, sono state, inve-
ce, elaborate le informazioni relative
ai CER: 200121, 200123, 200135 e
200136.
Si è, inoltre, proceduto, ad una verifi-
ca puntuale della provenienza dei ri-
fiuti identificati con codici CER
1602**. Spesso, infatti, con tali codi-
ci vengono dichiarati i rifiuti prove-
nienti dal circuito urbano; in tale ca-
so le relative quantità sono state attri-
buite ai dati di gestione dei RAEE do-
mestici.

8.3 ANALISI DEI DATI

I dati di gestione dei RAEE, di segui-
to illustrati non comprendono i quan-
titativi, pur cospicui,  avviati allo
smaltimento in discarica. I dati
MUD, in questo caso, infatti, non of-
frono una visione realistica, poiché,
per esempio i RAEE domestici, ven-
gono generalmente inclusi nel rifiu-
to urbano indifferenziato (codice
CER 200301). 
Per ciò che riguarda i RAEE del cir-
cuito urbano, è stato, comunque, pos-
sibile stimare i quantitativi smaltiti in
discarica, grazie alle informazioni de-
rivanti dai censimenti condotti annual-
mente dall’ISPRA, quantificando
l’ammontare dei RAEE nel rifiuto ur-
bano indifferenziato smaltito sulla ba-
se della composizione media, determi-
nata mediante analisi merceologiche.
Per l’anno 2007 tale stima ha indivi-
duato uno smaltimento in discarica pa-
ri a circa 470 mila tonnellate, mentre
per l’anno 2008 a circa 444 mila ton-
nellate.
Per quanto riguarda i RAEE professio-
nali, non è possibile applicare la me-
todologia di stima sopra citata; le uni-
che informazioni, sullo smaltimento in
discarica, sono quelle riportate nella
banca dati MUD che, comunque, sot-
tostimano le quantità avviate a tale for-
ma di gestione. I quantitativi di RA-
EE professionali smaltiti in discarica
ammontano per l’anno 2008 a oltre
1.078 tonnellate e per l’anno 2007 a
oltre 1.300 tonnellate.

La gestione complessiva dei RAEE, in
Italia, nel biennio 2007 – 2008, è ana-
lizzata nel grafico in figura 1.
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La quantità totale di RAEE (domesti-
ci + professionali) gestita, in Italia,
nell’anno 2008 (comprese le quantità
stoccate ed escluso lo smaltimento in

discarica), è pari a 408.794 tonnella-
te: oltre 177 mila tonnellate di RAEE
domestici e oltre 231 mila tonnellate
di RAEE professionali. Il quantitativo

gestito nel 2008 mostra, rispetto al-
l’anno 2007, in cui si è trattato oltre
349 mila tonnellate di rifiuti, un incre-
mento pari al 17%.

I RAEE pericolosi domestici e profes-
sionali gestiti ammontano, nell’anno
2008 a circa 167 mila tonnellate, quel-
li non pericolosi risultano pari a circa
242 mila tonnellate. 
Mentre, per l’anno 2007, i RAEE pe-
ricolosi domestici e professionali so-
no pari a 137.528 tonnellate, quelli
non pericolosi risultano pari a
211.820 tonnellate. 

RAEE domestici

La quantità totale di RAEE domestici
gestita nel 2008, escluso lo smaltimen-

to in discarica e comprese le quantità
stoccate, è pari a 177.246 tonnellate:
46.831 tonnellate di rifiuti non perico-
losi (oltre il 26% del totale gestito do-
mestici) e 130.415 tonnellate di peri-
colosi (circa il 74% del totale gestito
domestici) (Tabella 1). 
La quantità di RAEE gestita, nell’an-
no 2007 ammonta a 124.869 tonnel-
late: 30.582 tonnellate di rifiuti non
pericolosi e 94.287 tonnellate di peri-
colosi (Tabella 2).
Le quantità sopra riportate compren-
dono, sia i RAEE trattati in impianti
di gestione dedicati, sia quelli avviati
ad impianti che recuperano metalli in

genere o che effettuano operazioni di
selezione e cernita, stoccaggio o trat-
tamento di più frazioni merceologiche
di rifiuti. 
In figura 2 sono riportate le quantità
di RAEE domestici gestite, per regio-
ne, nel biennio. La Lombardia è la re-
gione con il maggiore quantitativo,
pari a circa 47,8 mila tonnellate con
un incremento rispetto al 2007 del
34%. Anche in Veneto si registrano
ingenti quantitativi di rifiuti trattati
(oltre 38 mila tonnellate), con incre-
mento del 23% rispetto all’anno pre-
cedente.
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Figura 1 – Ripartizione della gestione dei RAEE nelle diverse operazioni di smaltimento e recupero (tonnellate), anni 2007 – 2008
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 1.170 7.188 2.642 10.286 218.459 17.673  16 091.914 349.348

 1.193 6.060 12.031 20.535 242.908 22.747 2 19 103.301 408.794

Fonte: ISPRA
R2: Rigenerazione/recupero di solventi, R3: Riciclo/recupero delle sostanze organiche non utilizzate come solventi (comprese le operazioni di com-
postaggio e altre trasformazioni biologiche), R4: Riciclo/recupero dei metalli e dei composti metallici, R5: Riciclo/recupero di altre sostanze inor-
ganiche, R9: Rigenerazione o altri reimpieghi degli oli, R13: Messa in riserva di rifiuti per sottoporli a una delle operazioni indicate nei punti da R1
a R12 (escluso il deposito temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in cui sono prodotti).
D9: Trattamento fisico-chimico non specificato altrove nel presente allegato che dia origine a composti o a miscugli eliminati secondo uno dei pro-
cedimenti elencati nei punti da D1 a D12 (a esempio evaporazione, essiccazione, calcinazione, ecc.), D14: Ricondizionamento preliminare prima di
una delle operazioni di cui ai punti da D1 a D13, D15: Deposito preliminare prima di una delle operazioni di cui ai punti da D1 a D14 (escluso il de-
posito temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in cui sono prodotti).



Di seguito si riporta il dettaglio, per
singolo anno, dei RAEE domestici
suddivisi per tipologia di gestione (re-
cupero e smaltimento) e per tipologia
di rifiuto (non pericoloso e pericolo-
so) (Figura 3 e 4). 
L’analisi dei dati mostra che la forma
di gestione più diffusa sia per i rifiuti
non pericolosi che per i rifiuti perico-
losi, è rappresentata dal recupero dei
metalli, individuata dal codice R4 (al-
legato C parte IV del D.Lgs. n.
152/06).
La quantità totale di rifiuti trattati in

R4, nell’anno 2008, ammonta a
97.657 tonnellate e costituisce rispet-
to al totale dei RAEE domestici il
55%. Anche per l’anno 2007 il rici-
clo/recupero dei metalli e dei compo-
sti metallici rappresenta una delle mo-
dalità di gestione più rilevante con ol-
tre 82 mila tonnellate. I rifiuti dome-
stici, complessivamente trattati nel
2008, escludendo la messa in riserva
e lo stoccaggio ammontano a 126.745
tonnellate, presentando un incremen-
to rispetto all’anno 2007 (oltre 100 mi-
la tonnellate) del 26%.  
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Figura 2 – Quantitativi RAEE domestici gestiti per regione (tonnellate), anni 2007 – 2008
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Figura 3 – Quantitativi RAEE domestici non pericolosi e pericolosi per tipologia di gestione (tonnellate), anno 2007
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Fonte: ISPRA

R2: Rigenerazione/recupero di solventi, R3: Riciclo/recupero delle sostanze organiche non utilizzate come solventi (comprese le operazioni di com-
postaggio e altre trasformazioni biologiche), R4: Riciclo/recupero dei metalli e dei composti metallici, R5: Riciclo/recupero di altre sostanze inor-
ganiche, R9: Rigenerazione o altri reimpieghi degli oli, R13: Messa in riserva di rifiuti per sottoporli a una delle operazioni indicate nei punti da R1
a R12 (escluso il deposito temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in cui sono prodotti).
D9: Trattamento fisico-chimico non specificato altrove nel presente allegato che dia origine a composti o a miscugli eliminati secondo uno dei pro-
cedimenti elencati nei punti da D1 a D12 (a esempio evaporazione, essiccazione, calcinazione, ecc.), D14: Ricondizionamento preliminare prima di
una delle operazioni di cui ai punti da D1 a D13, D15: Deposito preliminare prima di una delle operazioni di cui ai punti da D1 a D14 (escluso il de-
posito temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in cui sono prodotti).

Figura 4 – Quantitativi RAEE domestici non pericolosi e pericolosi per tipologia di gestione (tonnellate), anno 2008
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R2: Rigenerazione/recupero di solventi, R3: Riciclo/recupero delle sostanze organiche non utilizzate come solventi (comprese le operazioni di com-
postaggio e altre trasformazioni biologiche), R4: Riciclo/recupero dei metalli e dei composti metallici, R5: Riciclo/recupero di altre sostanze inor-
ganiche, R9: Rigenerazione o altri reimpieghi degli oli, R13: Messa in riserva di rifiuti per sottoporli a una delle operazioni indicate nei punti da R1
a R12 (escluso il deposito temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in cui sono prodotti).
D9: Trattamento fisico-chimico non specificato altrove nel presente allegato che dia origine a composti o a miscugli eliminati secondo uno dei pro-
cedimenti elencati nei punti da D1 a D12 (a esempio evaporazione, essiccazione, calcinazione, ecc.), D14: Ricondizionamento preliminare prima di
una delle operazioni di cui ai punti da D1 a D13, D15: Deposito preliminare prima di una delle operazioni di cui ai punti da D1 a D14 (escluso il de-
posito temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in cui sono prodotti).
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Le figure 5 e 6 analizzano, in termini
di percentuale, la gestione dei RAEE
domestici, con l’esclusione delle
quantità avviate a deposito prelimina-
re e/o messe in riserva e delle quanti-
tà smaltite in discarica. Per l’anno
2008, il 78% dei quantitativi totali, pa-
ri a oltre 97 mila tonnellate, sono av-
viati ad operazioni di recupero dei me-
talli (R4). Il 12% (oltre 15 mila ton-
nellate) viene sottoposto ad operazio-

ni di recupero delle sostanze inorga-
niche (R5). Relativamente all’anno
2007,  l’analisi dei dati denota una si-
tuazione analoga a quella dell’anno
precedente, l’82% dei quantitativi,
infatti, sono avviati ad operazioni di
recupero metalli, il 9% al recupero di
sostanze inorganiche, mentre il 7% e
il 2% rispettivamente al recupero di
sostanze organiche e al ricondiziona-
mento preliminare.
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Figura 5 – Ripartizione RAEE domestici per tipologia di gestione esclusi la messa in riserva e gli stoccaggi, anno 2008

10%

78%

12%

0% 0%0%

D9 D14 R3 R4 R5 R9

Fonte: ISPRA

R2: Rigenerazione/recupero di solventi, R3: Riciclo/recupero delle sostanze organiche non utilizzate come solventi (comprese le operazioni di com-
postaggio e altre trasformazioni biologiche), R4: Riciclo/recupero dei metalli e dei composti metallici, R5: Riciclo/recupero di altre sostanze inor-
ganiche, R9: Rigenerazione o altri reimpieghi degli oli, 
D9: Trattamento fisico-chimico non specificato altrove nel presente allegato che dia origine a composti o a miscugli eliminati secondo uno dei pro-
cedimenti elencati nei punti da D1 a D12 (a esempio evaporazione, essiccazione, calcinazione, ecc.), D14: Ricondizionamento preliminare prima di
una delle operazioni di cui ai punti da D1 a D13, D15: Deposito preliminare prima di una delle operazioni di cui ai punti da D1 a D14 (escluso il de-
posito temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in cui sono prodotti).



RAEE professionali

La quantità di RAEE professionali ge-
stita nel 2008 (Tabella 3), escluso lo
smaltimento in discarica e comprese le
quantità stoccate, è pari a 231.548 ton-
nellate. I rifiuti non pericolosi gestiti
ammontano a 194.698 tonnellate e co-
stituiscono circa l’ 84% del totale ge-
stito professionale, mentre, i RAEE pe-
ricolosi, pari a 36.850 tonnellate, rap-
presentano il 16% del totale gestito.
La quantità di RAEE professionali ge-
stita nel 2008 presenta un incremento
rispetto al 2007 pari al 3%.
La quantità di RAEE gestita nell’an-
no 2007, ammonta a 224.479 tonnel-

late: 181.238 tonnellate di rifiuti non
pericolosi e 43.241 tonnellate di peri-
colosi (Tabella 4).
Anche, in questo caso le quantità so-
pra riportate comprendono, sia i RA-
EE trattati in impianti di gestione de-
dicati, sia quelli avviati ad impianti
che recuperano metalli in genere o che
effettuano operazioni di selezione e
cernita, stoccaggio o trattamento di più
frazioni merceologiche di rifiuti. 
In figura 7 sono riportate le quantità di
RAEE gestite, per regione, nel biennio.
La Lombardia gestisce la maggiore
quantità di RAEE, (oltre 80 mila ton-
nellate nel 2008 e oltre 79 mila tonnel-
late nel 2007), pari al 35% del totale

professionale gestito. 
Di seguito si riporta il dettaglio, per
singolo anno, dei RAEE professiona-
li suddivisi per tipologia di gestione
(recupero e smaltimento) e per tipolo-
gia di rifiuto (non pericoloso e perico-
loso) (Figura 8 e 9).
La forma di gestione più diffusa, per
entrambi gli anni 2007 - 2008,  sia per
RAEE non pericolosi che per quelli
pericolosi è il recupero dei metalli
(R4), in analogia a quanto riscontrato
per RAEE domestici. Il recupero di
metalli interessa, nel 2008 oltre 145
mila tonnellate di rifiuti (35,5% del to-
tale RAEE professionale) ed oltre 136
mila tonnellate nel 2007. 
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Figura 6 – Ripartizione RAEE domestici per tipologia di gestione esclusi la messa in riserva e gli stoccaggi, anno 2007
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Fonte: ISPRA

R2: Rigenerazione/recupero di solventi, R3: Riciclo/recupero delle sostanze organiche non utilizzate come solventi (comprese le operazioni di com-
postaggio e altre trasformazioni biologiche), R4: Riciclo/recupero dei metalli e dei composti metallici, R5: Riciclo/recupero di altre sostanze inor-
ganiche, R9: Rigenerazione o altri reimpieghi degli oli, 
D9: Trattamento fisico-chimico non specificato altrove nel presente allegato che dia origine a composti o a miscugli eliminati secondo uno dei pro-
cedimenti elencati nei punti da D1 a D12 (a esempio evaporazione, essiccazione, calcinazione, ecc.), D14: Ricondizionamento preliminare prima di
una delle operazioni di cui ai punti da D1 a D13, D15: Deposito preliminare prima di una delle operazioni di cui ai punti da D1 a D14 (escluso il de-
posito temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in cui sono prodotti).
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Figura 7 – Quantitativi RAEE professionali gestiti per regione (tonnellate), anni 2007 – 2008
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Fonte: ISPRA

R2: Rigenerazione/recupero di solventi, R3: Riciclo/recupero delle sostanze organiche non utilizzate come solventi (comprese le operazioni di com-
postaggio e altre trasformazioni biologiche), R4: Riciclo/recupero dei metalli e dei composti metallici, R5: Riciclo/recupero di altre sostanze inor-
ganiche, R9: Rigenerazione o altri reimpieghi degli oli, 
D9: Trattamento fisico-chimico non specificato altrove nel presente allegato che dia origine a composti o a miscugli eliminati secondo uno dei pro-
cedimenti elencati nei punti da D1 a D12 (a esempio evaporazione, essiccazione, calcinazione, ecc.), D14: Ricondizionamento preliminare prima di
una delle operazioni di cui ai punti da D1 a D13, D15: Deposito preliminare prima di una delle operazioni di cui ai punti da D1 a D14 (escluso il de-
posito temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in cui sono prodotti).

Figura 8 – Quantitativi RAEE professionali non pericolosi e pericolosi per tipologia di gestione (tonnellate), anno 2008
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Fonte: ISPRA

R2: Rigenerazione/recupero di solventi, R3: Riciclo/recupero delle sostanze organiche non utilizzate come solventi (comprese le operazioni di com-
postaggio e altre trasformazioni biologiche), R4: Riciclo/recupero dei metalli e dei composti metallici, R5: Riciclo/recupero di altre sostanze inor-
ganiche, R9: Rigenerazione o altri reimpieghi degli oli, 
D9: Trattamento fisico-chimico non specificato altrove nel presente allegato che dia origine a composti o a miscugli eliminati secondo uno dei pro-
cedimenti elencati nei punti da D1 a D12 (a esempio evaporazione, essiccazione, calcinazione, ecc.), D14: Ricondizionamento preliminare prima di
una delle operazioni di cui ai punti da D1 a D13, D15: Deposito preliminare prima di una delle operazioni di cui ai punti da D1 a D14 (escluso il de-
posito temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in cui sono prodotti).
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Figura 9 – Quantitativi RAEE professionali non pericolosi e pericolosi per tipologia di gestione (tonnellate), anno 2007
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Fonte: ISPRA

R2: Rigenerazione/recupero di solventi, R3: Riciclo/recupero delle sostanze organiche non utilizzate come solventi (comprese le operazioni di com-
postaggio e altre trasformazioni biologiche), R4: Riciclo/recupero dei metalli e dei composti metallici, R5: Riciclo/recupero di altre sostanze inor-
ganiche, R9: Rigenerazione o altri reimpieghi degli oli, 
D9: Trattamento fisico-chimico non specificato altrove nel presente allegato che dia origine a composti o a miscugli eliminati secondo uno dei pro-
cedimenti elencati nei punti da D1 a D12 (a esempio evaporazione, essiccazione, calcinazione, ecc.), D14: Ricondizionamento preliminare prima di
una delle operazioni di cui ai punti da D1 a D13, D15: Deposito preliminare prima di una delle operazioni di cui ai punti da D1 a D14 (escluso il de-
posito temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in cui sono prodotti).
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Le figure 10 e 11 analizzano, in termi-
ni di percentuale, la gestione dei RA-
EE professionali, con l’esclusione
delle quantità avviate a deposito pre-
liminare e/o messe in riserva e delle
quantità smaltite in discarica. Per
l’anno 2008, i quantitativi suddetti am-
montano a 166.717 tonnellate di cui

l’87% (oltre 145 mila tonnellate) so-
no avviati ad operazioni di recupero
dei metalli (R4). Analogamente per
l’anno 2007, l’analisi dei dati mostra
che il recupero dei metalli (R4) è la
forma di gestione più utilizzata (89%),
con oltre le 136 mila tonnellate recu-
perate.
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Figura 10 – Ripartizione RAEE professionali per tipologia di gestione esclusi la messa in riserva e gli stoccaggi, anno 2008
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Fonte: ISPRA

R2: Rigenerazione/recupero di solventi, R3: Riciclo/recupero delle sostanze organiche non utilizzate come solventi (comprese le operazioni di com-
postaggio e altre trasformazioni biologiche), R4: Riciclo/recupero dei metalli e dei composti metallici, R5: Riciclo/recupero di altre sostanze inor-
ganiche, R9: Rigenerazione o altri reimpieghi degli oli, R13: Messa in riserva di rifiuti per sottoporli a una delle operazioni indicate nei punti da R1
a R12 (escluso il deposito temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in cui sono prodotti).
D9: Trattamento fisico-chimico non specificato altrove nel presente allegato che dia origine a composti o a miscugli eliminati secondo uno dei pro-
cedimenti elencati nei punti da D1 a D12 (a esempio evaporazione, essiccazione, calcinazione, ecc.), D14: Ricondizionamento preliminare prima di
una delle operazioni di cui ai punti da D1 a D13, D15: Deposito preliminare prima di una delle operazioni di cui ai punti da D1 a D14 (escluso il de-
posito temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in cui sono prodotti).



Di seguito si riporta, per entrambi gli
anni,  (Figura 12) una ripartizione, in
percentuale, dei RAEE gestiti profes-
sionali e domestici in pericolosi e non
pericolosi 

Le tabelle 5 e 6  e la figura 14 ripor-
tano i quantitativi di RAEE domesti-
ci e professionali trattati, rispettiva-
mente, nell’anno 2008 e 2007, da im-
pianti dedicati al trattamento di RAEE,
suddivisi per macro area geografica.
L’analisi dei dati evidenzia che il nu-

mero degli impianti al Nord rappre-
senta circa il 36%, al Centro il 45% e
al Sud il 19%.
Gli impianti dedicati al trattamento di
RAEE, sia domestici che professiona-
li, sono in totale 47 nel 2008 e 45 nel
2007, e la quantità totale gestita è pa-
ri, rispettivamente a 149.882 tonnella-
te e a 105.803 tonnellate, con un in-
cremento nell’anno 2008 pari al circa
il 42%. 
L’analisi dei dati mostra che nei 17 im-
pianti localizzati al Nord vengono trat-

tati i maggiori quantitativi (oltre 90
mila tonnellate), i 21 impianti del Cen-
tro ed i 9 del Sud hanno, invece, ge-
stito, nel 2008, rispettivamente 33 mi-
la e 26 mila tonnellate di rifiuti (Tabel-
la 5).  
Analogamente avviene per l’anno
2007, dove oltre 61 mila tonnellate di
RAEE vengono trattati  nei 15 impian-
ti del Nord, i 21 impianti del Centro
ed i 9 del Sud hanno, invece, gestito
nel 2007, rispettivamente, 23 mila e 22
mila tonnellate di rifiuti (Tabella 6).  
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Figura 11– Ripartizione RAEE professionali per tipologia di gestione esclusi la messa in riserva e gli stoccaggi, anno 2007
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Fonte: ISPRA

R2: Rigenerazione/recupero di solventi, R3: Riciclo/recupero delle sostanze organiche non utilizzate come solventi (comprese le operazioni di com-
postaggio e altre trasformazioni biologiche), R4: Riciclo/recupero dei metalli e dei composti metallici, R5: Riciclo/recupero di altre sostanze inor-
ganiche, R9: Rigenerazione o altri reimpieghi degli oli, R13: Messa in riserva di rifiuti per sottoporli a una delle operazioni indicate nei punti da R1
a R12 (escluso il deposito temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in cui sono prodotti).
D9: Trattamento fisico-chimico non specificato altrove nel presente allegato che dia origine a composti o a miscugli eliminati secondo uno dei pro-
cedimenti elencati nei punti da D1 a D12 (a esempio evaporazione, essiccazione, calcinazione, ecc.), D14: Ricondizionamento preliminare prima di
una delle operazioni di cui ai punti da D1 a D13, D15: Deposito preliminare prima di una delle operazioni di cui ai punti da D1 a D14 (escluso il de-
posito temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in cui sono prodotti).
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Figura 12 - Ripartizione in percentuale dei RAEE gestiti professionali e domestici in pericolosi e non pericolosi, anno 2007 - 2008
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La quantità di RAEE che l’Italia ha
esportato all’estero, nell’anno 2008,
ammonta a circa 96 mila tonnellate,
mentre nell’anno 2007 la quantità RA-

EE è di circa 80 mila tonnellate. La ta-
bella 7 mostra in dettaglio le singole
quantità per regione.
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Figura 13 - Quantitativi RAEE trattati in impianti dedicati, distinti in domestici e professionali (tonnellate), anni 2007 - 2008
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Fonte: ISPRA

Abruzzo 620 620 851 851
Campania 0 35 35
Emilia Romagna 7.774 7.774 452 9.990 10.442
Friuli Venezia Giulia 55 5.885 5.940 50 6.834 6.884
Lazio 24 24 140 140
Liguria 1.344 1.344 27 632 659
Lombardia 93 52.228 52.321 203 57.719 57.922
Marche 2.688 2.688 3 2.812 2.816
Piemonte 2.620 2.620 5.904 5.904
Puglia 108 108 86 86
Sicilia 40 40 16 31 47
Toscana 482 482 530 530
Trentino 77 259 336 1.214 193 1.408
Umbria 67 67 196 196
Veneto 5.480 5.480 45 7.638 7.683
TOTALE 225 79.620 79.845 2.010 93.592 95.602
Fonte: ISPRA
Nelle tabelle 7 e 8 sono riportate le quantità che l’Italia ha esportato nel biennio 2007 – 2008, nei singoli paesi esteri. 
La Cina è il paese che riceve il maggior quantitativo di RAEE. 

Tabella 7 - Quantitativi RAEE esportati all’estero per regione (tonnellate), anni 2007 – 2008

Regione 2007 2008
Domestici Professionali Totale Domestici Professionali Totale 
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ANDORRA             58 58
AUSTRIA             1.548 117 1.264 2.930
BELGIO              0 577 0 546 1.123
CINA                0 40.921 10 27.110 201 171 9 24 68.446
FRANCIA             118 956 874 45 1.993
GERMANIA            0 2.170 867 3.519 120 176 6.852
GIAPPONE            9 9
GRAN BRETAGNA       3 3
INDIA               228 273 501
INDONESIA           147 124 271
ISRAELE             16 19 35
SERBIA 10 10
PAESI BASSI - OLANDA 0 150 0 317 467
PAKISTAN            1.305 10.398 11.703
SLOVENIA            15 15
SPAGNA              125 51 176
SVIZZERA            583 74 291 948
VIETNAM             65 65
Totale 118 48.820 951 43.704 1.630 171 9 200 95.602
Fonte: ISPRA

Tabella 8 – Quantitativi RAEE per CER esportati nei vari paesi esteri (tonnellate), anno 2008

Paese Estero 160213 160214 160215 160216 200136 200135 200123 200121 Totale

AUSTRIA             1.724 52 77 1.853
BELGIO              777 263 1.039
CINA                46.495 0 19.103 136 65.733
FRANCIA             544 711 1.254
GERMANIA            384 308 1.953 2.646
GIAPPONE            1.130 1.130
INDIA               343 0 0 343
INDONESIA           80 80
ISRAELE             63 8 71
PAESI BASSI         2 71 12 85
PAKISTAN            572 0 4.142 4.714
ROMANIA             38 38
SLOVENIA            17 17
SPAGNA              54 35 89
SVIZZERA            495 0 242 737
VIETNAM             14 14
Totale 52.732 308 26.580 225 79.845
Fonte: ISPRA

Tabella 9 – Quantitativi RAEE per CER esportati nei vari paesi esteri (tonnellate), anno 2007

Paese Estero 160214 160215 160216 200136 Totale 



9.1  INTRODUZIONE

In questa sezione si esaminano i dati,
del biennio 2007-2008, relativi ai ri-
fiuti speciali contenenti amianto. 
Con tale denominazione - amianto o
asbesto - si indica un minerale a base
di silicati della famiglia del serpenti-
no e degli anfiboli; in natura si trova-
no varie specie mineralogiche si evi-
denziano, in particolare, il crisotilo,
l’amosite, la crocidolite, la tremolite,
l’antofillite e infine l’actinolite. 
La particolare attenzione riservata a ta-
le materiale ed in particolare ai rifiu-
ti che lo contengono discende dalla pe-
ricolosità, ormai da tempo accertata,
per la salute dell’uomo. Infatti
l’amianto, ha la peculiarità risiede nel
rilasciare fibre che, se inalate, posso-
no provocare gravi ed irreversibili pa-
tologie a carico dell’apparato respira-
torio e delle membrane sierose (meso-
teliomi). 
L’emergenza amianto, a 18 anni dalla
sua messa al bando, avvenuta con la
legge n. 257 del 1992 che detta, sul
territorio nazionale, norme per la ces-
sazione del suo impiego, non solo non
è conclusa ma, al momento, sembra
mostrarsi in uno stadio fortemente at-
tivo. Ciò è dovuto essenzialmente al
lungo periodo di latenza, anche qua-
rant’anni, per la comparsa della sinto-
matologia all’esposizione e alla non
eliminazione delle possibili esposizio-
ne in ambito occupazionale, ambien-
tale e domestico. 
Con la su menzionata legge, le lavo-
razioni con amianto come materia pri-
ma e quindi l’esposizione degli addet-
ti in tali ambiti sono praticamente
scomparse nel nostro Paese.
Oggi, quindi, l’esposizione è esclusi-
vamente legata alle attività di rimozio-
ne, bonifica e smaltimento del-
l’amianto. 
I rifiuti contenenti amianto provengo-
no da settori in cui in passato, si è fat-
to largo utilizzo di questo minerale. In
particolare si evidenziano:
l’industria:
• come isolante termico in cicli indu-

striali (es. centrali termiche, indu-
stria chimica, ..etc.);

• come isolante termico in impianti
(es. frigoriferi e di condizionamen-
to);

• come materiale di coibentazione di
carrozze ferroviarie, autobus e navi.

l’edilizia:
• nelle coperture sottoforma di lastre

piane o ondulate;
• in molti manufatti quali tubazioni,

serbatoi, canne fumarie, ..etc.;
• nei pannelli per controsoffittature.
il domestico:

• in alcuni elettrodomestici (es. forni,
stufe, ferri da stiro, ..etc.);

• nei tessuti ignifughi per arredamen-
to (es. tendaggi, tappezzerie, ..etc.);

• nei tessuti per abbigliamento (es.
giacche, pantaloni, stivali, ..etc.).

In Italia, dal punto di vista normativo,
si comincia ad affrontare il problema
amianto con il decreto legislativo
n.277/1991 attuativo delle direttive
80/11077CEE, n.82/605/CEE,
n.83/447/CEE, n.86/188/CEE e
n.88/642/CEE in materia di protezio-
ne dei lavoratori contro i rischi deri-
vanti da esposizioni ad agenti chimi-
ci, fisici e biologici durante il lavoro.
Merita evidenziare le disposizioni di
cui agli articoli 24 e 31 che stabiliva-
no soglia di pericolo e valore limite al-
l’esposizione.
Successivamente la legge 257/92, già
sopra menzionata, dispone la cessazio-
ne definitiva dell’impiego dell’amian-
to nonché la riconversione delle im-
prese del settore. A queste sono suc-
cedute numerose altre norme volte, es-
senzialmente, alla protezione della sa-
lute umana e dell’ambiente.
Nel seguito, in considerazione della fi-
nalità dello studio in oggetto, si foca-
lizza, però, l’attenzione alle norme in
tema di rifiuti.

Innanzitutto, occorre, evidenziare la
decisione 2000/532/CE, con la quale
l’Unione europea ha istituito “l’Elen-
co dei rifiuti”; in tale elenco alcune ti-
pologie di rifiuti sono classificate co-
me pericolose o non pericolose fin dal-
l’origine, mentre per altre la pericolo-
sità dipende dalla concentrazione di
sostanze pericolose e/o metalli pesan-
ti presenti nel rifiuto. 
In questo studio, vengono esaminati i
dati relativi ai rifiuti contenenti amian-
to, considerati pericolosi sin dall’ori-
gine, contraddistinti dai seguenti codi-
ci CER: 
• 150111* -imballaggi metallici con-

tenenti matrici solide pericolose (ad
esempio amianto), compresi i conte-
nitori a pressione vuoti;

• 160111* -pastiglie per freni, conte-
nenti amianto;

• 160212* -apparecchiature fuori uso,
contenenti amianto in fibre libere;

• 170601* -materiali isolanti conte-
nenti amianto;

• 170605* - materiali da costruzione
contenenti amianto.

Le operazioni di raccolta, trasporto,
stoccaggio e smaltimento dei rifiuti
contenenti amianto, sono disciplinate
dalle disposizioni di cui al Decreto Le-
gislativo 3 aprile 2006, n. 152 e smi,
nonché dal D.M. 29 luglio 2004, n. 248
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(Regolamento relativo alla determina-
zione e disciplina delle attività di recu-
pero dei prodotti e beni di amianto) e
dal D.M. 3 agosto 2005 (Definizione
dei criteri di ammissibilità dei rifiuti in
discarica). In particolare, l’allegato 2 di
quest’ultimo, dispone che i rifiuti di
amianto possono essere conferiti in:
• discarica per rifiuti pericolosi, solo se

dedicata o dotata di cella dedicata
• discarica per rifiuti non pericolosi,

dedicata o dotata di cella monodedi-
cata per i rifiuti individuati dal CER
170605; inoltre, possono essere con-
ferite anche le altre tipologie di ri-
fiuti contenenti amianto, purché sot-
toposte a preventivo processo di trat-
tamento, ai sensi delle disposizioni
di cui al D.M. 248/2004 e nel rispet-
to dei valori fissati dalla tabella 1
dello stesso allegato 2.

9.2 ANALISI DEI DATI 

Per lo studio relativo ai rifiuti conte-
nenti amianto, sono state elaborate le
dichiarazioni MUD degli anni 2007 e
2008. I dati analizzati, sono relativi ai
rifiuti contraddistinti, secondo
l’Elenco Europeo dei rifiuti, dai CER
150111 (imballaggi metallici conte-
nenti matrici solide pericolose -ad
esempio amianto- compresi i conte-
nitori a pressione vuoti), CER
160111 (pastiglie per freni contenen-
ti amianto), CER 160212 (apparec-
chiature fuori uso contenenti amian-
to in fibre libere), CER 170601 (ma-
teriali isolanti contenenti amianto) e
CER 170605 (materiali da costruzio-
ne contenenti amianto). Per l’elabo-
razione di tali dati, sono state prese
in esame le schede relative alla pro-

duzione dei rifiuti speciali, i moduli
di gestione ed i moduli di destinazio-
ne del rifiuto.
I rifiuti contenenti amianto prodotti in
Italia nell’anno 2007, ammontano a
oltre 319 mila tonnellate.
Come si evidenzia in tabella 9.1, la
quantità più rilevante appartiene ai ri-
fiuti da materiali da costruzione con-
tenenti amianto (CER 170605), che
costituiscono il 91,9% del totale pro-
dotto, mentre, il 7,7% deriva da ma-
teriali isolanti contenenti amianto
(CER 170601). Una quantità residua-
le, lo 0,4%, è costituita, invece, da:
imballaggi metallici contenenti
amianto (CER 150111), pastiglie per
freni contenenti amianto (CER
160101) e apparecchiature fuori uso
contenenti amianto in fibre libere
(CER 160212).

Tale andamento si mantiene stabile an-
che nell’anno 2008, infatti, la quanti-
tà totale prodotta, ammonta a 321 mi-
la tonnellate (tabella 9.2), costituita
per l’89,2% da materiali da costruzio-
ne contenenti amianto (CER 170605)
e per il 10,4% da materiali isolanti
contenenti amianto (CER 170601).
Di seguito si analizzano i dati di pro-
duzione su base regionale nel biennio
2007 – 2008.
Per tali anni, la regione che produce il
maggior quantitativo di rifiuti conte-
nenti amianto è la Lombardia (figura

9.1), il 35% del totale nazionale; nel
2008 la quantità totale prodotta am-
monta a circa 113 mila tonnellate,
(+2,5% rispetto al 2007) di cui 104
mila tonnellate di rifiuti da materiali
da costruzione contenenti amianto
(CER 170605) e 8 mila tonnellate di
materiali isolanti contenenti amianto
(CER 170601). Le altre regioni che
contribuiscono in modo rilevante alla
produzione, sono l’Emilia Romagna,
il Veneto ed il Piemonte. Per queste ul-
time, contrariamente a quanto accade
per la Lombardia, il dato non si man-

tiene costante. Infatti, per l’Emilia Ro-
magna, si registra un incremento del
45%, passando da una produzione, di
circa 29 mila tonnellate nel 2007, a ol-
tre 41 mila tonnellate nel 2008. Si in-
verte la tendenza in Veneto ed in Pie-
monte, i cui dati mostrano un decre-
mento, rispettivamente del 25% e del
27%. Merita evidenziare, che i rifiuti
delle regioni in questione, sono costi-
tuiti, nella quasi totalità, da materiali
da costruzione contenenti amianto
(CER 170605).
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Piemonte 54 1 10 6.564 36.487 43.117
Valle d’Aosta - - - 192 504 695
Lombardia 210 5 7 6.050 103.503 109.775
Trentino Alto Adige 22 0 1 10 2.278 2.312
Veneto 578 2 52 1.632 45.028 47.290
Friuli Venezia Giulia 10 - 13 230 4.092 4.345
Liguria 1 2 - 716 5.387 6.106
Emilia Romagna 26 10 16 873 27.708 28.633
Toscana 10 - 22 3.680 14.953 18.665
Umbria 6 2 - 431 4.277 4.716
Marche 1 - 14 204 5.180 5.399
Lazio 2 1 1 448 7.154 7.606
Abruzzo 4 - - 18 3.768 3.790
Molise 1 - - 1 500 502
Campania 5 - 12 2.521 11.481 14.019
Puglia 1 2 202 335 5.627 6.167
Basilicata - - - 17 1.225 1.242
Calabria - - 1 77 4.009 4.087
Sicilia 26 - - 436 5.983 6.445
Sardegna 1 3 - 38 4.520 4.562
TOTALE 957 27 353 24.474 293.664 319.474
Fonte: ISPRA
CER 150111: imballaggi metallici contenenti matrici solide pericolose (ad esempio amianto) compresi i contenitori a pressione vuoti; CER 160111:  pastiglie per freni contenenti amian-
to; CER 160212: apparecchiature fuori uso,contenenti amianto in fibre libere; CER 170601: materiali isolanti contenenti amianto; CER 170605: materiali da costruzione contenenti
amianto.

Tabella 9.1 Produzione di rifiuti contenenti amianto per CER (tonnellate), anno 2007

REGIONE 150111 160111 160212 170601 170605 TOTALE 
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Piemonte 84 - 4 7.050 24.537 31.675
Valle d’Aosta - - - 898 2.183 3.082
Lombardia 226 1 114 8.111 104.095 112.547
Trentino Alto Adige 16 1 - 438 4.504 4.960
Veneto 98 3 11 1.277 34.089 35.477
Friuli Venezia Giulia - 1 1 288 4.974 5.264
Liguria 1 - 4 616 2.588 3.209
Emilia Romagna 43 9 12 430 41.007 41.501
Toscana 18 2 12 3.073 15.421 18.526
Umbria 144 - - 776 4.961 5.881
Marche 3 - 3 259 6.333 6.598
Lazio 4 - 22 174 9.590 9.789
Abruzzo 4 - - 20 3.861 3.885
Molise 1 - - - 54 55
Campania 23 - 2 4.058 10.051 14.134
Puglia 25 - 345 2.759 5.690 8.819
Basilicata - - - 2 1.770 1.773
Calabria - - - 18 2.148 2.166
Sicilia 2 2 18 1.161 4.470 5.654
Sardegna 1 - 7 2.007 4.112 6.127
TOTALE 693 20 555 33.416 286.439 321.123
Fonte: ISPRA
CER 150111: imballaggi metallici contenenti matrici solide pericolose (ad esempio amianto) compresi i contenitori a pressione vuoti; CER 160111:  pastiglie per freni contenenti amian-
to; CER 160212: apparecchiature fuori uso contenenti amianto in fibre libere; CER 170601: materiali isolanti contenenti amianto; CER 170605: materiali da costruzione contenenti
amianto.

Tabella 9.2 Produzione di rifiuti contenenti amianto per CER (tonnellate), anno 2008

REGIONE 150111 160111 160212 170601 170605 TOTALE 

Figura 9.1 Produzione di rifiuti contenenti amianto per regione (tonnellate), anni 2007 - 2008
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Riguardo alla gestione, in considerazio-
ne delle quantità preponderanti dei ri-
fiuti da materiali da costruzione conte-
nenti amianto (CER 170605) si è rite-
nuto opportuno analizzare separata-
mente questa tipologia di rifiuto che
viene unicamente smaltito in discarica
ovvero avviato a deposito preliminare.

In particolare, nelle tabelle 9.3 e 9.4
sono riportate le quantità di rifiuti ge-
stite, negli anni 2007 – 2008, per sin-
gola regione. In tale periodo, la quan-
tità  smaltita in discarica, passa da cir-
ca 115 mila tonnellate, a  circa 133 mi-
la tonnellate, registrando un incremen-
to del 16%.

Simile trend si evidenzia anche per la
quantità avviata al deposito prelimina-
re, che ammonta a 33 mila tonnellate
nel 2008, a fronte delle 16 mila ton-
nellate dell’anno precedente. La forte
differenza è dovuta ai grossi quantita-
tivi di rifiuti stoccati in Veneto nell’an-
no 2008. 

Relativamente alle altre tipologie di ri-
fiuti (CER: 150101, 160111, 160212,
170601), si registra una flessione del
12% della quantità totale avviata ad
operazioni di smaltimento, escluden-
do la discarica, infatti, si passa da cir-
ca 7 mila tonnellate nel 2007 a 6 mi-
la tonnellate nel 2008 (tabelle 9.5 e
9.6). 

La quantità sottoposta, nel 2008, al trat-
tamento chimico-fisico (D9) è pari a 440
tonnellate, la quota maggiore è costitui-
ta da imballaggi metallici contenenti ma-
trici solide pericolose /ad esempio
amianto/ (CER 150101), pari a 285 ton-
nellate, 105 tonnellate, invece, apparten-
gono ad apparecchiature fuori uso con-
tenenti amianto in fibre libere (CER

160212). Oltre 3 mila tonnellate di rifiu-
ti sono avviate all’operazione di ricon-
dizionamento preliminare (D14), quasi
per la totalità, costituite da materiali iso-
lanti contenenti amianto (CER 170601);
al deposito preliminare (D15), sono av-
viate, invece, 1.540 tonnellate. Inoltre, in
tabella 9.7, per gli stessi rifiuti, sono ri-
portate le quantità avviate in discarica.
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Piemonte 5.949 11.372
Lombardia 51.870 45.696
Trentino Alto Adige 327 50
Liguria 804 860
Emilia Romagna 1.739 -
Toscana 527 10.784
Marche 6.286 7.788
Lazio 38.856 38.856
Puglia 143 20
Basilicata 7.325 15.400
Sardegna 1.020 1.891
TOTALE 114.845 132.718
Fonte: ISPRA

Tabella 9.3 Quantità di rifiuti CER 170605 in discarica (tonnellate), anni 2007 - 2008

REGIONE 2007 2008

Piemonte 5.533 7.457
Valle d’Aosta - -
Lombardia 1.563 3.431
Trentino Alto Adige 226 68
Veneto 836 10.192
Friuli Venezia Giulia - 119
Liguria 103 142
Emilia Romagna 3.539 8.599
Toscana 2.765 1.568
Umbria 78 58
Marche 466 117
Lazio 437 424
Abruzzo - -
Molise - 4
Campania 5 7
Puglia 345 413
Basilicata - -
Calabria 157 138
Sicilia 224 476
Sardegna 95 19
TOTALE 16.374 33.230
Fonte: ISPRA

Tabella 9.4 Quantità di rifiuti CER 170605 avviate a deposito preliminare (D15) (tonnellate), anni 2007 - 2008

REGIONE 2007 2008



Nel 2008, il quantitativo totale smal-
tito in discarica è di oltre 6 mila ton-
nellate, contro le mille tonnellate del
2007; la notevole differenza è dovuta
in parte al quantitativo di rifiuti, da
materiali isolanti contenenti amianto,

smaltito presso una discarica gestita da
un importante sito industriale  situato
in Puglia ed in parte al quantitativo
smaltito presso una discarica comuna-
le piemontese.

In figura 9.2, sono confrontate le quan-
tità delle diverse tipologie di rifiuti
smaltite in discarica nel biennio 2007
– 2008. Come già detto, e come evi-
denzia la figura, è prevalente la quota
costituita dai rifiuti da materiali da co-
struzione contenenti amianto (CER
170605).

In figura 9.3, si confrontano i dati re-
gionali riportati nella precedente figu-
ra. In particolare, la regione con il
maggior quantitativo smaltito in disca-
rica è la Lombardia, con circa 52 mi-
la tonnellate nel 2007 e circa 46 mila
tonnellate nel 2008, seguita dal Lazio
con circa 39 mila tonnellate.
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150111 44 5 40 42 131
160111 0 1 15 14 30
160212 17 5 60 88 170
170601 16 143 3.918 2.434 6.511
TOTALE 77 153 4.033 2.578 6.841
Fonte: ISPRA
D9: Trattamento fisico-chimico non specificato altrove nel presente allegato che dia origine a composti o a miscugli eliminati secondo uno dei procedimenti elencati nei punti da D1 a
D12 (a esempio evaporazione, essiccazione, calcinazione, ecc.), D13: Raggruppamento preliminare prima di una delle operazioni di cui ai punti da D1 a D12, D14: Ricondizionamen-
to preliminare prima di una delle operazioni di cui ai punti da D1 a D13, D15: Deposito preliminare prima di una delle operazioni di cui ai punti da D1 a D14 (escluso il deposito tem-
poraneo, prima della raccolta, nel luogo in cui sono prodotti).

Tabella 9.5 Quantità di rifiuti avviata ad operazioni di smaltimento per CER (tonnellate), anno 2007 

CER D9 D13 D14 D15 TOTALE

150111 285 421 56 637 1.398
160111 1 1 17 8 27
160212 105 6 154 99 364
170601 49 310 3.107 796 4.262
TOTALE 440 737 3.333 1.540 6.051
Fonte: ISPRA
D9: Trattamento fisico-chimico non specificato altrove nel presente allegato che dia origine a composti o a miscugli eliminati secondo uno dei procedimenti elencati nei punti da D1 a
D12 (a esempio evaporazione, essiccazione, calcinazione, ecc.), D13: Raggruppamento preliminare prima di una delle operazioni di cui ai punti da D1 a D12, D14: Ricondizionamen-
to preliminare prima di una delle operazioni di cui ai punti da D1 a D13, D15: Deposito preliminare prima di una delle operazioni di cui ai punti da D1 a D14 (escluso il deposito tem-
poraneo, prima della raccolta, nel luogo in cui sono prodotti).

Tabella 9.6 Quantità di rifiuti avviata ad operazioni di smaltimento per CER (tonnellate), anno 2008

CER D9 D13 D14 D15 TOTALE

Piemonte 16 664 680 - 3.410 3.410
Lombardia - - - - - -
Trentino Alto Adige - - - - - -
Liguria - - - - - -
Emilia Romagna - - - 8 - 8
Toscana - - - - - -
Marche 15 20 35 40 6 46
Lazio - - - - - -
Puglia 152 159 311 207 2.568 2.775
Basilicata - - - - - -
Sardegna - - - - 6 6
TOTALE 183 843 1.026 254 5.991 6.245
Fonte: ISPRA
CER 160212: apparecchiature fuori uso contenenti amianto in fibre libere; CER 170601: materiali isolanti contenenti amianto; CER 170605: materiali da costruzione contenenti amianto.

Tabella 9.7 Quantità di rifiuti in discarica per CER (tonnellate), anni 2007 - 2008

REGIONE 2007 2008
160212 170601 TOTALE 160212 170601 TOTALE
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Figura 9.2 Quantità di rifiuti in discarica per CER (tonnellate), anni 2007 – 2008
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Figura 9.3 Quantità di rifiuti in discarica per regione (tonnellate), anni 2007 - 2008

-

10.000

20.000

30.000

40.000

50.000

60.000

E
m

ili
a 

R
om

ag
na

T
re

nt
in

o 
A

lto
 A

di
ge

L
ig

ur
ia

Sa
rd

eg
na

Pu
gl

ia

M
ar

ch
e

T
os

ca
na

Pi
em

on
te

B
as

ili
ca

ta

L
az

io

L
om

ba
rd

ia

2007 2008

Fonte: ISPRA



Per completare lo studio dei flussi di
rifiuti contenenti amianto, è necessario
analizzare anche le quantità esportate.
Tale scelta è dettata dalla saturazione
dei volumi autorizzati di alcune disca-
riche e dalla mancata individuazione di
altri siti idonei allo smaltimento. Tra i
paesi che ricevono la maggiore quan-
tità di rifiuti, troviamo la Germania e
l’Austria, che utilizzano miniere di-
smesse ai fini dello smaltimento.
Le quantità di rifiuti esportate nel
biennio 2007 - 2008, sono riportate
nelle tabelle 9.8 e 9.9. Dai dati, si evin-
ce che il quantitativo esportato in tali
anni, resta pressoché costante ed am-
monta a oltre 240 mila tonnellate. In
particolare, nel 2007, i Paesi che rice-
vono quantità rilevanti, sono la Ger-

mania, con oltre 220 mila tonnellate,
l’Austria con oltre 11 mila tonnellate
e la Svizzera con circa 9 mila tonnel-
late. Anche nel 2008, la Germania
continua ad essere il Paese che riceve
il maggior quantitativo di rifiuti, oltre
240 mila tonnellate, le restanti 597
tonnellate sono inviate in Austria.
Infine, focalizzando le diverse tipolo-
gie di rifiuti, si evince che la quota pre-
ponderante è costituita da rifiuti da co-
struzione contenenti amianto (CER
170605). In particolare, nel biennio,
oltre il 60% di tali rifiuti, è smaltito al-
l’estero. Infatti, per il 2008, su un to-
tale di 343 mila tonnellate, circa 133
mila tonnellate sono smaltite su terri-
torio nazionale e le restanti 210 mila
tonnellate su territorio estero.
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Austria - - 11.280 11.280
Germania 270 19.757 200.474 220.500
Svizzera - - 8.638 8.638
TOTALE 270 19.757 220.392 240.418
Fonte: ISPRA
CER 150111: imballaggi metallici contenenti matrici solide pericolose (ad esempio amianto) compresi i contenitori a pressione vuoti; CER 170601: materiali isolanti contenenti amian-
to; CER 170605: materiali da costruzione contenenti amianto.

Tabella 9.8 Quantità di rifiuti esportata, per Paese estero (tonnellate), anno 2007

PAESE ESTERO 150111 170601 170605 TOTALE 

Austria - - 597 597
Germania 285 30.047 209.708 240.040
TOTALE 285 30.047 210.306 240.638
Fonte: ISPRA
CER 150111: imballaggi metallici contenenti matrici solide pericolose (ad esempio amianto) compresi i contenitori a pressione vuoti; CER 170601: materiali isolanti contenenti amian-
to; CER 170605: materiali da costruzione contenenti amianto.

Tabella 9.9 Quantità di rifiuti esportata, per Paese estero (tonnellate), anno 2008

PAESE ESTERO 150111 170601 170605 TOTALE 




